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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

13_SO5_1_DPR_278_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 31 dicembre 2012, n. 
0278/Pres.
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Legge regionale 7 set-
tembre 1987, n. 30. Approvazione del Piano regionale di gestio-
ne dei rifiuti urbani, comprensivo del rapporto ambientale di 
VAS e della sintesi non tecnica del rapporto ambientale di VAS.

IL PRESIDENTE
VISTa la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 che definisce le competenze della Regione e delle 
Province rispettivamente per quanto concerne la predisposizione e l’approvazione del Piano regionale 
per lo smaltimento dei rifiuti e la predisposizione e l’adozione dei programmi provinciali di attuazione del 
Piano regionale;
VISTo il proprio decreto n. 044/Pres. di data 19 febbraio 2001 con il quale è stato approvato il Piano 
regionale di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti urbani;
VISTo il proprio decreto n. 0253/Pres. di data 13 agosto 2007 con il quale è stata approvata la modifica 
al Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti urbani;
VISTo il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, parte IV, “Norme in materia ambientale”;
VISTo in particolare l’articolo 199 comma 8 del decreto legislativo succitato che prevede che la Regione 
approva o adegua il piano regionale di gestione dei rifiuti entro il 12 dicembre 2013; 
VISTo l’articolo 8 della precitata legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 che definisce le procedure per 
la formazione ed approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti;
aTTESo che il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, deve essere sottoposto a valutazione ambientale strategica (VAS), di cui al titolo 
II, parte II del decreto stesso;
aTTESo che ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del decreto legislativo 152/2006 la VAS comprende le 
procedure di valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CE relativa alla conser-
vazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche);
VISTa la deliberazione della Giunta regionale n. 245 del 5 febbraio 2009 con cui sono stati definiti l’au-
torità compente e la struttura di supporto tecnico alla medesima, l’autorità procedente, il soggetto pro-
ponente ed i soggetti competenti in materia ambientale, come definiti dall’articolo 5, comma 1, lettere 
p), q), r) ed s) del decreto legislativo 152/2006, nonché il procedimento di VAS relativo al Piano regionale 
di gestione dei rifiuti;
VISTa la deliberazione n. 1454 del 24 giugno 2009 con cui la Giunta regionale ha preso atto del Proget-
to di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo del rapporto preliminare di VAS e ha dato 
mandato al Servizio disciplina gestione rifiuti di inoltrare il predetto Progetto di Piano comprensivo del 
rapporto preliminare di VAS ai soggetti competenti in materia ambientale, previsti dall’ Allegato 2 alla 
delibera n. 245/2009, al fine di ricevere il parere di competenza;
VISTa la nota prot. ALP8/18776/E/28/30 di data 14 luglio 2009 con la quale il progetto di Piano regio-
nale di gestione dei rifiuti urbani e la relazione preliminare di VAS sono stati inviati ai soggetti compe-
tenti in materia ambientale;
CoNSIDERaTo che nella predetta nota è stato fissato il termine di trenta giorni per il ricevimento del 
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parere di competenza da parte dei soggetti competenti in materia ambientale;
VISTa la deliberazione di generalità n. 1759 di data 23 luglio 2009 con la quale la Giunta regionale ha 
preso atto del cronoprogramma di attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, articolato 
in 12 Fasi;
VISTa la nota prot. n. 93999 di data 21 luglio 2009 con la quale la Provincia di Udine ha chiesto di 
ampliare il termine assegnato a novanta giorni al fine di predisporre una approfondita istruttoria della 
documentazione inviata;
VISTa la nota prot. n. 47579 di data 31 luglio 2009 con la quale anche la Provincia di Pordenone ha 
richiesto l’ampliamento del termine di invio del proprio parere di competenza da trenta a novanta giorni;
VISTa la generalità n. 1922 di data 6 agosto 2009 con la quale la Giunta regionale in parziale accogli-
mento delle richieste pervenute dalle Province di Udine e di Pordenone e ha prorogato di trenta giorni 
il termine ultimo per l’invio delle osservazioni da parte dei soggetti competenti in materia ambientale;
CoNSIDERaTo che con la predetta generalità n. 1922/2009 è stato altresì posticipato il termine della 
Fase 2 - Consultazione rapporto preliminare - del cronoprogramma di attuazione del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani allegato alla delibera di generalità n. 1759 di data 23 luglio 2009;
VISTa la nota prot. ALP8/21564/E/28/30 di data 7 agosto 2009 con la quale è stata comunicata ai 
soggetti competenti in materia ambientale la proroga, da trenta a sessanta giorni, per la presentazione 
delle osservazioni inerenti il progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e la relazione preli-
minare di VAS;
VISTa la nota prot. ALP11/20663/VAS/V di data 30 luglio 2009 con la quale il Servizio valutazione im-
patto ambientale ha espresso il proprio parere sul rapporto preliminare di VAS;
VISTa la nota prot. RAF1. 3/8.6/61097 di data 24 agosto 2009 con la quale la Direzione centrale risorse 
agricole, naturali e forestali ha espresso il proprio parere sul progetto di Piano e sul rapporto preliminare;
VISTa la nota prot. n. 53172 di data 14 settembre 2009 con la quale la Provincia di Pordenone ha inviato 
la delibera n. 226 della Giunta provinciale di Pordenone avente per oggetto “Parere su progetto di piano 
regionale di gestione rifiuti e relazione preliminare di VAS. Dichiarazione di immediata eseguibilità”;
VISTa la nota prot. n. 32085-09.07.04/2009 di data 15 settembre 2009 con la quale la Provincia di 
Trieste ha inviato la delibera n. 204 della Giunta provinciale di Trieste avente per oggetto ”Osservazioni 
sul progetto di piano regionale di gestione rifiuti e relazione preliminare di VAS”;
VISTa la nota prot. n. 2009/115269 di data 16 settembre 2009 con la quale la Provincia di Udine ha 
inviato le proprie osservazioni sul progetto di Piano regionale di gestione rifiuti urbani e relazione preli-
minare di VAS;
VISTa la nota prot. n. 21783 di data 17 settembre 2009 con la quale la Direzione centrale attività pro-
duttive ha espresso il proprio parere sul progetto di Piano e sulla relazione preliminare di VAS;
VISTa la nota prot. n. 9959/2009/DS/27 di data 28 settembre 2009 con la quale l’Agenzia regionale 
per la Protezione dell’ambiente (ARPA) ha comunicato le proprie osservazioni in merito al progetto di 
Piano regionale di gestione dei rifiuti e sulla relazione preliminare di VAS;
VISTa la nota prot. n. 22705/09 di data 15 settembre 2009 con la quale la Provincia di Gorizia ha inviato 
le proprie osservazioni in merito al progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti e sulla relazione 
preliminare di VAS, basate anche sulle indicazioni previste nel nuovo programma provinciale dei rifiuti 
urbani attualmente in fase di elaborazione;
CoNSIDERaTo che le osservazioni dei soggetti competenti in materia ambientale pervenute con le 
note succitate sono state valutate dal gruppo di lavoro costituito per la predisposizione del Piano re-
gionale di gestione dei rifiuti urbani e del Rapporto ambientale di VAS di cui alla generalità della Giunta 
regionale n. 1759 di data 23 luglio 2009;
VISTa la relazione del Servizio disciplina gestione rifiuti di data 14 dicembre 2009 nella quale sono 
state riassunte le valutazioni in merito alle osservazioni pervenute dai soggetti competenti in materia 
ambientale;
CoNSIDERaTo che la Fase 3 del cronoprogramma di attuazione del Piano regionale di gestione dei 
rifiuti urbani, approvato dalla Giunta regionale con generalità n. 1759 di data 23 luglio 2009 e successi-
vamente modificato con generalità n. 1922 di data 6 agosto 2009, prevede l’aggiornamento del Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani e del rapporto ambientale di VAS in conformità con le osservazioni 
pervenute dai soggetti competenti in materia ambientale;
CoNSIDERaTo che tale attività di aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e 
del rapporto ambientale di VAS, è stata espletata nei tempi e con le modalità previste dalla generalità 
della Giunta regionale n. 1759 di data 23 luglio 2009;
VISTa la deliberazione n. 2925 di data 22 dicembre 2009 con la quale la Giunta regionale ha preso atto 
del Progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo del Rapporto preliminare di 
VAS e della sintesi non tecnica del Rapporto ambientale di VAS e ha dato mandato al Servizio disciplina 
gestione rifiuti di inoltrare la predetta documentazione al Consiglio regionale per l’acquisizione del pare-
re previsto dall’articolo 8, comma 1 della legge regionale 30/1987;
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VISTa la nota prot. ALP8/2945/E/28/30 di data 19 gennaio 2010 con la quale il Servizio disciplina 
gestione rifiuti ha inviato al Presidente del Consiglio regionale copia del Progetto di Piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani, comprensivo del rapporto ambientale di VAS e della sintesi non tecnica del 
rapporto ambientale di VAS, al fine dell’emissione del parere previsto dall’articolo 8 della legge regionale 
30/1987;
VISTa la generalità n. 265 di data 11 febbraio 2010 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
necessità di acquisire il parere del Consiglio delle Autonomie locali in modo da consentire alla IV° Com-
missione consigliare di tenerne conto nell’ambito del proprio parere;
VISTa la nota prot. ALP8/9349/E/28/30 di data 12 febbraio 2010 con la quale il Servizio disciplina 
gestione rifiuti ha inviato al Consiglio delle Autonomie locali copia del Progetto di Piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani, comprensivo del rapporto ambientale di VAS e della sintesi non tecnica del 
rapporto ambientale di VAS, al fine dell’emissione del parere previsto dall’articolo 34, comma 2 della 
legge regionale 1/2006;
VISTo l’estratto del processo verbale n. 12/2010 di data 12 aprile 2010 con il quale il Consiglio delle 
autonomie locali ha espresso parere favorevole sul Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, con le 
osservazioni e le proposte ritenute accoglibili sotto il profilo tecnico e con gli impegni assunti dall’Asses-
sore all’Ambiente;
VISTa la legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 “Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio plurien-
nale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007”;
CoNSIDERaTo che l’articolo 3, comma 51 della citata legge regionale 11/2011 definisce, nelle more 
dell’approvazione del piano regionale di gestione dei rifiuti, un unico ambito territoriale ottimale coinci-
dente con il territorio regionale medesimo;
CoNSIDERaTo altresì che l’articolo 3, comma 52 della citata legge regionale 11/2011 stabilisce che 
l’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani nell’ambito territoriale ottimale regionale è de-
mandata ad una struttura da definire con legge regionale;
CoNSIDERaTo infine che l’articolo 3, comma 53 della citata legge regionale 11/2011 stabilisce che 
l’autosufficienza dell’ambito territoriale ottimale nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi e de-
gli scarti del loro trattamento è assicurata dagli impianti esistenti;
CoNSIDERaTo che, al fine di armonizzare il testo del Progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani adottato con delibera n. 2925 di data 22 dicembre 2009 al vigente quadro normativo di settore, si 
è reso necessario adeguare il testo dei capitoli 5.4.3 e 5.5 del Piano stesso nonché riformulare le relative 
Norme di attuazione;
CoNSIDERaTo che in data 16 novembre 2011 si è tenuta un’audizione della IV Commissione durante 
la quale le descritte modifiche sono state illustrate anche ai rappresentanti delle Province, dell’ANCI e 
dell’UNCEM;
VISTa la nota prot. n. 6405/P di data 13 dicembre 2011 del Segretario Generale del Consiglio regio-
nale con la quale è stato comunicato che la IV° Commissione consigliare nella seduta n. 156 di data 12 
dicembre 2011 ha espresso, a maggioranza, parere favorevole sul Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani comprensivo del Rapporto ambientale di VAS e della sintesi non tecnica del Rapporto ambientale 
di VAS;
CoNSIDERaTo che in tal modo è stata espletata la Fase 4 “Acquisizione del parere del Consiglio” del 
cronoprogramma di attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, approvato dalla Giunta 
regionale con generalità n. 1759 di data 23 luglio 2009 e successivamente modificato con generalità n. 
1922 di data 06 agosto 2009;
VISTo il proprio decreto n. 0321/Pres. di data 30 dicembre 2011 di adozione, su conforme deliberazione 
della Giunta regionale, n. 2536 di data 22 dicembre 2011, del Piano regionale di gestione dei rifiuti ur-
bani, comprensivo del Rapporto preliminare di VAS e della sintesi non tecnica del Rapporto ambientale 
di VAS;
CoNSIDERaTo che con il predetto decreto viene dato mandato alla Direzione centrale Ambiente, 
Energia e Politiche per la Montagna di procedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo del Rapporto preliminare di VAS e della 
sintesi non tecnica del Rapporto ambientale di VAS al fine di avviare la fase di consultazione, prevista 
dalla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS); 
VISTa la nota del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale ambiente, 
energia e politiche per la montagna prot. ALP8/4429/E/28/30 di data 29 dicembre 2011 con la quale, ai 
sensi dell’articolo 13 comma 6 del decreto legislativo 152/2006, copia della documentazione adottata è 
stata inviata ai competenti uffici della province;
VISTa la nota del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale ambiente, 
energia e politiche per la montagna prot. SGRIF/282/E/28/30 di data 3 gennaio 2012 con la quale è 
stato inviato al BUR il testo dell’avviso concernente l’avvio della fase di consultazione di VAS del Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 5 so511 gennaio 2013

RILEVaTo che il proprio decreto n. 0321/Pres di data 30 dicembre 2011 e l’avviso concernente l’avvio 
della fase di consultazione di VAS del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani sono stati pubblicati 
sul 1° Supplemento Ordinario n. 4 del 13 gennaio 2012 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 2 dell’11 
gennaio 2012;
VISTa la nota del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati prot. SGRIF/1267/E/28/30 di data 
12 gennaio 2012 con la quale il Servizio VIA è stato informato dell’inizio della fase di consultazione di 
VAS;
CoNSIDERaTo che alla medesima nota è stata allegata copia del Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani, comprensivo del Rapporto preliminare di VAS e della sintesi non tecnica del Rapporto ambien-
tale di VAS;
VISTa la nota prot. SGRIF/5093/E/28/30 di data 7 febbraio 2012 con la quale il Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati ha informato l’ARPA, la Direzione centrale attività produttive, la Direzione 
centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, la Direzione centrale funzio-
ne pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, la Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali e la Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali dell’inizio 
della consultazione di VAS del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani;
VISTa la nota prot. SGRIF/13580/E/28/30 di data 10 aprile 2012 con la quale il Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati ha richiesto alla Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali 
l’emissione del parere di competenza in relazione alla possibile incidenza delle azioni del Piano sulla rete 
Natura 2000;
VISTa la nota prot. SCPA/8.6/28456 di data 18 aprile 2012 con la quale il Servizio caccia, risorse ittiche 
e biodiversità della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali ha sottolineato che le azio-
ni proposte dal Piano non contrastano con gli obiettivi di conservazione dei SIC e ZPS;
VISTa la nota prot. SGRIF/14779/E/28/30 di data 19 aprile 2012 con la quale il Servizio disciplina ge-
stione rifiuti e siti inquinati ha inviato al Servizio VIA copia delle osservazioni pervenute durante la fase 
di consultazione di VAS del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani;
CoNSIDERaTo che entro il 13 marzo 2012, data di conclusione della fase di consultazione di VAS, 
sono pervenute le osservazioni dei seguenti soggetti:
- Provincia di Pordenone - deliberazione di Giunta n. 47 di data 8 marzo 2012.
- Provincia di Trieste - Relazione dell’Area pianificazione territoriale ambiente trasporti e motorizzazione 
di data 2 marzo 2012
- Comune di Grado - Nota prot. n. 5495/A.T. di data 1 marzo 2012
-Comune di Maniago - deliberazione di Giunta n. 51 di data 10 marzo 2012
- Legambiente Friuli Venezia Giulia - Nota di data 11 marzo 2012
- Comune di Palmanova - nota prot. 4302 di data 12 marzo 2012
- D.C. infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - nota prot. 5688 di data 6 marzo 
2012
CoNSIDERaTo che successivamente alla data del 13 marzo 2012 sono pervenute anche le osserva-
zioni dei seguenti soggetti: 
- Provincia di Gorizia - Nota prot. 11025/12 di data 26 marzo 2012
- Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia - Nota prot. 89/2012 di data 27 marzo 2012
- Arpa Fvg - Nota prot. 2012/DS/74 di data 27 marzo 2012
VISTa la nota prot. SGRIF/18474/E/28/30 di data 23 maggio 2012 con la quale il Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati ha inviato al Servizio VIA le proprie controdeduzioni alle osservazioni per-
venute durante la fase di consultazione di VAS del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani;
CoNSIDERaTo che nella nota di cui sopra vengono illustrate e motivate puntualmente le proposte di 
accoglimento o di respingimento delle osservazioni presentate;
VISTa la deliberazione n. 1202 di data 28 giugno 2012 con la quale la Giunta regionale, in qualità di 
autorità competente del procedimento di VAS, ha espresso parere favorevole al Piano regionale di ge-
stione dei rifiuti urbani ed ha fornito le indicazioni da considerare nell’ambito di approvazione del piano 
ovvero nella fase di attuazione del piano medesimo;
CoNSIDERaTo che nella medesima delibera la Giunta regionale non ritiene di dover dar attivazione 
alla procedura di valutazione di incidenza;
CoNSIDERaTo che l’espressione del parere motivato contenuto nella delibera n. 1202 di data 28 giu-
gno 2012 rappresenta la conclusione della Fase 8 del cronoprogramma di attuazione del Piano regionale 
di gestione dei rifiuti urbani, approvato dalla Giunta regionale con generalità n. 1759 di data 23 luglio 
2009 e successivamente modificato con generalità n. 1922 di data 06 agosto 2009;
CoNSIDERaTo che, per le finalità di cui all’articolo 17, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 
152/2006, è stata predisposta una Dichiarazione di sintesi nella quale sono state illustrate le modalità 
con cui il percorso di valutazione ambientale strategica si è svolto e come gli esiti di tale percorso sono 
confluiti nella versione definitiva del Piano;
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CoNSIDERaTo che il testo del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, del rapporto ambientale 
e della sintesi non tecnica del rapporto ambientale sono stati revisionati in conformità alle indicazioni 
contenute nella dichiarazione di sintesi, ottemperando in questo modo alla Fase 9 del cronoprogramma 
di attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani;
CoNSIDERaTo che la Fase 10 del cronoprogramma prevede l’approvazione definitiva del Piano regio-
nale di gestione dei rifiuti urbani, del rapporto ambientale di VAS e della sintesi non tecnica del Rapporto 
ambientale di VAS;
RICoRDaTo che ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della legge regionale, 30/1987 e successive modifi-
che ed integrazioni sono approvati con decreto del Presidente della Regione su conforme deliberazione 
della Giunta regionale il “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani” (Allegato 1) e la “Valutazione am-
bientale strategica del Piano d’azione regionale - Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica del Rap-
porto ambientale” (Allegato 2);
RICoRDaTo che ai sensi dell’articolo 199 comma 11 del decreto legislativo 152/20076, la Regione 
deve comunicare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare l’adozione o la revi-
sione dei piani di gestione dei rifiuti, al fine del successivo inoltro degli stessi alla Commissione europea; 
RICoRDaTo che ai sensi dell’articolo 199 comma 12 del decreto legislativo 152/20076, la Regione 
deve assicurare la pubblicazione dei piani approvati, anche attraverso l’inserimento degli stessi sul pro-
prio sito web;
Su CoNFoRME deliberazione della Giunta regionale n. 2300 di data 21 dicembre 2012;

DECRETa
1. È approvato ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e succes-
sive modifiche ed integrazioni il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani. Il Piano è costituito dagli 
elaborati “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani” (Allegato 1) e “Valutazione ambientale strategica 
del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani - Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica del Rap-
porto ambientale” (Allegato 2) conformati alla deliberazione della Giunta regionale n. 2300 di data 21 
dicembre 2012, ed è parte integrante e sostanziale del presente atto.
2. È conclusa la Fase 10 del cronoprogramma di attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani approvato con delibera n. 1759 di data 23 luglio 2009.
3. La Direzione centrale Ambiente, Energia e Politiche per la Montagna inoltra al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del territorio e del mare copia del “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani” (Allegato 
1) e della “Valutazione ambientale strategica del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani - Rapporto 
ambientale e Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale” (Allegato 2).
4. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web della Regione.

TONDO
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Per espressa previsione dell’articolo 199, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, che ha 
abrogato e sostituito il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, le Amministrazioni regionali sono chiamate a 
provvedere alla predisposizione, adozione ed aggiornamento dei piani regionali di gestione dei rifiuti. 
L’esercizio di siffatta attribuzione da parte delle Regioni involge una materia che appartiene alla competenza 
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera s) della Costituzione, come 
risultante dalla modifica intervenuta in forza della legge costituzionale n. 3 del 2001. 
In realtà, costituisce oramai un criterio assodato quello della trasversalità della “materia ambiente”, la quale, 
appunto, esprimendo un “valore”, una finalità, si intreccia con vari interessi i quali pure possono sottendere 
competenze regionali1. 
Pertanto, senza che da ciò ne derivi una lesione del potere dello Stato di fissare standard di tutela uniformi in 
relazione ad esigenze meritevoli di disciplina omogenea sul territorio nazionale, la Corte costituzionale ha 
riconosciuto la sussistenza di competenze regionali dirette alla cura di interessi funzionalmente collegati a 
quelli propriamente ambientali. 
Questo principio, già espresso in altre pronunce, è stato nuovamente ribadito dalla Corte costituzionale nella 
sentenza n. 61 del 5 marzo 2009, a mente della quale le Regioni, nell’esercizio delle loro competenze, debbono 
rispettare la normativa statale di tutela dell’ambiente, pur potendo tuttavia stabilire, per il raggiungimento dei 
fini propri delle loro competenze (in materia di tutela della salute, di governo del territorio, di valorizzazione dei 
beni ambientali, ecc.) livelli di tutela più elevati2. 
Con ciò certamente le Regioni andrebbero ad incidere sul bene materiale ambiente, ma al fine non di tutelare 
l’ambiente, già salvaguardato dalla disciplina statale, bensì di disciplinare adeguatamente gli oggetti delle loro 
competenze.  
In particolare, relativamente al profilo che in questa sede ci occupa, la Corte costituzionale con la sentenza n. 
62 del 14 marzo 2008 ha ritenuto di precisare che sì la disciplina dei rifiuti si colloca nell’ambito della “tutela 
dell’ambiente e dell’ecosistema", di competenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera  della Costituzione, pur tuttavia ciò non esclude che accanto ad interessi inerenti in via 
primaria alla tutela dell’ambiente, la cui cura compete allo Stato, possono venire in rilievo interessi sottostanti 
ad altre materie, per cui la «competenza statale non esclude la concomitante possibilità per le Regioni di 
intervenire, nel rispetto dei livelli uniformi di tutela apprestati dallo Stato3, che, peraltro, non possono in alcun 
modo essere derogati o peggiorati4. 
Coerentemente con questa impostazione, la norma dell’articolo 199 comma 1 del d.lgs. 152/2006, prevede 
che le Regioni predispongano i piani regionali di gestione dei rifiuti nel rispetto dei principi e delle finalità che il 
legislatore nazionale ha espresso, segnatamente agli articoli dal 177 al 182ter della Parte IV del decreto 
medesimo. 
I piani regionali sono strumenti di programmazione che prevedono misure tese alla riduzione della quantità, 
dei volumi e della pericolosità dei rifiuti, in coerenza con le finalità di prevenzione e riduzione della produzione 
dei rifiuti nonché di nocività dei medesimi. 
Il d.lgs. 152/2006 identifica come finalità principale della gestione dei rifiuti la necessità di assicurare un 
elevato grado di protezione dell'ambiente e controlli efficaci, tenendo conto della specificità dei rifiuti 
pericolosi.  
Tale disciplina è ispirata ai principi di precauzione, prevenzione, proporzionalità, responsabilizzazione e 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di 
beni da cui originano i rifiuti (cfr. articolo 178, comma 1). 

                                                 
1 Si vedano in merito Corte cost., sentenza 407/2002, 536/2002, 96/2003 e 259/2004).  
2 Si vedano le sentenze nn. 30 e 12 del 2009, 105, 104 e 62 del 2008. 
3 Si vedano le sentenze della Corte costituzionale n. 62 del 2005 nonché le sentenze n. 380 del 2007, n. 12 del 2007, n. 247 del 2006. 
4 Si veda la sentenza della Corte Costituzionale n. 378 del 2007. 
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Il legislatore ha inteso disciplinare le modalità di gestione dei rifiuti in modo tale che ne derivi una riduzione 
della produzione e della pericolosità dei rifiuti e, per contro, ne risulti incentivato il riciclaggio e il recupero 
onde ottenere prodotti, materie prime, combustibili o altre fonti di energia.  
La norma dell’articolo 179 detta i criteri di priorità nella gestione dei rifiuti, tra i quali lo sviluppo di tecnologie 
pulite, l’ideazione e messa in commercio di prodotti che non contribuiscano o diano un contributo minimo alla 
produzione di rifiuti e all’inquinamento, i miglioramenti tecnologici per eliminare la presenza di sostanze 
pericolose nei rifiuti il ruolo attivo delle amministrazioni pubbliche nel recupero dei rifiuti e loro utilizzo come 
fonte di energia. 
Sulla base di questo ordine di priorità il d.lgs. 152/2006 delinea una serie di azioni che comprendono: 

− all’articolo 180, la prevenzione della produzione di rifiuti (corretta valutazione dell’impatto ambientale di 
ogni prodotto durante il suo intero ciclo di vita; capitolati di appalto che considerino l’abilità nella 
prevenzione della produzione; promozione di accordi e programmi sperimentali per prevenire e ridurre la 
quantità e pericolosità dei rifiuti); 

− all’art 180bis il riutilizzo di prodotti e la preparazione per il riutilizzo dei rifiuti (uso di strumenti economici; 
centri e reti accreditati di riparazione; promozione di accordi e programmi sperimentali); 

− all’articolo 181 il riciclaggio e recupero dei rifiuti (percentuali di aumento di riutilizzo e riciclaggio di alcune 
frazioni merceologiche entro il 2020; libera circolazione per i rifiuti oggetto di raccolta differenziata 
destinati a recupero); 

− all’articolo 181bis le materie, le sostanze e i prodotti secondari (criteri e requisiti). 

Il primo livello di attenzione è rivolto alla necessità di prevenire la formazione dei rifiuti e di ridurne la 
pericolosità; il passaggio successivo riguarda l’esigenza di riutilizzare gli scarti ovvero, ove ciò non sia possibile, 
di riciclarne i materiali. 
Infine, e solo in quanto non sia stato possibile riutilizzare e riciclare, si ammettono il recupero energetico e lo 
smaltimento in discarica, che appunto rappresentano due soluzioni residuali. 
Il recupero continua pertanto ad essere privilegiato rispetto allo smaltimento, che costituisce l’
nella complessa filiera della gestione dei rifiuti, essendo compito della autorità competente, espressamente 
normato all’articolo 182, comma 1, quello di verificare l’impossibilità tecnica ed economica di procedere al 
recupero. 
In questo contesto sono stati previsti diversi strumenti per incentivare le politiche di prevenzione e recupero, 
nonché limitazioni allo smaltimento; di particolare rilievo è il divieto di smaltire rifiuti urbani non pericolosi in 
regioni diverse da quella di produzione, salve le frazioni di rifiuti urbani oggetti di raccolta differenziata, 
essendo in questo caso la finalità quella del recupero, delle quali, appunto, la norma dell’articolo 181, comma 
5, consente la libera circolazione, nel rispetto del principio di prossimità agli impianti. 
 
Gli obiettivi della nuova disciplina si estendono alla considerazione dei profili attinenti: 

− alla prevenzione degli impatti negativi della produzione e gestione rifiuti,  

− alla riduzione degli impatti complessivi sull’uso delle risorse, migliorandone l’efficacia. 

Come ampiamente trattato nei capitoli precedenti, il testo unico dell’ambiente individua un ordine di priorità 
nella gestione dei rifiuti che si traduce in cinque livelli di intervento, all’interno dei quali risulta rafforzato il 
principio di prevenzione: 

1. prevenzione, 

2. preparazione per il riutilizzo, 

3. riciclaggio, 

4. recupero di altro tipo, quale il recupero di energia, 

5. smaltimento. 
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Al fine di adempiere alle previsioni normative comunitarie e statali, la parte programmatica del piano si 
sviluppata a partire dalla base conoscitiva di riferimento analizzata al capitolo 4, in conformità ai suddetti 
cinque livelli di intervento, tenendo in considerazione anche le criticità emerse nell’attuazione della previgente 
pianificazione. 
Secondo quest’ultima l’attività di gestione dei rifiuti urbani, comprendente le attività di raccolta, trasporto, 
recupero e smaltimento, era basata sulla suddivisione del territorio regionale in quattro bacini la cui 
estensione è stata fatta coincidere con i confini amministrativi delle Province, nell’ambito dei quali erano 
identificati gli impianti di bacino destinati al trattamento dei rifiuti urbani. Tale visione derivava dagli obiettivi 
stabiliti dal decreto Ronchi e dalle indicazioni derivate dall’analisi conoscitiva effettuata a suo tempo. Il piano 
individuava in modo rigoroso gli impianti di bacino atti al trattamento del rifiuto urbano, nonché le loro 
potenzialità, ed imponeva l’obbligo del conferimento dei rifiuti urbani a tali impianti. 
Analizzando la situazione impiantistica regionale alla luce delle indicazioni previste dalla pianificazione 
precedentemente vigente, sono emerse una serie di carenze legate alla mancata attivazione di alcuni impianti 
di bacino previsti, ai vincoli estremamente rigidi imposti dal piano stesso, quale l’obbligo di conferimento dei 
rifiuti urbani esclusivamente presso gli impianti di bacino presenti sul territorio provinciale, all’impossibilità di 
realizzare nuovi impianti di trattamento non previsti dalla pianificazione, alle difficoltà riscontrate per conferire 
i rifiuti urbani, previi accordi interprovinciali, in impianti situati in altri bacini. 
Le mutate condizioni normative, che hanno promosso lo sviluppo del concetto di recupero e, 
conseguentemente, della raccolta differenziata, hanno determinato l’esigenza di disporre di impianti specifici 
di trattamento delle frazioni da raccolta differenziata, per potenzialità superiori a quelle inizialmente previste 
dalla pianificazione. 
Con l’entrata in vigore del d.lgs. 152/2006, inoltre, al fine di promuovere il recupero dei materiali, è stato 
introdotto il concetto di libera circolazione delle frazioni da raccolta differenziata, aspetto in contrasto con 
quanto stabilito con la pianificazione precedentemente vigente che, nello stabilire l’obbligo di conferimento 
dei rifiuti urbani agli impianti di bacino non specificava se le frazioni da raccolta differenziata potessero 
beneficiare della libera circolazione sul territorio nazionale, svincolandole così dall’obbligo di conferimento agli 
impianti di bacino stessi. 
La necessità di disporre di maggiori potenzialità di trattamento della frazione differenziata ha determinato 
che anche impianti non di bacino, contrariamente a quanto previsto dalle norme di attuazione del precedente 
piano regionale, ma consentito dalla normativa statale, abbiano cominciato a trattare frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata. Tale pratica ha svuotato di significato sia il concetto di impianto di bacino 
che la pianificazione allora vigente. 
Al fine di conformarsi ai nuovi obiettivi introdotti dalla normativa europea e nazionale, la gestione del rifiuto 
urbano, inteso nella sua globalità, deve pertanto superare i limiti imposti dall’obbligo di conferimento agli 
impianti di bacino, previsti dalla precedente pianificazione regionale, per adattarsi ad una situazione 
impiantistica più diffusa e flessibile sul territorio regionale. 
Dato atto che per la frazione differenziata è prevista la libera circolazione sull’intero territorio nazionale, la 
pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani si concentra prioritariamente sulla gestione della frazione 
indifferenziata dei rifiuti urbani e degli scarti del loro trattamento. Questo in quanto tali frazioni, soprattutto 
in presenza di una raccolta differenziata spinta, sono notoriamente difficilmente valorizzabili e pertanto più 
facilmente destinate allo smaltimento, attività che, giova ricordare, occupa l’ultimo posto della scala 
gerarchica di gestione dei rifiuti prevista dalla normativa comunitaria e nazionale. 
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Secondo la definizione contenuta all’articolo 3 della direttiva 2008/98/CE, così come recepita dall’articolo 
183, comma 1 lettera m) del testo unico dell’ambiente, per prevenzione si intendono quelle misure che 
riducono: 

− la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti e l’estensione del loro ciclo di vita; 

− gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull’ambiente e la salute umana; oppure 

− il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti. 

Ciò posto, occorre rilevare preliminarmente che la prevenzione e il riuso sono ambiti di azione della gerarchia 
comunitaria e nazionale di gestione dei rifiuti che finora non sono stati adeguatamente considerati 
nell’ambito della pianificazione della gestione dei rifiuti.  
In passato si è guardato al tasso di crescita dei rifiuti come ad un inevitabile effetto secondario legato 
all’aumento degli indicatori macroeconomici della produzione e del consumo di beni.  
L’aumento della ricchezza e della produttività hanno determinato una crescita della domanda di prodotti che, 
tuttavia, sono caratterizzati da cicli di vita sempre più brevi; tale situazione ha portato ad un aumento della 
quantità dei rifiuti derivanti dai prodotti ormai fuori uso e dai relativi cicli di estrazione e di fabbricazione.  
Parallelamente a questa crescita della produzione dei rifiuti, si assiste ad un aumento della pericolosità dei 
prodotti sia per la salute dell’uomo che per l’ambiente, in ragione della maggiore complessità che caratterizza 
la loro composizione.  
Pertanto, poiché fino a questo momento, la produzione di rifiuti è andata di pari passo alla crescita 
economica, appare imprescindibile, al fine del raggiungimento dell’obiettivo di riduzione della produzione, 
scindere i due aspetti. 
I volumi di rifiuti prodotti nella nostra società “dei consumi” sono inevitabilmente destinati ad aumentare se 
non vengono intraprese azioni di rimedio.  
La Commissione Europea, nel Sesto Programma di Azione comunitaria per l’ambiente 20012010, 
denominato “Ambiente 2010  Il nostro futuro, la nostra scelta: un programma d’azione per l’ambiente 
dell’Europa agli inizi del XXI secolo”, ha raccomandato agli Stati membri di non legare le previsioni del tasso di 
produzione dei rifiuti al PIL proponendo quali possibili azioni di intervento il miglioramento dell’efficienza delle 
risorse, la dematerializzazione dell’economia e la prevenzione della produzione dei rifiuti. 
Anche la direttiva 2008/98/CE prevede la necessità di dissociare la crescita economica dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione dei rifiuti. 
Sotto questo profilo rilevano innanzitutto la prevenzione e il riuso.  
Iniziative volte alla prevenzione, cioè alla riduzione dei rifiuti alla fonte, comportano da un lato, la ricerca di 
soluzioni per ampliare la durata di vita dei prodotti, al fine di utilizzare meno risorse e adottare processi di 
produzione più puliti e, dall’altro, la capacità di influenzare la scelta e la domanda dei consumatori al fine di 
favorire l’utilizzo di prodotti e servizi in grado di generare una minore quantità di rifiuti. 
In questo modo si incide sulla efficienza nello sfruttamento delle risorse e sullo sviluppo di modelli di consumo 
più sostenibili. 
Non mancheranno certamente le difficoltà operative in quanto la riduzione della produzione, come si è già 
riconosciuto in precedenza, è strettamente connessa ai sistemi di produzione e distribuzione dei beni. 
Tale aspetto è ben chiaro soprattutto se si considera il settore degli imballaggi dei beni di consumo, che da 
solo contribuisce ad oltre il 40% in peso della produzione totale dei rifiuti urbani. 
Pertanto i settori critici in termini di produzione dei rifiuti dovrebbero essere soggetti ad una corretta 
pianificazione, che non può prescindere, secondo l’impostazione fatta propria dalla Unione europea, dal 
considerare opportune azioni da attuare nell’ambito di un programma di prevenzione. 
In tal modo l’intera filiera dei rifiuti ne trarrebbe beneficio consentendo nel contempo anche risparmi 
economici all’intero sistema ed ai cittadini. 
Dall’analisi dei dati di produzione dei rifiuti urbani, presentati al capitolo 4, è emerso che al 2011 la produzione 
procapite nella Regione Friuli Venezia Giulia è stata di poco superiore a 470 kg. 
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In alcune aree italiane, dove sono state adottate azioni di prevenzione e riuso, sono stati raggiunti risultati tali 
da poter prevedere una produzione procapite annua al 2020 di circa 440 kg, mentre in altre zone, adottando 
forme di prevenzione particolarmente incisive, si sono ottenuti risultati sensibilmente migliori, con produzioni 
procapite annue prossime ai 400 kg. 
Tale risultato potrebbe divenire un obiettivo da perseguire nel periodo 20122020. 
A livello regionale, il raggiungimento dell’obiettivo della produzione annua procapite di 440 kg è subordinato 
all’applicazione di un tasso di prevenzione di circa il 12%. 
Dalle analisi sviluppate nel corso dei tavoli tecnici del convegno "Verso il nuovo piano regionale dei rifiuti 
urbani" cha la Regione ha promosso nel mese di novembre del 2008 al fine avviare il processo di redazione del 
piano regionale, sono state individuate alcune aree di intervento per il perseguimento della prevenzione, da 
attuarsi attraverso l’articolazione dei diversi flussi di massa. 
Tra le aree individuate, la principale riguarda senza dubbio la frazione organica dei rifiuti urbani che può 
contribuire fino ad un 8% in termini di riduzione; questo risultato potrebbe raggiungersi attraverso la 
promozione dell’autocompostaggio, dell’utilizzo di apparecchi dissipatori, nonché attraverso il recupero di 
derrate alimentari presso mense e supermercati. 
Il restante 4 % potrà derivare da azioni di: 

a) riduzione degli imballaggi; 

b) promozione ed incentivazione all’utilizzo dell’acqua pubblica; 

c) promozione di punti vendita di beni sfusi; 

d) riduzione dei prodotti cartacei in particolare dei rifiuti derivanti dalla pubblicità anonima;  

e) promozione degli acquisti verdi; 

f) riduzione dell’usa e getta; 

g) riuso di beni durevoli; 

h) riduzione dell’impatto ambientale di manifestazioni; 

i) promozione della filiera corta. 

 
Non vanno inoltre trascurate misure quantitativamente non rilevanti, ma significative ai fini della diminuzione 
della pericolosità, quali la promozione dell’utilizzo di pile ricaricabili o la disincentivazione delle macchine 
fotografiche usa e getta o ancora la promozione dello scambio e della riparazione per beni durevoli 
appartenenti alle categorie dei raee. 
L’Amministrazione regionale di concerto con gli altri Enti territoriali, unitamente alle Associazioni di categoria, 
dovrà individuare e promuovere le più vantaggiose iniziative e i migliori progetti in grado di contribuire al 
perseguimento degli obiettivi di prevenzione. 
In tal modo, assumendo come miglior risultato auspicabile una produzione procapite di circa 420 kg entro il 
2020, a fronte di un aumento della popolazione paria a circa 1.250.000 unità, la quantità di rifiuti urbani 
prodotti da trattare in Regione dovrebbe diminuire dalle attuali 579.000 t a circa 520.000 t. 
 



Il compostaggio è un processo naturale attraverso il quale è possibile ottenere dagli scarti organici, per effetto 
dell’attività di microrganismi, la degradazione della materia in acqua, anidride carbonica, sali minerali e humus. 
Affinché il processo si svolga in modo controllato occorre mantenere, nel materiale da compostare, le 
condizioni di vita ideali, tali da favorire il risultato finale. 
I microrganismi, che sono il motore principale della trasformazione, sono aerobi, prediligono e proliferano solo 
in condizioni di media umidità (5070%) e muoiono con temperature inferiori a 5°C e superiori a 70°C. Nel caso 
in cui l’ossigeno venga a mancare, i microrganismi aerobi muoiono per lasciar posto a microrganismi anaerobi 
che avviano una sorta di degradazione del materiale, producendo anche sostanze maleodoranti e tossiche per 
i vegetali.  
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Esistono due tecniche fondamentali che si possono attuare per l’autocompostaggio: in cumulo e tramite 
l’utilizzo del composter. 
 
Compostaggio in cumulo: questa tecnica è la più vicina al processo naturale e viene adottata da chi possiede 
un giardino o un orto in cui allestire il cumulo.  
Tra i materiali che si possono utilizzare per produrre compost ve ne sono alcuni, indicati come scarti verdi, che 
sono molto ricchi in azoto e sono altresì caratterizzati da un’umidità elevata mentre altri, definiti scarti neri, 
sono maggiormente ricchi in carbonio. 
Una buona miscelazione delle due tipologie di scarti permette di regolare il rapporto C/N e 
contemporaneamente di ottenere un valore di umidità ottimale (5060 %). 
La trasformazione è inoltre agevolata dalla presenza di materiali, ad esempio le ramaglie, le quali, fungendo da 
matrice strutturante, permettono di formare all’interno del cumulo vie preferenziali di circolazione dell’aria e 
quindi dell’ossigeno. 
I materiali lignei e quelli di una certa dimensione, prima di essere posti nel cumulo, dovranno subire una 
triturazione al fine di facilitare l’azione di degradazione da parte dei microrganismi. 
Nel processo di compostaggio i principali parametri da controllare sono l’ossigeno, l’umidità e la temperatura. 
Per omogeneizzare tali parametri è utile programmare operazioni di rivoltamento del cumulo. 
Una volta ultimato il processo, prima di passare all’utilizzo, è consigliabile sottoporre il compost ad un 
processo di vagliatura al fine di eliminare i materiali più grossolani che non sono stati del tutto decomposti. 
 
Compostaggio in composter: si tratta di un contenitore a caricamento dall’alto, dotato di un’apertura laterale 
per il prelievo del compost maturo. L’aerazione del materiale da compostare è garantita da una serie di 
fessure o fori disposti sulla superficie laterale del contenitore. 
I vantaggi di questa tecnica, rispetto alla tecnica in cumulo, sono i seguenti: 

− possibilità di compostare piccole quantità di materiale; 

− minor sensibilità alle variazioni di temperatura; 

− facilità di collocamento; 

− minor durata del processo di compostaggio. 

Per quanto riguarda invece gli aspetti negativi si evidenziano: 

− minori possibilità di controllo del processo; 

− difficoltà di effettuare il rivoltamento del materiale. 

Gli scarti organici devono essere inseriti nel composter seguendo le stesse modalità di miscelazione esposte 
per la tecnica in cumulo. Inoltre, essendo più complesso il rivoltamento del materiale, è utile prevedere 
l’inserimento di una maggiore quantità materiale strutturante. 
Utilizzando i composter, nell’arco di un anno si possono pianificare due cicli di compostaggio: un ciclo 
invernale, da settembre a marzo, ed uno estivo, da aprile ad agosto.  
Tra gli inconvenienti del processo di autocompostaggio si evidenziano: 

− diffusione di odori dovuti a eccesso di azoto e ad assenza di ossigeno; 

− presenza di insetti dovuta alla presenza di materiale fresco; 

− presenza di topi e altri animali attirati da scarti di materiale di origine proteica che possono esserci nel 
cumulo; 

− ristagni d’acqua alla base del cumulo. 

Le suddette problematiche possono essere agevolmente risolte attraverso una corretta gestione del cumulo e 
del composter. 
 



228 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani – 5. Parte programmatica pag. 221 



L’articolo 107 del d.lgs. 152/2006 prevede la possibilità di installare presso le abitazioni appositi apparecchi 
per la dissipazione dei rifiuti di origine alimentare, previo accertamento dell'esistenza di un sistema di 
depurazione da parte dell'ente gestore del servizio idrico integrato. 
Il dissipatore è un elettrodomestico che, installato sotto il lavello, svolge una potente azione di triturazione. 
Facendo scorrere l'acqua, gli scarti di cucina passano per il dissipatore e, una volta ridotti, vengono eliminati 
attraverso lo scarico e la fognatura. 
L’azione di triturazione avviene non tramite lame, ma attraverso dei dischi metallici che girando spingono gli 
avanzi contro le pareti dell’apparecchio, riducendo i rifiuti in piccole particelle. 
Questo sistema permette di gestire in modo igienico e immediato la frazione organica umida, eliminando la 
formazione di odori o il proliferare di batteri e insetti dovuti alla fermentazione degli scarti di cibo, evitando 
l’uso di sacchetti compostabili o di altri appositi contenitori. 
L’utilizzo dei dissipatori comporta che i rifiuti organici non vengano raccolti, trasportati e trattati, fattori che 
incidono positivamente sui costi di gestione dei rifiuti e sulla tutela dell’ambiente in termini di emissioni 
evitate. 
Casi studio di applicazione dei dissipatori hanno dimostrato una notevole riduzione dei rifiuti organici 
prodotti, ciononostante, per un uso diffuso di questi elettrodomestici, sarebbe necessario un’approfondita 
analisi della capacità e delle potenzialità dei sistemi fognari esistenti. 





Sono considerati sprechi alimentari i prodotti provenienti dalla preparazione degli alimenti nonché gli alimenti 
non consumati provenienti dagli stabilimenti commerciali che, per le caratteristiche della rete distributiva e 
per fattori endogeni al ciclo di vendita, non riescono ad essere posti sul mercato. 
I maggiori soggetti che producono spreco alimentare sono gli stabilimenti di distribuzione all’ingrosso, i 
supermercati, i mercati rionali, le mense, le catene di ristorazione e le catene agroalimentari. 
Queste strutture mandano generalmente al macero gli alimenti non quando sono già scaduti, bensì alcuni 
giorni prima, generalmente tre. Tali tempi sono protratti sino a cinque giorni nel caso delle strutture 
commerciali all’ingrosso.  
In questo modo gli alimenti giungono alla fine del loro ciclo di vita pur essendo ancora commestibili: sono 
prodotti che hanno perso le caratteristiche di “prodotto”, ma non quelle di “alimento”, e, ciononostante, 
vengono destinati allo smaltimento pur essendo perfettamente commestibili. 
I rifiuti così prodotti afferiscono generalmente alla categoria degli speciali, ma si ritiene che ingenti 
quantitativi di questi rifiuti possano essere classificati come rifiuti urbani, in ragione dei criteri di assimilabilità 
stabiliti dalle Amministrazioni comunali. 
La possibilità di recuperare, almeno in parte, tali alimenti invenduti, è già stata oggetto di alcune iniziative a 
livello nazionale, ispirate dalla legge 25 giugno 2003, n. 155 "Disciplina della distribuzione dei prodotti 
alimentari a fini di solidarietà sociale", detta del "Buon Samaritano".  
In particolare, la legge consente di ridurre gli sprechi alimentari, di diminuire la produzione di rifiuti organici e 
di sostenere gli enti assistenziali, attraverso il recupero di generi alimentari non consumati nella ristorazione 
collettiva o in prossimità della scadenza nella distribuzione commerciale. 
In questo modo si raggiungono due risultati: da un lato si offre un aiuto, molto concreto, agli indigenti e 
dall’altro si compie un’azione che indubbiamente si risolve nella tutela dell’ambiente, in quanto si evita che tali 
generi alimentari vengano avviati a smaltimento. 
L'obiettivo di tali iniziative è quello di coinvolgere le catene commerciali e della ristorazione, mense aziendali e 
comunali, aziende alimentari ed altri soggetti produttori di derrate in surplus, realizzando un circolo virtuoso 
utile all'intera collettività, la razionalizzazione della rete distributiva e il riequilibrio del sistema agroalimentare 
a livello locale. 
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Secondo stime FAO un terzo del cibo prodotto nel mondo per il consumo umano è perduto o sprecato; tale 
quantità ammonta a circa 1,3 miliardi di tonnellate all'anno e secondo stime della Commissione Europea, lo 
spreco alimentare in Europa corrisponderebbe a circa 90 milioni di tonnellate, pari a circa 179 kg di cibo pro
capite. E’ importante sottolineare che lo spreco alimentare porta con sé anche uno spreco di risorse idriche, 
energetiche e di territorio.  
Per quanto riguarda l’Italia nel 2010, circa il 3,2% della produzione agricola è rimasta in campo, equivalente a 
15.128 t, mentre nel settore distributivo si stima uno spreco di circa 267.899 t. A livello domestico, nel nostro 
Paese, si sprecano mediamente il 17% dei prodotti ortofrutticoli acquistati, il 15% di pesce, il 28% di pasta e 
pane, il 29% di uova, il 30% di carne e il 32% di latticini. Secondo uno studio di Waste&Resources Action 
Programme, associazione inglese che si occupa di lotta allo spreco, a livello domestico si getterebbe il 50% 
dell’insalata, il 33% del pane, il 25% della frutta e il 20% delle verdure. 
Le ragioni di questo fenomeno sono riconducibili principalmente ai seguenti fattori: 

− alimenti acquistati in eccesso; 

− rapida deperibilità del cibo acquistato; 

− scorretta conservazione del cibo acquistato; 

− etichettatura non sufficientemente esplicativa. 

In regione Friuli Venezia Giulia, attraverso un’analisi effettuata da Last Minute Market, società spinoff 
dell’Università di Bologna che si occupa dello sviluppo di progetti volti al recupero di beni invenduti, la quantità 
di cibo rimasto invenduto nel comparto distributivo, ma potenzialmente ancora consumabile, ammonta a 
circa 11.000 t annue. 
Per comprendere le potenzialità che può avere il recupero e riutilizzo delle eccedenze ai fini della prevenzione 
e riuso, riportiamo alcuni esempi di iniziative di recupero realizzate da Last Minute Market. 
Da un supermercato di 2000 mq si possono recuperare fino a 15.000 kg l’anno di prodotti invenduti ma 
ancora perfettamente edibili. Da strutture di dimensioni maggiori, come gli ipermercati, sono state recuperate 
fino a 140 t di prodotti l’anno. Da un mercato ortofrutticolo sono state raccolte 60 t di frutta e verdura fresche 
per un valore economico di 138.000 euro. 
L’articolo 3 della direttiva 2008/98/CE, recepita a livello nazionale nel testo unico ambientale, indica 
espressamente la necessità di rafforzare le azioni di prevenzione e di riutilizzo, e pone queste in cima alla 
gerarchia di azioni da adottare nella gestione dei rifiuti stessi. In questo contesto si inseriscono perfettamente 
le azioni di recupero e riutilizzo, anche a fini sociali. 
Per quanto detto, il recupero delle eccedenze può essere visto come uno strumento concreto per allinearsi 
con le direttive e normative ambientali, e a questo fine, sarà sempre più importante diffondere e incentivare 
pratiche di recupero e riutilizzo. 
 



Tra i beni immessi sul mercato, per i quali sono state attivate politiche di riduzione e recupero, il settore degli 
imballaggi ha assunto un rilievo primario soprattutto in considerazione degli enormi volumi che devono essere 
movimentati e trattati.  
Negli anni '70 soltanto il 20% dei rifiuti urbani era costituito da imballaggi mentre attualmente tale 
percentuale è pressoché raddoppiata. Ciò è prova del fatto che la composizione merceologica dei rifiuti è 
direttamente legata all'evoluzione dei consumi, che si manifesta anche con l'aumento dell'uso di imballaggi 
usa e getta, di sovraimballaggi e con un sempre maggior ricorso agli imballaggi a perdere, con conseguente 
scarso utilizzo dei vuoti a rendere.  
Gli imballaggi hanno perso progressivamente la loro funzione originaria di contenimento e protezione delle 
merci per acquisire una funzione di presentazione del prodotto, molto utile dal punto di vista pubblicitario ma 
assolutamente problematica quando si tratta di procedere al recupero. 
Si pensi ad esempio alla quantità di imballaggi che il consumatore è costretto a comprare quando acquista un 
bene e al successivo costo di smaltimento degli stessi, che, infine, ricade sul consumatore medesimo. 
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In effetti, moltissimi imballaggi potrebbero essere eliminati laddove, secondo le pratiche commerciali ora in 
uso, vengono veicolati assieme al prodotto per favorirne la gradevolezza estetica. Ne è un esempio molto 
chiaro l’acquisto di un dentifricio che obbliga il consumatore, nella maggior parte dei casi, ad acquistare 
congiuntamente al bene la relativa custodia in cartone, la quale, verrà direttamente e automaticamente 
eliminata non appena il bene sarà utilizzato. 
Soluzioni applicative sono già disponibili al fine di sostituire gli imballaggi a perdere. Un esempio può essere 
l’impiego delle cassette pluriuso per il settore ortofrutticolo. Fattiva è anche la riduzione degli imballaggi per le 
bibite nell’ambito della ristorazione collettiva o la restituzione degli imballaggi più ingombranti degli 
elettrodomestici per un’utilizzazione multipla. 
Altre strade da percorrere possono essere senz’altro la reintroduzione di vuoti a rendere in vetro e 
l’imposizione di una tassa cauzionale anche per i contenitori che siano composti di un diverso materiale, al fine 
di disincentivarne l’eliminazione e il loro abbandono nell’ambiente. 
Si può inoltre pensare di agire efficacemente con l’introduzione di un nuovo sistema di tassazione dei prelievi 
idrici a scopo idrominerale che riduca la tassazione per le aziende che imbottigliano acqua minerale in 
contenitori in vetro a rendere. 
 



In Italia è molto diffuso il consumo di acqua minerale in bottiglia, con conseguenze che ricadono sulla 
produzione dei rifiuti e sul settore dei trasporti. 
Bere acqua minerale significa incrementare il consumo di bottiglie di plastica, che comunque non possono più 
essere riciclate per produrre altre bottiglie. 
Una soluzione possibile è quella di incentivare l’utilizzo dell’acqua proveniente dall’acquedotto. La qualità 
dell’acqua di rete è sottoposta a numerosissimi controlli. L’unico aspetto che può incidere negativamente sul 
consumo di acqua potabile può essere rappresentato dal sapore a causa della presenza di cloro; è sufficiente 
tuttavia lasciar riposare l’acqua prima di berla affinché il cloro evapori e l’acqua acquisti in tal modo un sapore 
più gradevole. 
Si tratterebbe pertanto di adottare politiche volte a promuovere la valorizzazione delle acque di rubinetto; a 
una tale iniziativa dovrebbe affiancarsi la promozione di interventi infrastrutturali e tecnologici tesi ad 
aumentare la fruizione dell'acqua di rubinetto quali la dotazione di distributori di acqua liscia, refrigerata e 
gassata, al costo in ogni caso della normale acqua potabile che esce dai rubinetti. 
Non minore rilievo avrebbe la riduzione dell’uso delle bottiglie di plastica nelle mense. 
 



La vendita sfusa è un modo semplice ed economico per ridurre gli imballaggi, che una volta aperti si 
trasformano in rifiuti da smaltire, con costi per l’utente e conseguenze negative per l’ambiente. 
L’acquisto di prodotti sfusi, dai prodotti alimentari a quelli per la pulizia della persona e della casa, che ad oggi 
si trovano in vendita esclusivamente confezionati, e il contestuale utilizzo per il loro trasporto di sacchetti e 
contenitori riutilizzabili o smaltibili a basso impatto ambientale, consentirebbe di ottenere 
contemporaneamente evidenti riduzioni degli sprechi e del packaging nonché significative economie in 
termini di costi di produzione, di distribuzione e di produzione energetica, con conseguente beneficio per gli 
stessi consumatori visto che questi costi sono attualmente trasferiti sul prezzo finale proposto al 
consumatore. 
Si consideri che il 50% del volume dei rifiuti urbani è occupato dalle confezioni, il cui costo medio si aggira 
intorno al 30% di quello del prodotto, fino ad arrivare, in alcuni casi, alla situazione paradossale in cui il 
contenitore è più caro del contenuto. Ne è una riprova il fatto che i prodotti venduti alla spina hanno un prezzo 
medio inferiore del 2030% rispetto a quelli confezionati. 
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La spesa alla spina si sta diffondendo sia per prodotti solidi quali pasta, riso, cereali, caramelle, caffè, sia per i 
liquidi come acqua, vino, latte e bevande. In molte città sono diffusi anche i distributori automatici di latte 
crudo alla spina. 
Affinché queste iniziative possano trovare spazio di attuazione concreta è indispensabile il coinvolgimento 
delle grandi catene di distribuzione: si tratta infatti di attivare politiche aziendali per la riduzione dei prezzi, di 
fornire corrette informazioni sulle composizioni chimiche e sugli effettivi miglioramenti in chiave ambientale, 
ed infine, non ultimo, di motivare il consumatore facendo leva sulla differenza di prezzo rispetto al prodotto 
tradizionale, che attualmente paga.  
Per intervenire sul contenitore occorre invece rieducare il consumatore alla pratica del riuso, risultato cui si 
può giungere mettendo in luce il paradosso economico e ambientale legato all’usa e getta. 
 



In attuazione del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio", è stato emanato il 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 8 maggio 2003, n. 203 “Norme affinché gli uffici 
pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una 
quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo” il 
quale contiene la previsione secondo la quale gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 
debbono coprire il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale 
riciclato, nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno stesso. 
Acquistare verde significa rivedere le procedure d’acquisto sulla base non solo del costo monetario del 
prodotto e del servizio da acquisire, ma anche sulla base degli impatti ambientali che questo può avere nel 
corso del suo ciclo di vita. 
Gli acquisti pubblici verdi, green public procurement, sono quindi uno strumento che consente di mutare le 
modalità d’acquisto di beni e servizi da parte degli enti pubblici sì da favorire la riduzione dello sfruttamento 
delle risorse naturali, il consumo energetico, la produzione di rifiuti e le emissioni inquinanti. 
Questa revisione ecologica delle pratiche d’acquisto comporta dei vantaggi che vanno ben oltre la riduzione 
degli impatti ambientali delle attività della pubblica amministrazione in quanto favoriscono l’adozione di una 
politica integrata di prodotto e di strategie volte al perseguimento dello sviluppo sostenibile. Adottare il green 
public procurement significa quindi sostenere sia la domanda che l’offerta ecologica. 
Inoltre gli acquisti verdi, attraverso l’esempio di buone pratiche da parte della pubblica amministrazione, si 
propongono di innescare un processo virtuoso di miglioramento ambientale anche nei confronti dei soggetti 
privati. Infatti, la riduzione della produzione di rifiuti, il risparmio energetico e il risparmio delle materie prime 
sono argomenti di grande interesse per le imprese che possono in questo modo migliorare i propri bilanci 
economici oltre che la propria immagine. 
 



Nel nostro paese l’uso di carta da ufficio è molto alto, soprattutto nelle realtà caratterizzate da un’alta 
concentrazione di servizi. In continuità con l’azione dei Green public procurement, progetti di riduzione dei 
rifiuti cartacei consentirebbero di implementare ed estendere le buone pratiche, quali l’adozione di procedure 
e tecniche di gestione delle immagini, di stampa e riproduzione che minimizzino i consumi di carta, di 
sostituzione informatica dell’uso di carta, tramite utilizzo di testi in formato elettronico, di riutilizzo della carta. 
Nell’ambito del controllo della pubblicità postale indesiderata emerge l’esigenza di limitare la crescita del 
fenomeno. 
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La cultura dell’usa e getta è molto diffusa nella nostra società grazie all’apparente economicità e praticità. 
Spesso non vengono però considerati i costi sociali degli impatti correlati ad un uso inconsapevole di questi 
prodotti quali sacchetti della spesa, stoviglie in plastica, rasoi, batterie, pannolini. 
Al contrario, limitandone l’acquisto si può ridurre notevolmente la produzione dei rifiuti in ambito domestico. 
Molte azioni sono stata intraprese in tal senso, tra queste se ne presentano alcune particolarmente incisive. 
Ogni anno in Italia oltre 4 miliardi di borse di plastica non biodegradabili finiscono in mezzo ai rifiuti. La legge 
24 dicembre 2007, n. 244 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2008)", che recepisce la norma tecnica EN 13432, prevede che a partire dal primo gennaio 2010, 
termine successivamente prorogato al primo gennaio 2011, gli shopper in polietilene vengano sostituiti da 
sacchetti biodegradabili. Ancora più virtuoso sarebbe l’utilizzo di borse di tela per gli acquisti da poter 
riutilizzare molte volte. 
Si può intervenire anche sulle stoviglie monouso, piatti, bicchieri, posate, al fine di rendere maggiormente 
competitive quelle in amido di mais, cartone e legno rispetto a quelle in plastica; l’uso di tali prodotti deve 
essere fortemente incentivato nell’ambito delle manifestazioni e nelle mense. 
Si è inoltre rilevato che nei casi in cui la raccolta differenziata raggiunge livelli percentualmente elevati, la 
maggior quantità di rifiuti presente nella frazione residuale è rappresentata dai pannolini usa e getta che 
potrebbero essere gradualmente abbandonati a favore di pannolini lavabili. 
 



Prolungare la vita degli oggetti, e quindi ridurre la produzione dei rifiuti significa anche intercettare i beni 
prima che entrino nel circuito della gestione dei rifiuti al fine di destinarli ad una “seconda vita”. 
Per perseguire tale obiettivo potrebbe risultare risolutiva una nuova tipologia di impianto, avente le 
caratteristiche di un centro di smistamento intermedio delle catene dei mercatini dell’usato, che potrà 
affiancare, laddove possibile e conveniente, i centri di raccolta. Tali impianti potranno servire ad intercettare 
tutti quei beni che non sono ancora giunti al loro naturale fine vita e che, in un’ottica di prevenzione e riuso, è 
preferibile evitarne il conferimento assieme ai rifiuti. 
Le categorie di beni che potrebbero essere interessate da tale pratica sono i beni mobili, gli elettrodomestici, i 
giocattoli, i beni informatici, il materiale elettrico, le ferramenta e i materiali edili. 
 



Le feste, le sagre, i concerti, gli eventi sportivi e le manifestazioni in genere hanno un forte impatto 
sull’ambiente. Ne sono un esempio la comunicazione e la pubblicizzazione dell’evento, il consumo di alimenti e 
bevande e tutti i rifiuti prodotti dal pubblico durante la manifestazione. 
Considerata l’alta adesione che questi eventi registrano presso il pubblico, gli stessi potrebbero ben 
rappresentare il luogo ideale per campagne di informazione in ordine ai comportamenti ecosostenibili al fine 
di ottenere la riduzione delle quantità di rifiuti prodotti. 
La pressione dell’impatto ambientale di queste manifestazioni diminuirebbe ove si provvedesse alla 
definizione di modalità organizzative e di gestione sostenibili di tutto l’evento. 
Tra le iniziative attualmente già praticate sul territorio nazionale si ricordano gli eventi certificati con il marchio 
Ecofeste, che garantisce azioni per una corretta riduzione degli sprechi, quali accorgimenti per ridurre i rifiuti e 
per la raccolta differenziata delle varie frazioni. Le direttive per la concessione del marchio Ecofeste prevedono 
che i Comuni, in quanto centro di riferimento per quelle associazioni od enti organizzatori che sono interessati 
al marchio EcoFeste e che ai Comuni si rivolgono, promuovano sul proprio territorio le azioni di riduzioni della 
produzione dei rifiuti che andrebbero applicate nel corso delle manifestazioni medesime. 
Le iniziative sopra elencate sono state presentate nella consapevolezza della necessità di sviluppare a breve 
opportuni programmi attuativi e puntuali sistemi di individuazione delle necessarie risorse economiche. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 233 so511 gennaio 2013

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani – 5. Parte programmatica pag. 226 



Con il termine filiera corta si intende l’eliminazione della catena commerciale e distributiva di un prodotto dal 
suo ciclo di vita, attraverso la relazione diretta tra produttore e consumatore. Questa formula di vendita si sta 
progressivamente diffondendo, soprattutto per alcune tipologie di prodotti, in particolare quelli agricoli e di 
allevamento. 
Lo scopo della filiera corta è di fare in modo che i beni alimentari vengano consumati vicino a dove sono 
coltivati, prodotti e lavorati. Ciò implica che la rete di vendita dei prodotti sia più legata al territorio e che le 
merci non compiano inutili viaggi con molteplici passaggi che rendono necessari imballaggi secondari e 
terziari. 
La vendita può, infatti, avvenire presso il produttore, presso mercati locali o fiere dedicati, online o a domicilio.  
L’eliminazione dei passaggi d’intermediazione permette al produttore di aumentare i propri margini di 
guadagno e, allo stesso tempo, offrire i propri prodotti a prezzi più contenuti rispetto a quelli di mercato. 
Affinché abbia successo questa forma distributiva è essenziale il ruolo delle istituzioni non solo nel garantire 
la filiera corta, ma anche aumentandone la visibilità attraverso campagne informative. 
Il maggior vantaggio a livello ambientale della filiera corta è la minimizzazione degli impatti dovuti ai trasporti, 
ma non da meno sono i vantaggi legati alla riduzione degli imballaggi. 
Una particolare forma di filiera corta è la farm delivery: il servizio consiste nella fornitura di una cassetta di 
frutta e verdura mista, biologica e di stagione a settimana ad ogni famiglia che aderisce al sistema. Alla 
consegna della cassetta viene ritirata quella della settimana precedente, che viene riutilizzata. Ciò comporta 
l’eliminazione non solo degli imballaggi primari, ma anche degli imballaggi secondari, in quanto la frutta e la 
verdura non viene collocata in cassette di plastica, legno o cartone per essere esposta all’interno del 
supermercato, ma viene immessa direttamente nella cassetta per la consegna alle famiglie. 
 



Nel capitolo 4 è stata sviluppata un’analisi di dettaglio dei dati della produzione dei rifiuti urbani con 
riferimento all’intervallo 19982011 e della distribuzione della produzione sul territorio, della quale si riporta 
un estratto nella tabella 5.1. 
 

   
 

[t/a] [t/a] [t/a] [%] 
 139.983 69.838 28.276 41.563 59,51% 
 310.983 135.829 35.377 100.452 73,95% 
 233.077 115.811 88.957 26.854 23,19% 
 536.035 257.442 103.280 154.162 59,88% 
 1.220.078 578.920 255.890 323.030 55,80% 

Tabella 5.1 – Produzione rifiuti urbani. Anno 2011 

A partire da tale analisi, al fine di addivenire ad una proiezione attendibile della produzione dei rifiuti urbani 
all’anno 2020, sono stati elaborati tre diversi scenari connessi all’andamento della produzione: 

Scenario 1: tasso di crescita in linea con la produzione del periodo 19982011, corrispondente di fatto ad un 
non intervento in termini di prevenzione della produzione di rifiuti; 

Scenario 2: stazionarietà del dato di produzione, invarianza della produzione procapite rispetto al dato del 
2011; 

Scenario 3: riduzione della produzione procapite pari al 12% al 2020. 
 
L’elaborazione dei dati previsionali è stata effettuata sulla base dell’incremento annuo medio demografico e 
degli andamenti della produzione procapite dei rifiuti urbani nel periodo 19982011. 
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Nella tabella 5.2 è riportato l’incremento medio annuo della popolazione residente, della produzione totale e 
procapite dei rifiuti urbani nel periodo 19982011. 
 










[%] [%] [%] 
 0,12 0,72 0,61 
 0,86 0,22 0,63 
 0,51 0,16 0,67 
 0,26 0,42 0,16 
 0,23 0,32 0,09 

Tabella 5.2 – Incremento medio annuo della popolazione nel periodo 19982011 

Partendo da queste proiezioni è stato quindi stimato il quantitativo assoluto di produzione dei rifiuti urbani, 
ipotizzando che la riduzione degli stessi possa avere inizio con l’anno 2013, ossia successivamente alla 
pubblicazione del piano. 
Le valutazioni sono state sviluppate su scala provinciale e regionale ed i risultati delle elaborazioni sono 
riportati nelle tabelle 5.3, 5.4, 5.5. 
 



  


[kg/ab⋅a] 


[t/a] 

 141.461 526,3 74.457 
 335.189 412,0 138.105 
 222.527 527,0 117.265 
 548.387 487,0 267.075 
 1.245.713 478,2 596.902 

Tabella 5.3 – Scenario evolutivo 1 

 


  


[kg/ab⋅a] 


[t/a] 
 141.461 501,9 71.005 
 335.189 434,0 145.474 
 222.527 500,2 111.309 
 548.387 481,0 263.785 
 1.245.713 474,9 591.572 

Tabella 5.4 – Scenario evolutivo 2 

 


  


[kg/ab⋅a] 


[t/a] 
 141.461 441,7 62.484 
 335.189 381,9 128.017 
 222.527 440,2 97.951 
 548.387 423,3 232.131 
 1.245.713 417,9 520.584 

Tabella 5.5 – Scenario evolutivo 3 

Per quanto detto, la produzione al 2020 si attesterebbe su valori compresi tra le 520.000 e le 597.000 t, in 
funzione degli scenari evolutivi ipotizzati. 
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In figura 5.1 è riportato l’andamento della produzione di rifiuti urbani nel periodo transitorio 20112012 e nei 
tre scenari evolutivi considerati. 
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Figura 5.1 – Andamento della produzione di rifiuti urbani nel periodo transitorio 20112012 e nei tre scenari evolutivi 
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Gli indirizzi della pianificazione per quanto riguarda la prevenzione della produzione dei rifiuti ed il riutilizzo si 
articolano in due livelli di intervento, nel seguito specificati. 
 
In merito alla prevenzione della produzione dei rifiuti, gli indirizzi della pianificazione sono i seguenti: 

− sostegno e promozione della riduzione dei beni “usa e getta”, degli imballaggi, degli sprechi alimentari, dei 
rifiuti cartacei; 

− sostegno e promozione della diffusione di punti vendita di beni sfusi, della filiera corta e degli acquisti 
verdi; 

− sostegno e promozione dell’utilizzo di acqua pubblica e di prodotti ecosostenibili; 

− riduzione della formazione di rifiuti biodegradabili attraverso la valorizzazione del autocompostaggio; 

− promozione di studi per l’applicabilità dei dissipatori della frazione organica umida a livello domestico. 

 
Gli indirizzi pianificatori relativi al riutilizzo dei beni prima della loro immissione nel ciclo dei rifiuti sono i 
seguenti: 

− promozione del riutilizzo dei rifiuti da imballaggio; 

− promozione di iniziative volte al riuso dei beni ancora utilizzabili. 

 
Le succitate indicazioni in merito alla riduzione della produzione dei rifiuti ed al riuso saranno approfondite 
dall’Amministrazione regionale nel programma di prevenzione della produzione dei rifiuti nella regione Friuli 
Venezia Giulia. 
Tale programma, attuativo del piano, indicherà i settori e le opportunità di intervento in grado di consentire 
l’inversione di tendenza nella crescita della produzione dei rifiuti, promuovendo il coinvolgimento di Enti, 
cittadini, associazioni di categoria e società private in tale processo, per poter raggiungere congiuntamente 
l’obiettivo di riduzione della produzione procapite del 12% al 2020. 
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La pianificazione regionale deve individuare le linee di indirizzo per la riorganizzazione del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e di definire i risultati globali da conseguire. Sarà poi compito del gestore definire le 
modalità di svolgimento del servizio in funzione dei contesti locali tenendo conto dei livelli di costo in base alle 
caratteristiche del territorio. In tal senso il piano non individua un obiettivo comune ad ogni contesto, in 
quanto sarà necessario valutare, sulla base delle specifiche caratteristiche territoriali e delle dinamiche di 
produzione dei rifiuti, quali siano gli obiettivi raggiungibili in funzione dell’ottimizzazione tecnico economica 
dei servizi. 
Gli attuali livelli di intercettazione, conseguiti per le principali frazioni costituenti i rifiuti, sono stati valutati 
partendo dai dati disponibili delle analisi merceologiche presentate nel capitolo 4. e individuando i margini di 
miglioramento e le modalità di intervento per il conseguimento degli obiettivi complessivi. 
Come delineato dallo studio dei sistemi di raccolta presenti sul territorio regionale è evidente che il modello 
domiciliare di raccolta possa essere considerato come il modello di riferimento che consente di aumentare in 
modo significativo le percentuali di raccolta differenziata. 
La possibilità di conseguire obiettivi di recupero particolarmente elevati è dimostrata dai risultati ottenuti in 
termini di percentuale di raccolta differenziata dai gestori di alcune aree del territorio nazionale che hanno 
adottato sistemi fortemente orientati a forme di raccolta che contemplano una elevata estensione di servizi 
caratterizzati da forte vicinanza all’utenza, ovvero raccolte essenzialmente a carattere domiciliare. 
I sistemi di raccolta domiciliare si sono rivelati, nelle migliori esperienze gestionali attuate nel contesto 
nazionale, come indispensabili non solo per l’ottimizzazione quantitativa, ma anche qualitativa della 
differenziazione dei rifiuti. Pertanto anche a livello regionale, sarà necessario prevedere modelli di raccolta 
quanto più prossimi all’utente, tenendo conto anche delle specificità territoriali. 
 



Nel capitolo 4 è stata sviluppata un’analisi di dettaglio dei dati 2011 della raccolta dei singoli flussi di rifiuti 
urbani e della sua distribuzione sul territorio, della quale si riporta un estratto nella tabella 5.6. 
 

  
[t/a]


[t/a]


[t/a]


[t/a]


[t/a]

Organico umido 9.603 24.050 158 26.351 60.162 
Frazione biodegradabile  

Verde 8.128 18.889 1.160 30.190 58.366 
Carta 8.769 15.145 9.425 35.601 68.942 
Vetro 4.894 12.937 4.106 20.976 42.913 
Plastica 459 2.290 2.225 11.015 15.988 
Metalli 690 1.812 1.080 3.808 7.390 
Legno 2.018 3.516 2.983 8.359 16.876 
Tessili 368 96 448 0 913 

Frazione secca 

Multimateriale 3.431 16.542 629 5.780 26.382 
Raee 1.057 1.798 1.958 3.697 8.510 
Raccolte selettive 208 460 199 563 1.430 
Ingombranti a recupero 492 704 108 1.890 3.195 
Spazzamento stradale a recupero 54 0 0 1.674 1.728 
Rifiuti da demolizione e costruzione 
da utenze domestiche 1.348 2.103 2.301 3.709 9.462 

Pneumatici fuori uso 
da utenze domestiche 43 109 74 548 774 

     
[%]     

Tabella 5.6 – Produzione di rifiuti da raccolta differenziata. Anno 2011 

Per disporre di una possibile stima dell’analisi qualitativa dei rifiuti urbani prodotti in Regione sono state 
ricostruite le composizioni degli stessi incrociando le analisi merceologiche disponibili con i rispettivi flussi 
della raccolta differenziata del 2011. 
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La resa d’intercettazione, così come precedentemente sottolineato, è un parametro fondamentale per 
comprendere l’efficienza di un servizio di raccolta differenziata, in quanto rileva il grado di intercettazione di 
una data frazione merceologica da parte del servizio di raccolta differenziata e dunque, indirettamente, 
quanto di questa frazione rimane nel rifiuto indifferenziato. 
I valori delle rese sono stati calcolati come il rapporto tra la quantità di frazione merceologica raccolta in modo 
differenziato e la quantità totale della stessa frazione, sia intercettata dalla raccolta differenziata che da 
quella indifferenziata. 
Come descritto al capitolo 4, per la definizione della composizione merceologica media dei rifiuti urbani 
prodotti in regione si è fatto riferimento alle elaborazioni effettuate nell’ambito dei tavoli tecnici relativi al 
convegno “       ”. Le analisi sono state svolte sulla base dei dati 
derivanti delle campagne effettuate a livello provinciale nell’ambito della predisposizione dei programmi 
provinciali di gestione dei rifiuti urbani, in quanto non risultavano disponibili dati recenti e rappresentativi dei 
rifiuti urbani indifferenziati, utili per caratterizzare le diverse situazioni provinciali. 
 
Di seguito si riporta la composizione merceologica media dei rifiuti urbani stimata per le singole province e per 
la regione. 
 

      

Organico umido 22,1% 22,1% 23,5% 23,1% 22,7% 
Frazione biodegradabile  

Verde 13,3% 13,2% 7,1% 11,0% 11,2% 

Carta e cartone 23,1% 23,0% 25,1% 24,1% 23,8% 

Vetro 8,6% 8,6% 9,2% 9,2% 8,9% 

Plastica 12,2% 12,2% 13,3% 12,3% 12,5% 

Metalli 3,1% 3,0% 3,8% 3,3% 3,3% 

Legno 3,4% 3,3% 3,7% 4,0% 3,6% 

Frazione secca 

Tessili 1,4% 1,4% 1,6% 1,3% 1,4% 

Raee 1,6% 0,8% 3,0% 0,9% 1,6% 

Raccolte selettive 4,3% 4,1% 4,9% 4,6% 4,5% 

Ingombranti 2,1% 3,8% 2,4% 2,2% 2,6% 

Spazzamento stradale 2,8% 2,8% 0,4% 2,4% 2,1% 

Rifiuti da demolizione e costruzione 
da utenze domestiche 1,9% 1,5% 2,0% 1,4% 1,6% 

Pneumatici fuori uso 
da utenze domestiche 0,1% 0,1% 0,1% 0,2% 0,1% 

 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100% 

Tabella 5.7 – Composizione merceologica media dei rifiuti urbani in Friuli Venezia Giulia 

A partire dalla prescrizione normativa di conseguimento entro il 2012 di un livello medio regionale di raccolta 
differenziata pari almeno al 65%, stabilita dall’articolo 205 del d.lgs. 152/2006, per determinare i flussi delle 
singole frazioni merceologiche che saranno raccolte in uno scenario gestionale futuro, è stato necessario 
ipotizzare le rese d’intercettazione obiettivo delle stesse frazioni. 
Per la determinazione di tali rese di intercettazione obiettivo si sono prese in considerazione le quantità 
raccolte per ciascuna frazione merceologica nei contesti territoriali regionali caratterizzati dalle migliori 
prestazioni in termini di percentuale di raccolta differenziata raggiunta. Tali dati sono stati poi confrontati con 
le quantità di ogni singola frazione generate dalle utenze, stimate sulla base delle analisi merceologiche. 
In regione per alcune tipologie di rifiuti, quali il legno, il verde e i raee, sono già stati raggiunti valori superiori 
all’80%. Per queste frazioni, pertanto, si sono assunte rese particolarmente elevate. 
Per altre frazioni, come l’organico, i tessili, i metalli, la carta e cartone e le raccolte selettive, si è ipotizzato un 
incremento medio alto di intercettazione. Questa assunzione è stata fatta in base ai risultati ottenuti da 
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esperienze di attivazione di raccolte differenziate mirate per singola frazione, maturate sia a livello nazionale 
che regionale, correlate da un’opportuna formazione ed informazione dei cittadini. 
In particolare, sistemi di raccolta di tipo domiciliare per la carta e il cartone e per la frazione organica hanno 
dimostrato la possibilità di ottenere rese di intercettazione superiori al 70%, mentre i centri di raccolta, 
soprattutto se custoditi, sono strumenti ottimali per il raggiungimento di elevate rese delle raccolte selettive, 
del legno e dei raee. Quest’ultima categoria, essendo la tipologia di rifiuto tale da consentirne l’identificazione 
e la separazione anche in caso di conferimenti impropri, può raggiungere rese di intercettazione anche del 
100%.  
Per il vetro l’attuale resa di intercettazione è già particolarmente elevata, anche in considerazione del fatto 
che è stata una delle prime frazioni a cui sono state dedicate apposite raccolte; pertanto, per la stessa si è 
ipotizzato un valore di resa dell’95%. 
Alla plastica, attualmente intercettata per il 26,5% circa, è stata applicata una resa obiettivo del 30%, in 
quanto solo alcune tipologie di rifiuti in plastica, quali bottiglie e contenitori, riescono ad essere facilmente 
differenziati, mentre una gran quantità dello stesso materiale spesso non riesce ad essere separato in quanto 
assemblato ad altre frazioni. 
Nella tabella 5.8 sono riportati i dati relativi alle rese di intercettazione attuali ed ipotetiche al 2012, comuni ai 
tre scenari evolutivi descritti nel paragrafo 5.1, percorribili grazie agli interventi volti all’incremento della 
raccolta differenziata che si riterrà di assumere. 
 

 



















Frazione organica umida 45,8% 60,0% 14,2% 40,0% 

Frazione verde 90,4% 95,0% 4,6% 5,0% 

Carta e cartone 63,0% 70,0% 7,0% 30,0% 

Vetro 92,0% 95,0% 3,0% 5,0% 

Plastica 26,5% 30,0% 3,5% 70,0% 

Metalli 42,8% 55,0% 12,2% 45,0% 

Legno 81,0% 85,0% 4,0% 15,0% 

Frazione secca 

Tessili 11,1% 40,0% 28,9% 60,0% 

Raee Raee 93,3% 100,0% 6,7% 0,0% 

Raccolte selettive Selettive 5,5% 50,0% 44,5% 50,0% 

Ingombranti Ingombranti 21,2% 70,0% 48,8% 30,0% 

Spazzamento stradale 14,0% 100,0% 86,0% 0,0% 

Rifiuti da demolizione e costruzione 
da utenze domestiche 77,5% 100,0% 22,5% 0,0% 

Pneumatici fuori uso  
da utenze domestiche 12,7% 100,0% 87,3% 0,0% 

Tabella 5.8 – Rese di intercettazione 

In tabella 5.8 sono state riportate, oltre alle rese obiettivo al 2012, anche l’incremento previsto nel periodo 
20082012 e la quota che, al 2012, ancora non verrà intercettata. 
Le maggiori difficoltà connesse al calcolo delle rese d’intercettazione derivano principalmente dalla mancanza 
di analisi merceologiche attendibili e aggiornate dei rifiuti urbani prodotti sul territorio regionale. 
A tal proposito sarà opportuno prevedere l’esecuzione di analisi merceologiche periodiche, da effettuarsi a 
campione sul territorio, al fine di poter disporre di una banca dati aggiornata sulla scorta di quanto stanno già 
realizzando alcune regioni italiane. 
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Di seguito, in figura 5.2, si riporta l’istogramma a barre realizzato in funzione dei dati definiti in tabella 5.8. 
 

 
Figura 5.2 – Rese di intercettazione per il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata al 2012 

 



Come esposto al capitolo 4 nell’ambito dell’analisi delle percentuali di raccolta differenziata ottenute con i 
diversi metodi di raccolta, è solo con forme organizzative di tipo domiciliare che, ad oggi, sono stati conseguiti 
i livelli di raccolta differenziata che garantiscono il raggiungimento delle rese di intercettazione obiettivo. In 
particolare, per raggiungere elevate percentuali di raccolta differenziata, è importante intercettare in modo 
capillare le frazioni con maggior peso specifico presenti nel rifiuto. 
Significativo a tal proposito sarà il coinvolgimento, l’informazione e la formazione dei cittadini i quali dovranno 
essere motivati ad intraprendere comportamenti virtuosi che portino all’elevata differenziazione dei rifiuti a 
monte, anche attraverso l’adozione di specifici sistemi incentivanti. A tal proposito si evidenzia che le realtà 
territoriali che hanno abbinato alla raccolta differenziata spinta strumenti di tariffazione puntuali, hanno 
raggiunto i migliori obiettivi non solo in termini quantitativi ma anche qualitativi. 
Pertanto, anche a livello regionale, il conseguimento di percentuali di raccolta differenziata particolarmente 
elevate richiederà: 

− la riorganizzazione dei servizi verso un orientamento a forme di raccolta a carattere domiciliare o con 
carattere di forte vicinanza all’utenza; 

− un significativo impegno sui temi della partecipazione delle utenze attraverso azioni mirate di 
comunicazione ambientale; 

− un importante sviluppo dei sistemi di tariffazione dei servizi alle utenze di tipo puntuale, che 
costituiscono uno stimolo per gli utenti che vedono così riconosciuto il proprio impegno nell’adozione di 
comportamenti virtuosi. 

La maggior responsabilizzazione dei singoli utenti, l’opportunità di controllo diretto in fase di raccolta, i 
maggiori sforzi anche comunicativi, educativi e informativi generalmente associati all’attivazione di questi 
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sistemi di raccolta si caratterizzano infatti come fattori di particolare rilevanza nel garantire la qualità dei rifiuti 
differenziati, agevolando quindi la loro ottimale reimmissione nei cicli produttivi industriali e l’effettivo 
allontanamento dai flussi di rifiuti altrimenti destinati a smaltimento. 
Il sistema organizzativo dei servizi di raccolta dei rifiuti dovrà essere comunque adeguatamente articolato sul 
territorio, in considerazione delle specifiche caratteristiche territoriali e insediative e delle strutture 
organizzative in essere. 
Si possono al riguardo individuare alcuni principi di base da seguire nella definizione del sistema organizzativo 
dei servizi: 

− la raccolta differenziata dei rifiuti dovrà essere prevista obbligatoriamente per la frazione organica e 
verde; tali frazioni giocano un ruolo fondamentale per il raggiungimento di elevati tassi di raccolta 
differenziata in termini quantitativi e qualitativi. In particolare la raccolta separata della frazione umida 
permette sia il compostaggio di matrici organiche per la produzione di compost di qualità o la digestione 
anaerobica per la produzione di biogas sia la selezione di ulteriori frazioni recuperabili o la produzione di 
combustibile solido secondario (CSS) dalle frazioni indifferenziate, in quanto non contaminate dalla 
frazione umida. L’attivazione delle raccolte per frazione organica e verde potrà essere eventualmente 
sostituita da adeguati interventi di sviluppo della pratica dell’autocompostaggio;  

− dovrà essere obbligatoria la raccolta selettiva di frazioni caratterizzate da potenziale pericolosità al fine di 
garantirne il corretto avvio a trattamento; 

− i servizi di raccolta differenziata dei rifiuti dovranno essere modulati sul territorio, con l’attivazione di 
raccolte ad elevata efficienza di intercettazione;  

− l’applicazione di uno standard basato sulle norme tecniche europee che consenta all’utente 
un’immediata ed univoca identificazione delle diverse tipologie di rifiuti. L’applicazione del modello 
permette di identificare facilmente i rifiuti attraverso elementi visivi quali colori e forme, almeno per le 
principali frazioni oggetto di raccolta differenziata e conseguentemente di evitare conferimenti impropri 
da parte dell’utenza al servizio di raccolta, ottenendo un elevato grado di qualità e purezza delle raccolte 
differenziate; 

− le aree del territorio regionale caratterizzate da una maggior dispersione della produzione di rifiuti 
potranno essere interessate da forme di recupero di minor intensità, come i servizi stradali e 
dall’autocompostaggio; 

− il conseguimento di elevate rese di intercettazione comporta l’organizzazione di servizi di raccolta 
domiciliari utilizzati per la raccolta della frazione indifferenziata e delle principali frazioni contenute nel 
rifiuto, ovvero almeno della frazione organica e della carta; per le altre frazioni, anche in funzione delle 
caratteristiche territoriali e dei livelli di produzione, potranno essere proposte forme di raccolta 
prevalentemente stradale; 

− il potenziamento del sistema dei centri di raccolta, anche di carattere intercomunale, sul territorio 
regionale a servizio dei cittadini e delle eventuali utenze non domestiche, da realizzare e gestire in base ai 
criteri stabiliti da linee guida regionali; 

− la possibilità di conferire presso i centri di raccolta particolari tipologie di rifiuto che, seppur non 
strettamente afferenti ai rifiuti urbani, possono sporadicamente derivare da attività domestiche e che 
sovente sono oggetto di abbandoni e conferimenti impropri. Tra tali tipologie rientrano i rifiuti inerti da 
lavori di piccola manutenzione, effettuati dai cittadini nelle proprie abitazioni, e i pneumatici fuori uso non 
derivanti da attività commerciali, nel rispetto di criteri di cui alla delibera di Giunta regionale n. 177 di 
data 10 febbraio 2012. 

 

Il sistema organizzativo dei servizi di raccolta dei rifiuti, sulla base dei principi e dei valori individuati dal piano, 
deve essere comunque definito dal piano d’ambito, in considerazione delle specifiche caratteristiche 
territoriali e insediative, socioeconomiche nonché delle strutture organizzative già in essere.  
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Si ritiene che sistemi di raccolta domiciliare possano essere adottati con successo in regione, oltre che nei 
piccoli centri, anche nelle aree a maggiore densità abitativa. Esistono a tal proposito anche in Italia realtà ad 
alta densità abitativa che hanno puntato sul metodo domiciliare, esempi che permettono di comprendere 
come i principali centri del Friuli Venezia Giulia non dovrebbero incontrare difficoltà maggiori rispetto a quelle 
che hanno affrontato tali realtà. Tale metodo è risultato praticabile, previ opportuni correttivi, anche laddove 
vi è una massiccia presenza di turisti. 
In termini pratici, gli obiettivi di raccolta differenziata possono essere raggiunti con la domiciliarizzazione di 
alcune frazioni, quali ad esempio la frazione biodegradabile e l’indifferenziato, e l’estensione della raccolta 
monomateriale a tre tipologie, vetro, carta e cartone ed imballaggi in plastica, eventualmente raccolti 
congiuntamente con imballaggi metallici in alluminio e acciaio. 
Esperienze più evolute si basano sulla domiciliarizzazione di almeno tre frazioni, carta e cartone, frazione 
organica e indifferenziato, con applicazione di un sistema di tariffazione puntuale. A questi sistemi è 
generalmente associata la presenza di un centro di raccolta comunale per gli ingombranti, i raee, le raccolte 
selettive, il verde, i tessili, il legno e gli inerti. 
Nell’ambito di una gestione dei rifiuti integrata e nella programmazione di contenimento dei costi e 
dell’incremento dei quantitativi di raccolta di frazioni merceologiche dei rifiuti, i centri di raccolta 
rappresentano un tassello fondamentale del sistema. In numerosi comuni della regione tali strutture devono 
essere adeguate alla normativa o potenziate dal punto di vista dell’offerta di servizi, per dare all’utente la 
possibilità di conferire rifiuti urbani con particolari caratteristiche di pericolosità o di ingombro. 
Un ruolo fondamentale nella gestione dei centri di raccolta è la presenza di personale specializzato che 
informi ed indirizzi l’utenza verso il corretto conferimento dei rifiuti. 
Di certa efficacia è la realizzazione di centri di raccolta presso aree commerciali interessate da notevoli flussi 
di persone, quali supermercati e centri commerciali, con la collocazione, nell’ambito delle aree di parcheggio, di 
apposite attrezzature in grado di accettare conferimenti di rifiuti selezionati dagli utenti.  
Innovativo è anche il sistema di raccolta mediante l’ecomobile: un mezzo itinerante che ritira direttamente 
alcune frazioni riciclabili di rifiuti, muovendosi nei territori comunali secondo un tragitto e una scansione 
temporale preventivamente comunicati ai residenti. Gli utenti sono poi aiutati in tutte le operazioni di 
conferimento dei materiali da personale specializzato. L’obiettivo dell’utilizzo di questo sistema è potenziare e 
al contempo promuovere la raccolta differenziata, in particolare per quelle tipologie di rifiuti la cui 
destinazione finale non è sempre adeguatamente conosciuta dalla cittadinanza, rendendola possibile anche 
nelle località più lontane dai centri di raccolta o in aree caratterizzate da particolari situazioni orografiche. 
Infine, in relazione alla scelta tra modelli di raccolta monomateriale o multimateriale va sottolineato che 
l’adozione di sistemi di raccolta monomateriale garantisce ricavi, spesso significativi, che tendono ad azzerarsi, 
quando si attua una raccolta multimateriale condizionata dai costi di selezione. 
Al fine di definire i modelli di raccolta da attuare in funzione delle specifiche caratteristiche del territorio, è 
necessario affrontare in modo organico il tema dell’assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani, 
omogeneizzando i regolamenti comunali per semplificare l’analisi dei dati e migliorare il controllo dei flussi dei 
rifiuti. 
 



L'efficienza del recupero di materia è strettamente correlata alla qualità della raccolta differenziata in quanto 
la separazione effettuata a monte dell’utenza domestica è determinante per il contenimento degli scarti 
prodotti dagli impianti di trattamento.  
La normativa comunitaria ha introdotto, rispetto al passato, obiettivi di raccolta che tengono conto non 
soltanto della percentuale raggiunta in termini di peso, ma anche dei quantitativi di rifiuti effettivamente 
recuperati, aspetto quest’ultimo strettamente correlato con la qualità del materiale raccolto. 
Come presentato nel capitolo 4 lo sviluppo di sistemi di raccolta porta a porta contribuisce al miglioramento 
non solo della quantità dei rifiuti raccolti in modo differenziato, ma anche della loro qualità, influendo 
positivamente sull'efficacia economica delle operazioni di recupero. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 243 so511 gennaio 2013

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani – 5. Parte programmatica pag. 236 

Per ottenere un’elevata qualità della raccolta differenziata è necessario mettere in atto una serie di azioni, già 
dalla fase di conferimento al servizio di raccolta ed in particolare:  

− separare correttamente gli imballaggi in base ai materiali che li costituiscono, conferendoli nel 
contenitore dedicato o presso i centri di raccolta, secondo le modalità indicate dal gestore del servizio; 

− ridurre quando possibile il volume degli imballaggi; 

− dividere quando è possibile gli imballaggi composti da più materiali; 

− rimuovere gli scarti e i residui di cibo dagli imballaggi prima di introdurli nei contenitori per la raccolta 
differenziata. 

La qualità della raccolta differenziata incide sulla percentuale di materiale recuperato e riduce gli scarti da 
incenerire o smaltire in discarica. 
Pertanto dedicare attenzione all’aspetto qualitativo della raccolta differenziata, sia per quanto riguarda la 
frazione organica umida che la frazione secca, si traduce in un’effettiva capacità di riciclo e recupero dei 
materiali, oltre che in minori costi di trattamento e maggiori introiti provenienti dal Consorzio Nazionale 
Imballaggi. Ogni Consorzio del sistema CONAI coordina, organizza e incrementa, per ciascun materiale, sia 
l’attività di ritiro dei rifiuti di imballaggio provenienti dalla raccolta urbana e dalle imprese, sia il loro avvio a 
recupero e riciclo attraverso convenzioni specifiche con i Comuni e le società di gestione della raccolta 
differenziata. Per garantire il recupero degli imballaggi provenienti dalla raccolta pubblica, il CONAI ha 
stipulato con ANCI, l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, un Accordo Quadro che definisce le 
condizioni per il ritiro dei rifiuti di imballaggio raccolti a livello urbano. Il nuovo Accordo Quadro ANCICONAI, 
rinnovato nel dicembre 2008, ha l'obiettivo di dare un nuovo impulso alla raccolta, e prevede che ai Comuni 
che sottoscrivono le convenzioni, venga riconosciuto e garantito un corrispettivo economico in funzione della 
quantità e della qualità dei rifiuti urbani raccolti. Uno degli obiettivi del nuovo Accordo, valido per il 
quinquennio 20092013, è mirare ad un sempre maggiore contenimento dei costi e ad un’ottimizzazione delle 
rese di raccolta e riciclo. Gli allegati tecnici dell’Accordo Quadro ANCICONAI prevedono, per ciascuna frazione 
merceologica di rifiuti da imballaggio raccolti e conferiti agli impianti di trattamento, un corrispettivo 
economico in funzione di fasce di qualità del materiale basate sulla percentuale di impurezze presente nella 
frazione raccolta. La valutazione della qualità avviene da parte del CONAI in base alle analisi merceologiche 
effettuate presso le piattaforme. 
 
L’importanza del monitoraggio della qualità della raccolta differenziata, a livello europeo, è confermata dalla 
Decisione 18 novembre 2011, n. 2011/753/Ue “Decisione che istituisce regole e modalità di calcolo per 
verificare il rispetto degli obiettivi di cui all’articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/Ce del Parlamento 
europeo e del Consiglio”. 
Tale decisione attua la direttiva 2008/98/Ce che, all’articolo 11, paragrafo 2, individua gli obiettivi di recupero 
che ogni stato membro dovrà perseguire entro il 2020 relativamente: 

− al recupero dei rifiuti di carta, metallo, plastica e vetro, che dovrà essere aumentata almeno al 50% in 
termini di peso; 

− al recupero dei rifiuti inerti che dovrà essere aumentata almeno al 70% in termini di peso; 

Il recepimento italiano della direttiva nel testo unico dell’ambiente, riproponendo tali obiettivi di recupero di 
materia, introduce il concetto di riciclaggio di alta qualità, mantenendo comunque gli obiettivi di raccolta 
differenziata previsti dall’articolo 205 e demandando a successivi decreti ministeriali la definizione di misure 
volte a promuoverlo. È pertanto evidente che per raggiungere gli obiettivi di recupero imposti dalla normativa 
vigente è necessario puntare su una raccolta differenziata di alta qualità in modo da soddisfare i criteri 
qualitativi dei diversi settori di riciclaggio. 
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Lo studio effettuato sulle rese di intercettazione, i cui risultati sono stati riepilogati nella precedente tabella 
5.8 e nella figura 5.2, permettono di valutare i flussi di materiali che dovrebbero essere destinati alle 
successive fasi di trattamento: di valorizzazione per i flussi da raccolta differenziata e di pretrattamento, 
finalizzato al recupero di energia e allo smaltimento, per i flussi residui. Da ciò e dall’esame delle potenzialità 
degli impianti presenti in regione, è stato possibile prevedere le priorità da attuare in termini di interventi 
impiantistici. 
Per esempio già da questa prima analisi risulta evidente che sarà necessario dedicare particolare attenzione 
agli impianti che trattano quelle frazioni per cui è stato previsto un elevato incremento della resa di 
intercettazione, quale l’organico, la carta e cartone, i metalli, i tessili, i raee e le raccolte selettive. 
 
Le “rese di intercettazione obiettivo 65% al 2012”, riportate in tabella 5.9, si sono supposte costanti una volta 
raggiunta la percentuale imposta dalla normativa, fermo restando che in determinati territori tale percentuale 
possa essere superata, come in effetti già avviene. Le rese ipotizzate sono state successivamente applicate ai 
tre scenari evolutivi della produzione calcolati per il 2020, così da ottenere le quantità che verranno prodotte 
per ogni singola frazione da raccolta differenziata nello stesso anno. I risultati sono presentati nelle successive 
tabelle 5.9, 5.10 e 5.11. 
 




    
[t/a] 23.033 43.213 39.218 85.179 190.642 
[t/a] 51.424 94.892 78.047 181.897 406.259 
[t/a] 74.457 138.105 117.265 267.075 596.902 
[%] 69,1% 68,7% 66,6% 68,1% 68,1% 

Tabella 5.9 – Scenario evolutivo 1 della produzione rifiuti al 2020 

 



    

[t/a] 21.965 45.519 37.226 84.130 188.839 
[t/a] 49.040 99.956 74.083 179.656 402.734 
[t/a] 71.005 145.474 111.309 263.785 591.572 
[%] 69,1% 68,7% 66,6% 68,1% 68,1% 

Tabella 5.10 – Scenario evolutivo 2 della produzione rifiuti al 2020 

 



    

[t/a] 19.329 40.056 32.759 74.034 166.178 
[t/a] 43.155 87.961 65.193 158.097 354.405 
[t/a] 62.484 128.017 97.951 232.131 520.584 
[%] 69,1% 68,7% 66,6% 68,1% 68,1% 

Tabella 5.11 – Scenario evolutivo 3 della produzione rifiuti al 2020 

Si evidenzia come, avendo stimato sia le rese di intercettazione al 2012 che la composizione merceologica dei 
rifiuti, i risultati in termini di raccolta differenziata percentuale sono pressoché gli stessi per ognuno dei tre 
scenari considerati, mentre variano le quantità calcolate di frazioni prodotte. 
Le tabelle proposte mostrano che, per tutti gli scenari previsti, grazie all’introduzione di opportuni sistemi di 
raccolta, progettati in funzione delle specifiche caratteristiche territoriali, si potranno raggiungere gli obiettivi 
di raccolta differenziata stabiliti dall’articolo 205 del testo unico ambientale, ossia un livello di raccolta 
superiore al 65% nel 2012. 
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Nei tre scenari i dati variano sensibilmente ed i risultati migliori sono quelli raggiunti con una diminuzione 
della produzione del 12% al 2020. 
Per sviluppare ipotesi impiantistiche che tengano conto degli scenari evolutivi si sono proiettati i valori delle 
quantità di rifiuti prodotti all’anno 2020. Così facendo sono state determinate le quantità di rifiuti per frazioni 
merceologiche riportate nelle tabelle 5.12, 5.13 e 5.14. 
In figura 5.3 è riportato l’andamento della produzione di rifiuti da raccolta differenziata nel periodo transitorio 
20112012 e nei tre scenari evolutivi considerati. 
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Figura 5.3– Andamento della raccolta differenziata nel periodo transitorio 20112012 e nei tre scenari evolutivi 

 
[t/a] 

      
Organico umido 9.873 18.313 16.534 37.017 81.737 

Frazione biodegradabile  
Verde 9.408 17.318 7.910 27.909 62.545 
Carta e cartone 12.040 22.235 20.603 45.056 99.934 
Vetro 6.083 11.283 10.249 23.342 50.958 
Plastica 2.725 5.055 4.679 9.855 22.314 
Metalli 1.269 2.279 2.451 4.847 10.846 
Legno 2.152 3.874 3.688 9.081 18.794 

Frazione secca  

Tessili 417 773 750 1.389 3.330 
Raee 1.191 1.105 3.518 2.404 8.218 
Raccolte selettive 1.601 2.831 2.873 6.143 13.448 
Ingombranti 1.115 3.701 1.942 4.077 10.835 
Spazzamento 2.068 3.876 445 6.361 12.749 
Rifiuti da demolizione e costruzione 
da utenze domestiche 1.437 2.139 2.330 3.848 9.754 

Pneumatici fuori uso 
da utenze domestiche 45 111 75 569 800 

     
     
     
[%]     

Tabella 5.12 – Scenario evolutivo 1 – rifiuti prodotti al 2020 per frazione merceologica
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[t/a] 
      

Organico umido 9.415 19.290 15.695 36.561 80.960 
Frazione biodegradabile 

Verde 8.971 18.242 7.508 27.566 62.287 
Carta e cartone 11.481 23.421 19.557 44.501 98.960 
Vetro 5.801 11.885 9.728 23.055 50.470 
Plastica 2.599 5.324 4.441 9.734 22.098 
Metalli 1.211 2.400 2.326 4.788 10.725 
Legno 2.052 4.081 3.501 8.969 18.602 

Frazione secca 

Tessili 398 815 712 1.372 3.296 
Raee 1.136 1.164 3.339 2.374 8.013 
Raccolte selettive 1.527 2.982 2.727 6.067 13.303 
Ingombranti 1.063 3.899 1.844 4.026 10.832 
Spazzamento 1.972 4.082 422 6.283 12.759 
Rifiuti da demolizione e costruzione 
da utenze domestiche 1.371 2.253 2.212 3.800 9.635 

Pneumatici fuori uso 
da utenze domestiche 43 117 71 562 793 

     
     
     
[%]     

Tabella 5.13 – Scenario evolutivo 2 – rifiuti prodotti al 2020 per frazione merceologica 

 
[t/a] 

      
Organico umido 8.285 16.975 13.811 32.173 71.245 

Frazione biodegradabile 
Verde 7.895 16.053 6.607 24.258 54.813 
Carta e cartone 10.104 20.611 17.210 39.161 87.085 
Vetro 5.105 10.459 8.561 20.288 44.413 
Plastica 2.287 4.685 3.908 8.566 19.446 
Metalli 1.065 2.112 2.047 4.213 9.438 
Legno 1.806 3.591 3.081 7.892 16.370 

Frazione secca 

Tessili 350 717 627 1.207 2.901 
Raee 1.000 1.024 2.939 2.089 7.052 
Raccolte selettive 1.343 2.624 2.400 5.339 11.707 
Ingombranti 935 3.431 1.622 3.543 9.532 
Spazzamento 1.735 3.593 371 5.529 11.228 
Rifiuti da demolizione e costruzione 
da utenze domestiche 1.206 1.982 1.946 3.344 8.479 

Pneumatici fuori uso 
da utenze domestiche 38 103 62 494 698 

     
     
     
[%]     

Tabella 5.14 – Scenario evolutivo 3 – rifiuti prodotti al 2020 per frazione merceologica 

I risultati dell’analisi evolutiva della produzione di rifiuti al 2020 mostrano le quantità di rifiuti, suddivisi per 
frazioni merceologiche e per singola provincia, che saranno prodotte in regione e che, conseguentemente, 
sarà necessario trattare. 
Le precedenti tabelle evidenziano, inoltre, che la riduzione delle quantità di rifiuti indifferenziati passerebbe 
dalle oltre 255.000 t raccolte nel 2011 a valori compresi tra 166.000 e 191.000 t circa. Queste quantità di 
rifiuti indifferenziati dipenderanno dalla riduzione della produzione di rifiuti urbani che si riuscirà ad ottenere a 
monte, così come individuate e stimate nella definizione dei tre scenari evolutivi proposti nelle precedenti 
tabelle. 
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I dati relativi alle quantità stimate di rifiuti prodotti sono stati poi confrontati con le potenzialità degli impianti 
presenti ad oggi sul territorio regionale. In tal modo sono state determinate le tipologie e le caratteristiche 
impiantistiche necessarie a far fronte ai quantitativi di rifiuti stimati. 
Nel seguito sono stati descritti i fabbisogni di trattamento per ciascuna tipologia di rifiuto analizzata negli 
scenari evolutivi. 
 



Il perseguimento dell’obiettivo del 65% di raccolta differenziata comporterà sia la riduzione delle quantità di 
rifiuti indifferenziati prodotti sia l’aumento dei quantitativi di rifiuti raccolti in modo differenziato. Sulla base 
degli scenari evolutivi presentati i quantitativi di rifiuti da raccolta differenziata passeranno dalle 323.000 t 
registrate nel 2011 a valori compresi tra 354.000 e 406.000 t all’anno 2020. 
Il progressivo sviluppo delle raccolte differenziate, legato al raggiungimento degli obiettivi normativi, dovrà 
pertanto essere supportato da un’adeguata capacità di trattamento. 
Tuttavia le capacità di trattamento delle frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata non possono 
essere imposte dalla pianificazione regionale in quanto la normativa nazionale consente per tali frazioni la 
libera circolazione sul territorio nazionale al fine di consentirne il riciclaggio e il recupero. 
A livello regionale il principio della libera circolazione della raccolta differenziata è stato ribadito con la legge 
regionale 23 luglio 2009, n. 12 “Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009
2011 ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007”, che all’articolo 4, comma 26 in attuazione 
dell'articolo 182, comma 5, del d.lgs. 152/2006, ammette la libera circolazione sul territorio regionale delle 
frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata e destinate al recupero. La norma regionale stabilisce 
inoltre che tali frazioni possono essere conferite anche ad impianti non di bacino, tecnologicamente idonei al 
loro trattamento, superando così il concetto di suddivisione del territorio in bacini provinciali prevista dalla 
precedente pianificazione. 
Il conferimento di tali frazioni agli impianti di recupero dovrà in ogni caso rispettare il principio di prossimità 
che stabilisce che i rifiuti devono essere trattati il più vicino possibile alla fonte di produzione. 
Per quanto detto, la disponibilità impiantistica per il recupero delle frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta 
differenziata non deve essere garantita dal sistema impiantistico regionale in maniera vincolante, in quanto la 
normativa ne consente la libera circolazione sul territorio nazionale. Nella gestione di tali frazioni dovrà in ogni 
caso essere rispettato il principio di prossimità che prevede che, in presenza di impianti idonei al trattamento 
della frazione differenziata sul territorio regionale, il conferimento dei rifiuti agli impianti regionali dovrà 
essere privilegiato rispetto al conferimento fuori regione, sempre che gli impianti extra regionali non siano più 
prossimi al luogo di produzione. Parallelamente, all’interno del territorio regionale la scelta tra il conferimento 
ad impianti che trattano la stessa tipologia di rifiuti dovrà essere effettuata sulla base della distanza degli 
impianti dal luogo di produzione. 
Per tale motivo, pur non potendo intervenire a livello pianificatorio in merito all’individuazione degli impianti 
per il recupero delle frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata, si analizzano nel seguito i 
fabbisogni di trattamento delle frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata in funzione degli 
scenari evolutivi e delle attuali disponibilità impiantistiche. Le frazioni considerate sono quelle ammesse al 
calcolo della raccolta differenziata ai sensi della d.g.r. 177/2012 ad esclusione degli inerti da piccole 
operazioni edilizie domestiche e gli pneumatici fuori uso in quanto ricompresi nel calcolo della raccolta 
differenziata solo per limitate quantità essendo gli stessi per definizione rifiuti speciali. Si ritiene, comunque, 
che i quantitativi di queste frazioni possano ritenersi esigui rispetto ai quantitativi di origine non domestica e 
che pertanto gli impianti esistenti saranno in grado di trattare le quantità prodotte dalle utenze domestiche. 
Nella tabella 5.15 sono confrontati i quantitativi prodotti nel 2011, i quantitativi previsti al 2020 nei tre scenari 
evolutivi considerati e l’attuale disponibilità impiantistica di recupero, determinata considerando solamente 
gli impianti che effettuano un reale recupero e tralasciando gli impianti che effettuano la sola messa in 
riserva, sulla base dell’elenco degli impianti presentato al capitolo 4. 
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 [t/a] [t/a] [t/a] [t/a] [t/a] 
Frazione biodegradabile 118.527 144.281 143.247 126.058 420.000 
Frazione secca 179.404 206.175 204.151 179.653 3.000.000 
Raee 8.510 8.218 8.013 7.052 155.000 
Raccolte selettive 1.430 13.448 13.303 11.707 11.000 
Ingombranti 15.048 10.835 10.832 9.532 250.000 
Spazzamento 12.322 12.749 12.759 11.228 30.000 

Tabella 5.15 – Confronto tra produzione e disponibilità impiantistica nei tre scenari evolutivi 

Relativamente alla frazione biodegradabile la produzione prevista al 2020 di questi rifiuti, che comprendono 
sia la frazione verde che l’organico umido, si attesta su valori totali compresi tra le 144.000 t per lo scenario 1 
e le 126.000 t per lo scenario 3. 
Nella valutazione delle potenzialità impiantistiche per il trattamento della frazione biodegradabile, bisogna 
tenere in considerazione che alcuni impianti erano stati progettati come impianti per il trattamento 
meccanico biologico, in base a metodologie di raccolta che nel tempo hanno subito notevoli modifiche. In 
particolare i rifiuti in ingresso erano generalmente indifferenziati da trattare al fine di separare la frazione 
umida da inviare a successivo compostaggio. 
Bisogna considerare inoltre che alcuni di questi impianti, come SNUA di Aviano, hanno manifestato 
espressamente la volontà di non compostare più la frazione biodegradabile, mentre altri, come gli impianti 
Net di Udine e di San Giorgio di Nogaro, così come si presentano allo stato attuale, sembrerebbero poco 
adatti per produrre compost di qualità. Gli stessi impianti sono stati infatti concepiti e realizzati per il 
trattamento meccanico biologico di rifiuti indifferenziati, senza prevedere la possibilità di trattare matrici 
separate all’origine. Considerata la necessità impiantistica per il trattamento della frazione indifferenziata a 
monte del recupero energetico, come descritto nel successivo capitolo 5.3, i suddetti impianti potrebbero 
trovare ampio utilizzo per tali attività o essere riconvertiti per altre tipologie di trattamento. 
La disponibilità di trattamento della frazione biodegradabile indicata in tabella 5.15 risulta elevata in quanto 
comprende anche le potenzialità degli impianti autorizzati in procedura semplificata, anche se generalmente 
gli stessi sono dedicati al trattamento della sola frazione verde. 
Pertanto i futuri quantitativi della frazione biodegradabile, così come ipotizzati dai tre scenari evolutivi, 
potranno essere ampiamente coperti dalle capacità impiantistiche disponibili, anche in previsione di 
un’eventuale riconversione degli impianti di trattamento meccanico biologico. 
 
Per garantire la corretta chiusura del ciclo di recupero della frazione secca da raccolta differenziata, che 
comprende carta e cartoni, vetro, plastica, metalli, legno, tessili, il sistema dei servizi di raccolta sul territorio e 
dei centri di raccolta deve integrarsi con una rete di impianti di trattamento in grado di gestire e valorizzare 
adeguatamente i diversi flussi di rifiuti. 
L’intensificazione delle raccolte differenziate comporta un significativo incremento dei fabbisogni di 
trattamento della frazione secca. Gli scenari impiantistici mostrano come nel 2020 la produzione di questa 
frazione varierà tra circa 206.000 t nello scenario 1 e 180.000 t nello scenario 3. 
Gli impianti che al momento trattano la frazione secca in regione operano sia in procedura semplificata che 
autorizzata e sono in grado di trattare una o più tipologie merceologiche, anche da raccolta differenziata 
multimateriale. 
Dall’analisi presentata le potenzialità impiantistiche regionali per il trattamento della frazione secca 
risulterebbero più che sufficienti per soddisfare le necessità di trattamento. Tuttavia i quantitativi riportati in 
tabella 5.15 non rappresentano realisticamente l’attuale capacità di recupero a livello regionale, in quanto tali 
quantitativi sono il risultato della somma delle potenzialità di trattamento di tutte le frazioni secche. 
Infatti per alcune frazioni quali la plastica e il vetro non sono presenti sufficienti impianti in grado di garantire 
l’effettivo recupero dei materiali, in quanto gli impianti esistenti spesso si limitano ad effettuare 
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esclusivamente la messa in riserva in attesa di successivo trattamento presso impianti di seconda 
destinazione generalmente ubicati fuori regione. 
 
I rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche sono una tipologia facilmente individuabile e 
selezionabile. Gli scenari evolutivi proposti mostrano infatti come questa frazione potrà raggiungere ottime 
percentuali di resa, con il perfezionamento del sistema di raccolta e recupero dei raee, introdotto dal d.lgs. 
151/2005 e dai suoi decreti attuativi, di cui si è diffusamente trattato al capitolo 4. 
I quantitativi di raee che si stima di produrre nel 2020 variano tra circa 8.200 nello scenario 1 e 7.000 t nello 
scenario 2. 
Dall’analisi effettuata risulta che in regione le disponibilità impiantistiche dedicate al recupero dei raee sono 
particolarmente elevate, si deve tuttavia sottolineare che solo due impianti sono accreditati al Centro di 
Coordinamento Raee, per una potenzialità totale di trattamento pari a circa 10.000 t/anno, quantitativo 
comunque sufficiente a garantire il recupero dei raee prodotti in regione. 
 
Relativamente alle raccolte selettive i quantitativi che si prevede di produrre in regione nel 2020 varieranno tra 
le 13.000 e le 11.000 t rispettivamente negli scenari 1 e 3. Gli impianti che attualmente trattano questa 
frazione merceologica in regione sono generalmente autorizzati allo stoccaggio preventivo, in attesa di 
successivo recupero o smaltimento, che avvengono prevalentemente in impianti di seconda destinazione 
ubicati fuori regione. Tenuto conto della varietà di questa frazione merceologica, non si ritiene necessario 
prevedere al momento appositi impianti di recupero delle stesse. 
 
I rifiuti ingombranti sono una frazione facilmente intercettabile sia perché sono raccolti presso i centri di 
raccolta, su conferimento diretto dei cittadini, sia perché eventuali conferimenti impropri possono essere 
individuati con semplicità in considerazione della volumetria e dell’ingombro di tali rifiuti.  
Tuttavia è necessario sottolineare che, nonostante l’elevato livello di intercettazione, ad oggi, la maggior parte 
di questi rifiuti vengono avviati a smaltimento; nel 2011 sono state prodotte 15.000 t di ingombranti, di cui 
solo 3.200 t sono state recuperate, a fronte di circa 12.000 t avviate a smaltimento. 
Pertanto, a livello regionale, oltre a cercare di ridurre con opportune azioni la produzione di ingombranti, è 
necessario prevedere che gli stessi vengano inviati, in primo luogo, a recupero di materia o di energia e solo in 
ultima ipotesi in discarica, così come indicato dalla vigente normativa comunitaria. La quota di rifiuti 
ingombranti avviata a recupero è considerata inoltre, ai sensi della d.g.r. 177/2012, raccolta differenziata; per 
tale motivo la gestione di detta frazione deve tenere in considerazione la tipologia di trattamento a cui gli 
stessi sono sottoposti. 
Le potenzialità di trattamento degli ingombranti, come indicato in tabella 5.15, sono più che sufficienti a 
garantire il recupero degli stessi presso gli impianti della regione. 
 
Relativamente ai rifiuti da spazzamento stradale i valori di produzione stimati al 2020 si attestano tra le 
12.700 t nello scenario 1 e le 11.200 t nello scenario 3. Fino ad oggi la maggior parte di questi rifiuti sono stati 
avviati a smaltimento in quanto in regione non esistono impianti dedicati al trattamento dello spazzamento 
stradale. Nel corso del 2012 è stato autorizzato un impianto per il recupero dello spazzamento stradale che, 
una volta realizzato, sarà in grado di trattare 30.000 t/anno. 
Precedenti esperienze in altre regioni italiane hanno mostrato che nel momento stesso in cui impianti 
analoghi sono stati attivati, la raccolta dello spazzamento stradale è stata incrementata o avviata nei comuni 
dove non veniva effettuata. Ciò ha comportato un aumento medio di circa il 30% dei quantitativi 
precedentemente prodotti. In tale ipotesi l’impianto attualmente in fase di realizzazione sarebbe comunque in 
grado di coprire il fabbisogno regionale. 
 
Pur non rientrando nel calcolo della raccolta differenziata, al fine di massimizzare il recupero di materia e 
minimizzare lo smaltimento in discarica, i rifiuti spiaggiati raccolti lungo gli arenili dei Comuni costieri con 
vocazione turistica, individuati dal Piano di utilizzazione del Demanio marittimo devono essere trattati negli 
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impianti esistenti, autorizzati al loro recupero. Tali impianti qualora necessario devono essere sottoposti a 
ammodernamento tecnologico al fine di recuperare materiale per il rinascimento degli arenili del demanio 
regionale. Per la gestione dei rifiuti spiaggiati la Regione predisporrà opportune linee guida a corollario del 
piano. 
 
In conclusione, si ricorda che l’efficienza degli impianti è funzione della qualità del materiale in ingresso, che, a 
sua volta dipende dalle tipologie di raccolta effettuata sul territorio. In genere i più moderni impianti di 
trattamento della frazione secca da raccolta differenziata hanno un’elevata efficienza, in quanto sono in grado 
di recuperare la maggior parte del materiale in ingresso. In considerazione di ciò, nei prossimi capitoli, si 
considererà che gli scarti provenienti dalle operazioni di recupero della frazione secca saranno pari al 10% del 
rifiuto in ingresso. Tale valore, seppur ambizioso rispetto agli attuali livelli qualitativi della raccolta 
differenziata, potrà essere raggiunto una volta che il sistema di gestione integrata dei rifiuti sarà a regime e 
grazie all’avvio del monitoraggio della qualità della raccolta, così come descritto al paragrafo 5.2 L’aspetto 
qualitativo della raccolta è inoltre uno dei punti cardine dell’accordo ANCICONAI rinnovato nel 2008 e valido 
per il periodo 20092013. Per gli ingombranti e per lo spazzamento stradale, nei prossimi capitoli, si 
considererà uno scarto pari al 40% del rifiuto in ingresso a causa dell’eterogeneità di tali frazioni. 
Gli scarti derivanti dai processi di recupero delle frazioni differenziate dei rifiuti hanno un potere calorifico 
inferiore che dipende dalla qualità della raccolta: al crescere della qualità, aumenta il pci; si stima che 
mediamente il potere calorifico inferiore degli scarti da recupero delle frazioni secche vari tra 3.500 e 7.000 
kcal/kg. 
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Gli indirizzi della pianificazione per quanto riguarda il recupero di materia e lo sviluppo delle raccolte 
differenziate si articolano in quattro livelli di intervento, nel seguito specificati. 
 
In merito all’incremento della quantità e della qualità della raccolta differenziata gli orientamenti pianificatori 
sono i seguenti: 

− promozione della compilazione e dell’utilizzo del sistema informativo O.R.So. per l’organizzazione dei dati 
relativi alla gestione dei rifiuti urbani a livello comunale; 

− attivazione sul territorio regionale di metodi di raccolta ad elevata efficienza di intercettazione, anche 
mediante l’applicazione dello standard definito dalle norme tecniche europee per il corretto e immediato 
conferimento da parte dell’utente delle diverse tipologie di rifiuti ai rispettivi sistemi di raccolta; 

− potenziamento del sistema dei centri di raccolta, anche di carattere intercomunale, sul territorio 
regionale a servizio dei cittadini e delle eventuali utenze non domestiche; 

− individuazione di linee guida regionali per la realizzazione e la gestione dei centri di raccolta in accordo 
con la normativa nazionale in materia. 

− attivazione della raccolta selettiva di frazioni caratterizzate da potenziale pericolosità al fine di garantirne 
il corretto avvio a trattamento; 

− implementazione di una banca dati regionale relativa alle analisi merceologiche dei rifiuti urbani; 

− introduzione e promozione del monitoraggio della qualità della raccolta differenziata con l’individuazione 
di opportuni indici qualitativi. 

 
Per quanto riguarda gli impianti di recupero della frazione secca da raccolta differenziata gli indirizzi della 
pianificazione sono i seguenti: 

− valorizzazione e promozione dell’utilizzo degli impianti esistenti ed ottimizzazione della loro efficienza; 

− promozione del principio di prossimità degli impianti di recupero ai luoghi di produzione o raccolta al fine 
di ridurre la movimentazione dei rifiuti; 

− promozione dell’utilizzo prioritario dei materiali recuperati presso impianti industriali della regione, quali 
cartiere, acciaierie, vetrerie, industria del legno e della plastica, al fine di concludere la filiera di recupero 
dei rifiuti nel rispetto del principio di prossimità; 

 
Gli indirizzi del piano in materia di trattamento della frazione organica umida e verde da raccolta differenziata 
sono i seguenti:  

− attivazione su tutto il territorio regionale della raccolta separata della frazione organica umida e del 
verde, da destinarsi ad appositi impianti di trattamento per la loro valorizzazione; 

− valorizzazione e promozione dell’utilizzo dell’impiantistica di trattamento già esistente sul territorio 
regionale prevedendo, anche in relazione agli impianti esistenti, eventuali ristrutturazioni funzionali alla 
realizzazione di sistemi integrati di digestione aerobica e anaerobica; 

− promozione del principio di prossimità degli impianti di recupero ai luoghi di produzione o raccolta al fine 
di ridurre la movimentazione dei rifiuti; 

− ottimizzazione dell’efficienza degli impianti di compostaggio al fine dell’ottenimento di compost di 
qualità; 

− promozione dell’utilizzo del compost di qualità prodotto su scala intensiva e da parte delle pubbliche 
amministrazioni, nell’ambito degli acquisti verdi. 
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Relativamente alla massimizzazione del recupero di materia gli indirizzi della pianificazione sono i seguenti: 

− invio prioritario dei rifiuti ingombranti ad appositi impianti di recupero presenti sul territorio regionale, al 
fine di limitare quanto più possibile lo smaltimento in discarica; 

− realizzazione di un impianto per il recupero dei rifiuti da spazzamento stradale, al fine di limitare quanto 
più possibile lo smaltimento in discarica; 

− miglioramento degli impianti esistenti di trattamento dei rifiuti spiaggiati al fine di ottenere materiale per 
il rinascimento degli arenili del demanio regionale, secondo i criteri gestionali dettati da linee guida 
regionali. 

 

I soggetti attuatori del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e gli operatori di settore potranno definire, 
in funzione delle caratteristiche del territorio, delle esigenze locali, delle opportunità gestionali e delle 
tecnologie impiantistiche disponibili, le migliori modalità di intervento. 
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Come ampiamente illustrato nei precedenti capitoli, la normativa comunitaria e statale, nello stabilire la 
gerarchia di priorità da applicare per una gestione integrata dei rifiuti, antepone il recupero di materia a quello 
di energia. Sulla base di queste considerazioni si individua come prioritaria una forma gestionale che favorisce 
la massimizzazione del recupero di materia tramite il potenziamento della raccolta differenziata, sia in termini 
quantitativi che qualitativi. 
Tuttavia, ogni forma di raccolta attuata sul territorio, pur mirando a massimizzare le rese di intercettazione 
delle diverse frazioni merceologiche, non può prescindere dalla raccolta di una frazione di rifiuti indifferenziati. 
La riorganizzazione dei sistemi di raccolta necessaria al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero stabiliti 
dalla normativa sortirà l’effetto di ridurre i quantitativi di rifiuti indifferenziati da smaltire, a fronte 
dell’aumento delle quantità di frazioni recuperabili. Inoltre, le indicazioni circa la necessità di separare a livello 
domestico la frazione umida dei rifiuti urbani avranno come conseguenza la produzione di un rifiuto 
indifferenziato con un elevato potere calorifico, dovuto al basso grado di biodegradabilità delle frazioni 
presenti nell’indifferenziato stesso. 
Le analisi svolte nel seguito sono basate sui dati della produzione di rifiuti urbani indifferenziati in quanto le 
frazioni raccolte in modo differenziato, destinate a recupero e per le quali è prevista la libera circolazione dal 
testo unico dell’ambiente, sono state diffusamente esaminate nel paragrafo 5.2 nel quale sono stati sviluppati 
i temi concernenti il recupero di materia. 
Pertanto sono state analizzate e sviluppate le diverse opzioni di trattamento cui sottoporre tale frazione 
indifferenziata, che dipenderanno dalle caratteristiche dei rifiuti in termini di materiali ulteriormente 
recuperabili e di potere calorifico degli stessi. 
L’articolazione impiantistica è stata definita ipotizzando un possibile soddisfacimento dei fabbisogni di 
trattamento su base provinciale, in funzione dell’ambito territoriale unico regionale. 
Nel capitolo 4 è stata sviluppata un’analisi di dettaglio dei dati di produzione dei rifiuti urbani al 2011. A 
partire da tale analisi, al fine di definire le proiezioni della produzione dei rifiuti urbani al 2020, sono stati 
elaborati tre diversi scenari evolutivi connessi all’andamento della produzione. Questi scenari prevedono tre 
diverse ipotesi di produzione: crescita della produzione dei rifiuti in linea con l’ultimo decennio, invarianza del 
dato di produzione procapite rispetto al 2011 e riduzione della produzione procapite pari al 12% al 2020. 
 

















[t/a] 596.902 591.572 520.584 

[t/a] 190.642 188.839 166.178 

[t/a] 406.259 402.734 354.405 

[%] 68,1 68,1 68,1 

Tabella 5.16 – Produzione rifiuti al 2012 in funzione degli scenari evolutivi 

In figura 5.4 si illustra l’andamento della produzione dei rifiuti indifferenziati nel periodo 20112020, ovvero nel 
periodo transitorio, ove è evidente la rapida decrescita dei rifiuti nel periodo transitorio dovuto al 
raggiungimento del 65% di raccolta differenziata, e nei tre scenari evolutivi considerati. 
Considerato che gli scenari 1 e 2, nel lungo periodo prevedono una produzione pressoché identica di rifiuti, 
l’elaborazione dei dati relativi ai fabbisogni impiantistici per il trattamento della frazione indifferenziata dei 
rifiuti urbani è stata effettuata con riferimento agli scenari evolutivi 1 e 3, che rappresentano l’intervallo 
massimo e minimo dei quantitativi di rifiuti che verranno prodotti al 2020, nel rispetto del raggiungimento 
della percentuale di raccolta differenziata del 65% al 2012. Pertanto lo scenario evolutivo 2, compreso 
nell’intervallo di riferimento, non verrà nel seguito considerato. 
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Figura 5.4– Andamento della produzione di rifiuti indifferenziati nel periodo transitorio 20112012 e nei tre scenari evolutivi 

 



Come mostrato in tabella 5.16, nelle ipotesi di conseguimento degli obiettivi di recupero previsti dal d.lgs. 
152/2006, per il trattamento del rifiuto indifferenziato, si stima un fabbisogno impiantistico al 2020 
compreso tra circa 166.000 e 190.000 t/anno su base regionale. 
Per il trattamento di tale flusso indifferenziato si propongono diverse ipotesi impiantistiche finalizzate ad 
assumere come prioritari gli indirizzi comunitari mediante l’ottimizzazione dell’utilizzo dell’impiantistica 
esistente, previa valutazione tecnicoeconomica delle possibilità di ammodernamento e riconversione. 
Alla luce di questi obiettivi, il sistema gestionale sarà orientato verso ipotesi impiantistiche per il trattamento 
della frazione di rifiuti indifferenziati che si diversificano in funzione del ricorso al pretrattamento e al 
trattamento termico per il recupero energetico. 
Le alternative prese in considerazione sono le seguenti: 

Ipotesi impiantistica A: questa alternativa prevede che i rifiuti indifferenziati vengano avviati direttamente a 
incenerimento con recupero energetico, senza preventive selezioni. 

Ipotesi impiantistica B: in questo caso i rifiuti indifferenziati subiscono una preselezione di stabilizzazione con 
successivo avvio del flusso in uscita a trattamento termico. 

In particolare si ipotizzano due alternative di pretrattamento: 

1. selezionestabilizzazione leggera: dà luogo ad un flusso di massa maggiore 
caratterizzato da un basso potere calorifico; 

2. selezionestabilizzazione spinta: dà luogo ad un flusso di minor quantità ma 
maggiormente qualificato dal punto di vista energetico. 

Tali diverse opzioni hanno come conseguenza la necessità di una differente gestione 
dei flussi di rifiuti prodotti a valle del trattamento, che comporta un maggiore o 
minore ricorso allo smaltimento in discarica. 

Ipotesi impiantistica C: questa opzione prevede che tutti i rifiuti indifferenziati siano sottoposti ad uno 
specifico trattamento finalizzato alla produzione di combustibile solido secondario 
(CSS) da avviare successivamente a recupero energetico. 
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Nella figura 5.5 sono illustrate le ipotesi impiantistiche sopra descritte. 

 
Figura 5.5 – Ipotesi impiantistiche considerate 

 



Il trattamento meccanicobiologico (TMB) è una tecnologia di trattamento dei rifiuti indifferenziati che sfrutta 
l'abbinamento di processi di selezione meccanica a processi biologici di stabilizzazione. 
Il TMB non è una tecnologia nuova, ma rappresenta un’evoluzione degli impianti di compostaggio dei rifiuti 
realizzati a seguito dell’entrata in vigore della delibera del Comitato Interministerale del 27 luglio 1984, che 
codificava qualità ed utilizzo del compost da rifiuto urbano misto. 
Gli impianti sono essenzialmente costituiti da due sezioni. In una prima fase, quella meccanica, mediante 
operazioni di triturazione, vagliatura, separazione magnetica e altre forme di selezione si estraggono la parte 
secca e le frazioni recuperabili che ancora si trovano nel rifiuto indifferenziato, separandole dal sottovaglio, 
costituito dalla frazione organica. 
Nel secondo stadio la frazione organica è sottoposta ad attività di degradazione aerobica o anaerobica, mirata 
a mineralizzare i residui putrescibili permettendo la loro stabilizzazione biologica e la loro igienizzazione e 
dando così origine alla frazione organica stabilizzata (FOS). 
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La stabilizzazione della frazione organica ha lo scopo di rendere inerte qualsiasi materiale organico attivo; in 
tal modo il residuo ottenuto dal processo, una volta conferito in discarica, avrà un impatto estremamente 
ridotto in termini di produzione di metano, CO2, formazione di percolato, diffusione degli odori, in linea con le 
disposizioni del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 "Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti", in merito alla riduzione del conferimento dei rifiuti biodegradabili in discarica. 
Oltre al sottovaglio, l’attività di selezione origina il sovvallo, costituito dalla frazione secca, che permette di 
ottenere dei materiali combustibili con differenti livelli di qualità, in termini di potere calorifico, a seconda del 
grado di raffinazione a cui viene sottoposto il rifiuto indifferenziato in ingresso. I combustibili ottenuti 
possono essere bruciati in inceneritori, o nel caso di CSS in impianti industriali in sostituzione dei combustibili 
fossili tradizionali. 
Questo sistema non deve essere considerato come un’alternativa alla raccolta differenziata, ma come una 
delle fasi finali del ciclo integrato dei rifiuti, come peraltro stabilito dalla gerarchia di gestione dei rifiuti 
introdotta dalla normativa europea e statale. L’invio a recupero energetico delle frazioni di rifiuti dotate di 
elevato potere calorifico è inoltre in linea con il divieto di conferimento in discarica di rifiuti con potere 
calorifico superiore a 13.000 kJ/kg, corrispondente a circa 3.110 kcal/kg, previsto dal d.lgs. 36/2003. 
Nell’ottica della valorizzazione dell’impiantistica esistente e pur considerando che l’attuale configurazione del 
sistema impiantistico non debba rappresentare un fattore troppo vincolante per lo sviluppo del sistema 
gestionale, al fine di valutare la possibilità di integrazione delle future opzioni con l’attuale sistema 
impiantistico, sono state confrontate le attuali potenzialità annue di pretrattamento, autorizzate in ambito 
regionale, con i fabbisogni che deriverebbero dall’adozione delle ipotesi impiantistiche nelle quali è previsto il 
pretrattamento del rifiuto indifferenziato prima del recupero energetico. Tale aspetto fa riferimento alle 
ipotesi impiantistiche B e C. 
In tabella 5.17 si riporta il confronto tra le suddette potenzialità e i fabbisogni futuri. 
 








  

[t/a] [t/a] [t/a] 
Gorizia   0 23.033 19.329 
Pordenone Aviano Snua 93.600 43.213 40.056 
Trieste   0 39.218 32.759 

Udine Net 75.200 
Udine 

San Giorgio di Nogaro Net 86.600 
85.179 74.034 

FVG   255.400 190.642 166.178 

Tabella 5.17 – Confronto tra potenzialità attuale del sistema impiantistico regionale 
e fabbisogno di trattamento meccanico biologico al 2020 

Dall’analisi dei dati riportati in tabella 5.17 appare un’ampia disponibilità di potenzialità di pretrattamento, 
seppur diversamente collocata sul territorio regionale rispetto ai fabbisogni provinciali. Si evidenziano in 
particolare le elevate disponibilità presenti per le province di Pordenone e Udine, a fronte dei fabbisogni di 
pretrattamento previsti, rispetto alla disponibilità nulla per le province di Gorizia e Trieste.  
Tuttavia è necessario evidenziare che l’attuale disponibilità impiantistica di preselezione che emerge dalla 
precedente analisi potrebbe venir meno qualora alcuni dei suddetti impianti dovessero optare per la 
riconversione della loro attività verso il trattamento di specifiche tipologie merceologiche anche provenienti 
dalla raccolta differenziata secca e umida. Pertanto la disponibilità di preselezione che si rileva allo stato 
attuale potrebbe non essere quella effettiva in un prossimo futuro. 
Un’eventuale riconversione dell’impiantistica esistente potrà prevedere l’integrazione tra processi di 
stabilizzazione e di digestione aerobica o anaerobica. Le valutazioni sull’effettiva possibilità di utilizzo delle 
disponibilità impiantistiche dovranno derivare da accurate analisi tecnicoeconomiche e da considerazioni di 
opportunità legate ad una visione di insieme ed al complesso dei fabbisogni che emergono dagli scenari di 
piano. 
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Si consideri a tal proposito l’importante aspetto rappresentato dalla necessità di trattamento di importanti 
flussi di frazioni da raccolta differenziata secca e umida, che potrebbero trovare collocazione nella 
riconversione funzionale di alcuni degli attuali impianti di pretrattamento e di stabilizzazione. 
In funzione delle caratteristiche del rifiuto indifferenziato, a valle delle raccolte differenziate, e delle 
caratteristiche dei processi di pretrattamento, valutabili con opportuni coefficienti di ripartizione tra i flussi di 
sovvallo e di sottovaglio, sono stati stimati i quantitativi e le caratteristiche merceologiche dei flussi derivanti 
dal pretrattamento, in termini di potere calorifico inferiore del flusso destinato a valorizzazione energetica. I 
coefficienti di ripartizione sono stati stimati come rapporto tra la quantità di rifiuti in uscita dal 
pretrattamento quale sovvallo, frazione destinata a valorizzazione energetica, e la quantità totale di rifiuti 
indifferenziati in ingresso.  
In tabella 5.18 sono riportati i coefficienti di ripartizione stimati per le diverse opzioni di pretrattamento 
relative alle ipotesi impiantistiche presentate. 
 

Tabella 5. 18– Coefficienti di ripartizione di pretrattamento nelle ipotesi impiantistiche 

Appare evidente che l’ipotesi impiantistica A, prevedendo che i rifiuti indifferenziati vengano avviati a 
combustione senza pretrattamento, presenti un coefficiente di ripartizione pari a 1. 
Per le altre ipotesi il coefficiente di ripartizione è stato determinato facendo riferimento agli esempi 
impiantistici presenti in regione, integrati con esperienze di impianti TMB di nuova generazione, realizzati in 
Italia. 
L’ipotesi impiantistica C prevede una preselezione del rifiuto indifferenziato particolarmente incisiva, tale da 
consentire l’ottenimento di combustibile solido secondario (CSS), in quantitativi che si stimano pari al 30% dei 
rifiuti in ingresso. L’articolo 183, comma 1, lettera cc) del d.lgs. 152/2006, definisce come «combustibile solido 
secondario (CSS)» il combustibile solido prodotto da rifiuti che rispetta le caratteristiche di classificazione e di 
specificazione individuate dalle norme tecniche UNI CEN/TS 15359 e successive modifiche ed integrazioni. 
Il combustibile solido secondario è un combustibile ottenuto dai rifiuti urbani e speciali non pericolosi 
mediante trattamenti finalizzati a garantire un potere calorifico adeguato al suo utilizzo, nonché a ridurre il 
rischio ambientale e sanitario derivante dalla loro combustione. Il CSS, fatta salva l’applicazione dell’articolo 
184ter del d.lgs. 152/2006 relativo alla cessazione della qualifica di rifiuto, è un rifiuto speciale. 
In funzione dei coefficienti di ripartizione stimati in tabella 5.18, è possibile calcolare i flussi del processo di 
pretrattamento, ossia i quantitativi di materiali che verranno avviati a recupero, a incenerimento, a 
smaltimento in discarica. In particolare gli scarti sono costituiti da frazione organica stabilizzata e da materiali 
recuperabili, in relazione al grado di raffinazione del processo, così come riportato in tabella 5.19 e in figura 
5.6. La frazione recuperabile è costituita prevalentemente da metalli, che si ipotizza vengano integralmente 
estratti dal flusso di rifiuti in ingresso, in una sezione di separazione magnetica; l’efficienza della separazione 
magnetica è stata considerata costante ed indipendente dal grado di raffinazione della preselezione.  
 

  
 Rifiuto urbano 

indifferenziato 
Secco selezione 

leggera 
Secco selezione 

spinta CSS 

Sovvallo a incenerimento  70% 50% 30% 
FOS a discarica  27% 47% 67% 
Frazioni recuperabili  3% 3% 3% 

Tabella 5.19 – Percentuali di ripartizione dei flussi da pretrattamento nelle ipotesi impiantistiche 

  
 Rifiuto urbano 

indifferenziato 
Secco selezione 

leggera 
Secco selezione 

spinta 
CSS 

Coefficiente di ripartizione 1 0,7 0,5 0,3 
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Nella figura 5.6 sono illustrati i flussi delle attività di preselezione che vengono originati dalle ipotesi 
impiantistiche B e C. 
 

 
Figura 5.6 – Flussi da preselezione. Ipotesi impiantistiche B e C 

Per quanto detto, i flussi in uscita dal trattamento di preselezione dei rifiuti indifferenziati, in termini 
quantitativi, sono riportati nelle seguenti tabelle 5.20 e 5.21. 
 


  




 
[t/a] Senza 

pretrattamento 
Secco selezione 

leggera 
Secco selezione 

spinta CSS 

Rifiuto non preselezionato 190.642 0 0 0 

Sovvallo secco 0 133.450 95.321 0 A recupero energetico 

CSS  0 0 0 57.193 
A discarica FOS e scarti 0 51.473 89.602 127.730 
A recupero Frazioni recuperabili 0 5.719 5.719 5.719 

Tabella 5.20 – Destinazione dei flussi da pretrattamento nello scenario evolutivo 1 

 


  



 

[t/a] Senza 
pretrattamento 

Secco selezione 
leggera 

Secco selezione 
spinta CSS 

Rifiuto non preselezionato 166.178 0 0 0 

Sovvallo secco 0 116.325 83.089 0 A recupero energetico 

CSS  0 0 0 49.853 
A discarica FOS e scarti 0 44.868 78.104 111.339 
A recupero Frazioni recuperabili 0 4.985 4.985 4.985 

Tabella 5.21 – Destinazione dei flussi da pretrattamento nello scenario evolutivo 3 

 



Nell’ambito della gestione integrata dei rifiuti urbani su scala regionale, si prevede a valle del recupero di 
materia, il recupero energetico dei rifiuti, considerando prioritaria la valorizzazione degli impianti attualmente 
presenti ed adeguandone, se necessario, la tecnologia al fine di garantire elevate prestazioni di tutela 
ambientali. 
L’utilizzo dell’impiantistica esistente risponde tra l’altro all’esigenza di valorizzare l’offerta di recupero e di 
smaltimento da parte del sistema industriale secondo le indicazioni dell’articolo 199, comma 3, lettera b del 
d.lgs.152/2006. 
I futuri fabbisogni di trattamento termico potranno essere riferiti a diverse tipologie di rifiuti più o meno 
qualificati dal punto di vista energetico. 
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All’impiantistica di trattamento termico regionale si prevede che possano essere conferiti: 

− gli scarti provenienti dalle operazioni di recupero delle raccolte differenziate, che, come detto nel 
paragrafo 5.2, sono quantificabili nel 10% del totale della frazione secca da raccolta differenziata e per i 
quali si è stimato un valor medio del potere calorifico inferiore pari a circa 5.000 kcal/kg; 

− gli scarti provenienti dalle operazioni di recupero degli ingombranti e dello spazzamento stradale 
quantificabili nel 40% dei rifiuti in ingresso e per i quali si è stimato un valor medio del potere calorifico 
inferiore pari a circa 5.000 kcal/kg; 

− i rifiuti indifferenziati e rifiuti del loro pretrattamento nei quantitativi e nelle modalità previste dalle 
ipotesi impiantistiche precedentemente definite con i relativi poteri calorifici inferiori, indicati in tabella 
5.22. 

 
  

 Rifiuto urbano indifferenziato 
[kcal/kg] 

Secco selezione leggera 
[kcal/kg] 

Secco selezione spinta 
[kcal/kg] 

CSS 
[kcal/kg] 

Da indifferenziato 2.700 3.400 3.800 4.600 
Scarto da recupero 5.000 5.000 5.000 5.000 
Totale in ingresso 3.000 3.600 4.000 4.700 

Tabella 5.22 – Potere calorifico inferiore medio della frazione a recupero energetico 

I fabbisogni di trattamento termico a livello regionale, in termini di potenzialità, sono riportati nella tabella 
5.23 sia per lo scenario evolutivo 1 che per lo scenario evolutivo 3. 
 

  
 

[t/a] Senza pretrattamento Selezione leggera Selezione spinta CSS 

Da indifferenziato 190.642 133.450 95.321 57.193 
Scarto da recupero 30.051 30.051 30.051 30.051 




     
Da indifferenziato 166.178 116.325 83.089 49.853 
Scarto da recupero 26.269 26.269 26.269 26.269 




     

Tabella 5.23– Fabbisogno di trattamento termico negli scenari evolutivi 1 e 3 

Le valutazioni in merito alle future opzioni tecnologiche di trattamento termico e recupero energetico 
dovranno quindi indicativamente riferirsi ai valori delle caratteristiche quantitative dei rifiuti prodotti riportate 
nella tabella 5.23, mentre a livello qualitativo bisognerà valutare il potere calorifico inferiore di ciascun flusso, 
calcolato come media pesata dei poteri calorifici inferiori dei due flussi in ingresso, indifferenziato e scarto da 
recupero, riportato in tabella 5.22.  
Come presentato nel capitolo 4, l’attuale situazione impiantistica in regione, per quanto concerne il 
trattamento termico dei rifiuti urbani, consta della presenza di un unico impianto ubicato in provincia di 
Trieste, di proprietà della AcegasAps S.p.a.. 
L’impianto è dotato di tre linee parallele di smaltimento aventi ciascuna una potenzialità teorica di 204 
t/giorno, per una capacità complessiva totale pari a 612 t/giorno, con un pci di riferimento pari a 2.200 
kcal/kg. 
Ogni linea è dotata di ciclo termico per il recupero energetico, che permette di produrre più di 100 GWh/anno. 
In particolare per gli urbani indifferenziati, con un potere calorifico inferiore di riferimento di 2.200 kcal/kg, la 
potenzialità è pari a 8,5 t/ora, mentre per il CSS, con un potere calorifico inferiore di riferimento di 4.000 
kcal/kg, la potenzialità è pari a 4,68 t/ora. 
Pertanto la potenzialità annua dell’impianto varia tra circa 111.000 e 202.000 t come illustrato in figura 5.7. 
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Figura 5.7 – Potenzialità di trattamento dell’impianto di Trieste in funzione del pci dei rifiuti in ingresso 

In ambito regionale sono presenti ulteriori impianti autorizzati al trattamento di rifiuti speciali tramite 
termodistruzione, che sono stati presi in esame nella valutazione degli scenari impiantistici proposti, in quanto 
autorizzati a trattare rifiuti derivanti dalle operazioni di pretrattamento dei rifiuti indifferenziati. 
 
Si ricordano a tal proposito i seguenti impianti: 
 
Mistral Fvg S.r.l.: si tratta di un impianto di coincenerimento, ubicato nella zona industriale di Spilimbergo (PN), 
attualmente autorizzato al recupero, tramite operazione R1 dell’allegato C della parte quarta del d.lgs. 
152/2006, di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi per una potenzialità annua di 25.000 t. L’impianto è 
dimensionato su un potere calorifico inferiore medio di 3.500 kcal/kg, tuttavia può trattare combustibili con 
pci massimo di 10.000 kcal/kg. 
L’autorizzazione prevede tra l’altro la possibilità di trattare i rifiuti di cui ai codici CER 191212, prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti, e CER 191210, ovvero CSS. Attualmente l’impianto è dedicato 
prevalentemente al trattamento dei rifiuti sanitari prodotti in regione. 
 
Cementizillo S.p.a.: si trattata di un cementificio ubicato nel comune di Fanna (PN); l’autorizzazione integrata 
ambientale consente il recupero del CSS tramite le operazioni R1, R5 ed R13 per un quantitativo massimo di 
29.700 t/anno. 
 











[t/a]




Gorizia   0  
Fanna Cementizillo 29.700 CSS Pordenone 

Spilimbergo Mistral Fvg 25.000 Sovvalli e CSS 
Trieste Trieste AcegasAps 111.000  202.000*  Indifferenziati, sovvalli e CSS 
Udine   0  

* potenzialità annua in funzione del pci 

Tabella 5.24 – Potenzialità di trattamento termico degli impianti regionali 
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Come detto, il CSS può essere ottenuto con un processo meccanico biologico di separazione e stabilizzazione 
della frazione organica e di trattamento più o meno spinto della parte secca oppure, per ottenere materiale 
combustibile ad elevato potere calorifico inferiore, si può procedere anche con il processo di bioessiccazione, 
che consiste nel produrre la reazione di fermentazione della parte organica insieme con gli altri rifiuti. 
La norma tecnica UNI CEN/TS 153592011 suddivide il combustibile solido secondario (CSS) in 5 categorie, 
ognuna caratterizzata da uno specifico valore di potere calorifico, di contenuto di cloro e di mercurio, come 
riportato in tabella 5.25. 
 

Tabella 5.25 – Classi del combustibile solido secondario 

Il CSS è caratterizzato da un potere calorifico apprezzabilmente superiore a quello dei rifiuti urbani, nonché 
tenore di ceneri e umidità inferiori. Il CSS assicura una costanza di composizione e di contenuto calorico, tali 
da consentire ai sistemi di combustione di bruciare in modo efficiente, evitando cali di temperatura che 
spesso determinano emissioni di microinquinanti organici, quali le diossine. 
La produzione del combustibile solido secondario e il suo utilizzo in impianti dedicati come combustibile 
ausiliario in impianti termoelettrici o industriali, consente significative opportunità di miglioramento della 
gestione dei rifiuti e, utilizzato a parziale sostituzione dei combustibili fossili tradizionali, porta dei benefici 
ambientali. Il recupero termico dell’energia presente nei rifiuti in sostituzione di quella altrimenti garantita da 
combustibili convenzionali, è infatti in sintonia con gli obiettivi fissati dal “Protocollo di Kyoto”, in termini di 
riduzione delle emissioni di gas serra. Qualora i rifiuti venissero smaltiti in un inceneritore, si avrebbe una 
produzione di emissioni supplementari, che si sommerebbe a quella propria del forno industriale, oltre ad 
un’ulteriore quota dovuta ai rifiuti da smaltire, costituiti dalle ceneri residue della combustione. 
Inoltre le elevate temperature raggiunte nei forni industriali, associate al tempo di permanenza nella camera 
di combustione, consentono la totale distruzione dei composti organici e l’ambiente alcalino di combustione è 
idoneo all’assorbimento dei composti acidi. Qualora il CSS venga utilizzato in cementifici, il processo di 
combustione, eccetto i residui intercettati dai sistemi di abbattimento delle emissioni, non presenta elevati 
quantitativi di scorie da smaltire, in quanto le ceneri residue dalla combustione vengono inglobate nel clinker 
prodotto. Di contro, le potenziali criticità dell’impiego di combustibili alternativi nei cementifici sono essere 
essenzialmente legate alla qualità del CSS impiegato e alle modalità del suo impiego. 
 
Emissioni di CO2: la combustione di combustibili contenenti carbonio comporta necessariamente l’emissione 
di anidride carbonica, che favorisce l’instaurarsi dell’effetto serra, responsabile dell’aumento della temperatura 
terrestre. La parziale sostituzione del combustibile fossile con combustibile solido secondario comporta un 
risparmio in termini di CO2 evitata annualmente che può variare tra il 2% ed il 5% dell’emissione totale. 
 
Emissioni di gas acidi: i gas acidi principalmente prodotti dalla combustione di pet coke e di combustibile 
solido secondario sono l’acido cloridrico e gli ossidi di zolfo. Questi sono prodotti in relazione ai quantitativi di 
cloro e zolfo introdotti con materie prime e combustibili. Come comprovato nelle numerose esperienze 
industriali in ambito europeo l’ambiente fortemente alcalino ed i lunghi tempi di contatto garantiscono la 
trasformazione dei gas acidi nei sali alcalini equivalenti che rimangono inglobati nel clinker prodotto. 
Analizzando i quantitativi di cloro e zolfo introdotti con il combustibile solido secondario si evidenzia che: 


  

    
Potere calorifico inferiore (Pci) Media MJ/kg (ar) ≥25 ≥20 ≥15 ≥10 ≥3 


  

    
Cloro (Cl) Media % (d) ≤0,2 ≤0,6 ≤1,0 ≤1,5 ≤3 


  

    
Mediana mg/MJ (ar) ≤0,02 ≤0,03 ≤0,08 ≤0,15 ≤0,50 

Mercurio (Hg) 
80° percentile mg/MJ (ar) ≤0,04 ≤0,06 ≤0,16 ≤0,30 ≤1,00 
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− il quantitativo di zolfo introdotto con la miscela combustibile è inferiore rispetto al caso di combustione 
di solo pet coke in quanto il combustibile solido secondario presenta un contenuto di zolfo inferiore di 
circa 20 volte rispetto a quello del pet coke; 

− il quantitativo di cloro introdotto è maggiore, poiché il combustibile solido secondario ha un contenuto di 
cloro maggiore rispetto a quello del pet coke. Tuttavia non si osservano differenze nelle emissioni a 
camino in quanto l’eccesso di alcali presenti nel forno, combinati con i lunghi tempi di contatto, 
garantiscono la conversione dell’acido cloridrico primariamente in cloruro di sodio e potassio ed in 
seconda battuta in cloruro di calcio. 

 
Emissioni di metalli pesanti: le emissioni di metalli dipendono dalla concentrazione di metalli presenti nelle 
materie prime e nei combustibili. Sono classificate in tre categorie, basate sulla volatilità dei metalli e dei loro 
sali: 

− metalli refrattari o bassovolatili: Ag, Al, As, Ba, Ca, Cr, Cu, Fe, Mn, Ni, Ti, V; 

− metalli semivolatili: Cd, Pb, K, Na, Sb, Se, Zn; 

− metalli volatili: Hg, Tl. 

Il comportamento dei diversi metalli nel processo di cottura e produzione del clinker varia secondo la volatilità. 
I metalli refrattari o bassovolatili vengono inglobati direttamente nel clinker stesso, quelli di media volatilità 
si stabilizzano nel clinker o nei fumi, mentre i metalli volatili tendenzialmente si ritrovano nei precipitatori 
elettrostatici e nei filtri a maniche presenti nell’impianto di abbattimento fumi del forno. 
 
Emissioni di PCDD/PCDF: la formazione di diossine e furani avviene principalmente a causa della reazione fra 
incombusti carboniosi e sorgenti di cloro organiche ed inorganiche in tutti i sistemi che prevedono la 
combustione quale sorgente di calore di processo. In particolare, nel processo di produzione del clinker questi 
microinquinanti organici, se si formano, vengono distrutti grazie alle alte temperature di processo ed ai lunghi 
tempi di contatto. Esiste tuttavia la possibilità, nota come “sintesi De Novo”, che a basse temperature, 
nell’intervallo compreso tra i 200 ed i 450°C, la diossina possa riformarsi. Per questo motivo è fondamentale 
che nel caso di utilizzo di combustibile solido secondario, in cui la presenza di sorgenti di cloro è sicuramente 
più elevata che nel caso del combustibile fossile, l’impianto di trattamento fumi in uscita dal forno sia dotato 
di un adeguato sistema di raffreddamento dei fumi al fine di evitare l’instaurarsi delle condizioni favorevoli per 
la formazione delle diossine. Analisi a livello europeo hanno comunque dimostrato che i forni a cemento sono 
sorgenti scarsamente rilevanti ai fini delle emissioni di diossine. A livello normativo, l’impiego di combustibile 
solido secondario in cocombustione nei forni dei cementifici, assoggetta l’impianto ad una disciplina sulle 
emissioni in atmosfera diversa, e più restrittiva, rispetto a quella prevista dalle linee guida IPPC per i 
cementifici. Più precisamente, nel caso di utilizzo del combustibile solido secondario dovranno essere 
rispettati i limiti previsti dal decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133 "Attuazione della direttiva 
2000/76/CE, in materia di incenerimento dei rifiuti". 
 
Pertanto l’utilizzo di CSS, ottenuto da processi di pretrattamento dell’indifferenziato, consente il recupero 
energetico delle frazioni non riciclabili come fonti energetiche sostitutive dei combustibili fossili tradizionali.  
Tale prassi è in linea con quanto stabilito dal “Piano crescita sostenibile” per il rilancio dell’economia italiana 
che, incardinato su cinque punti fondamentali, per dare un impulso alla crescita sostenibile del paese, fa leva 
tra l’altro sulla decarbonizzazione dell’economia italiana, tramite il recupero e la valorizzazione dei rifiuti, e 
promuove inoltre la raccolta differenziata e la valorizzazione della frazione residua dei rifiuti non riciclati 
attraverso l’impiego prioritario come cocombustibile nella produzione di energia e nelle produzioni industriali. 
Anche nel corso del convegno "" organizzato dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia nel novembre del 2008, si è delineata l’ipotesi di recupero energetico dei rifiuti urbani 
pretrattati in processi di cocombustione nei cementifici come componente significativa, seppur non 
prevalente, nella progettazione di un sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani. 
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Come detto in precedenza, il CSS, fatta salva l’applicazione dell’articolo 184ter del d.lgs. 152/2006 relativo 
alla cessazione della qualifica di rifiuto, è un rifiuto speciale. Per tale motivo l’utilizzo del CSS può avvenire 
anche presso impianti industriali ubicati fuori regione qualora gli impianti regionali non potessero garantirne il 
trattamento. 
Al fine di completare un quadro normativo diretto da un lato a ridurre l'utilizzo di combustibili fossili per 
produrre energia, dall'altro a risolvere problemi legati alla gestione dei rifiuti, il governo varerà a breve un 
regolamento per disciplinare la parziale sostituzione dei combustibili fossili tradizionali con il CSS negli 
impianti di produzione del cemento, ai sensi dell'articolo 214, comma 11, d.lgs. 152/2006. Il provvedimento si 
rivolge agli impianti di produzione di cemento a ciclo completo con capacità produttiva superiore a 500 t/g di 
clinker e comunque soggetti all'autorizzazione integrata ambientale, nonché certificati UNI EN ISO 14001 o 
Emas. L’utilizzo del CSS costituirà, agli effetti delle autorizzazioni indicate nella parte II del d.lgs. 152/2006, 
una modifica non sostanziale con applicazione del procedimento autorizzatorio disciplinato dal citato schema 
di regolamento. 
 



Per quanto detto in precedenza e dall’analisi dei dati circa la produzione dei rifiuti e le disponibilità 
impiantistiche, si delineano le seguenti ipotesi di trattamento della frazione indifferenziata dei rifiuti urbani e 
degli scarti derivanti dal recupero della raccolta differenziata. 
 
Ipotesi impiantistica A: secondo quest’ipotesi i flussi da destinare a recupero energetico sono costituiti da 
tutti gli indifferenziati prodotti in regione e dagli scarti del trattamento dei rifiuti differenziati. Si è valutato che 
al 2020 tali flussi saranno compresi tra circa 220.000 t nello scenario evolutivo 1 e 192.000 t nello scenario 
evolutivo 3. In entrambi i casi il potere calorifico inferiore medio di 3.000 kcal/kg, come riportato nella tabella 
5.26. 
L’impianto di incenerimento di Trieste dovrebbe essere in grado di trattare annualmente circa 160.000 t di 
rifiuti con un pci di 3.000 kcal/kg, pertanto l’attuale potenzialità impiantistica non risulta essere sufficiente 
per trattare le quantità di rifiuti destinati a incenerimento. Inoltre, limitando il recupero energetico ai soli rifiuti 
indifferenziati, i quantitativi da inviare al termovalorizzatore sarebbero pari a circa 190.000 t/anno, per una 
potenzialità massima dell’impianto di 162.000 t/anno. 
 



 [kcal/kg] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 2.700 190.642  
da recupero 5.000 30.051  




    
da indifferenziato 2.700 166.178  
da recupero 5.000 26.269  




    

Tabella 5.26 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento dell’ipotesi impiantistica A, negli scenari evolutivi 1 e 3 

Pertanto, nell’ottica dell’utilizzo prioritario degli impianti esistenti, lo scenario impiantistico A non risulta 
compatibile con le esigenze di trattamento a livello regionale, sia per la non sufficiente potenzialità 
dell’impianto di Trieste, sia perché in tale scenario non verrebbero utilizzati gli impianti di trattamento della 
frazione indifferenziata esistenti, i quali dovrebbero necessariamente riconvertirsi ad altre attività. 
 
Ipotesi impiantistica B1: l’ipotesi B1 considera una selezione leggera degli indifferenziati prodotti in regione e 
l’invio a  incenerimento dei sovvalli prodotti, congiuntamente con gli scarti provenienti dai processi di recupero 
della raccolta differenziata. 
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Le quantità totali di rifiuti da trattare termicamente saranno comprese tra circa 163.000 t nello scenario 
evolutivo 1 e 143.000 t nello scenario evolutivo 3. In entrambi i casi il potere calorifico inferiore medio di 3.700 
kcal/kg, come riportato nella tabella 5.27. 
Considerando che il termovalorizzatore è in grado di trattare circa 126.000 t/anno di rifiuti col suddetto pci, 
anche questa ipotesi impiantistica non risulta essere fattibile. 
 



 [kcal/kg] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 3.398 133.450  
da recupero 5.000 30.051  




    
da indifferenziato 3.398 116.325  
da recupero 5.000 26.269  




    

Tabella 5.27 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento dell’ipotesi impiantistica B1, negli scenari evolutivi 1 e 3 

Ipotesi impiantistica B2: l’ipotesi B2 prevede invece la selezione spinta degli indifferenziati prodotti in regione 
e l’invio ad incenerimento dei sovvalli prodotti, congiuntamente con gli scarti provenienti dai processi di 
recupero della raccolta differenziata. I quantitativi totali da avviare a trattamento termico saranno, nell’anno 
2020, compresi tra circa 125.000 t nello scenario evolutivo 1 e 109.000 t nello scenario evolutivo 3. Tali rifiuti 
avrebbero un pci di circa 4.100 kcal/kg. In tale contesto l’impianto di Trieste sarebbe in grado di trattare 
106.000 t/anno, quantità inferiori alle necessità regionali. 
 



 [kcal/kg] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 3.806 95.321  
da recupero 5.000 30.051  




    
da indifferenziato 3.806 83.089  
da recupero 5.000 26.269  




    

Tabella 5.28 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento dell’ipotesi impiantistica B2, negli scenari evolutivi 1 e 3 

Ipotesi impiantistica C: quest’opzione, volta alla produzione di CSS presume che il flusso di massa derivante 
dal trattamento degli indifferenziati e avviato a trattamento termico sarà, nell’anno 2020, compreso tra circa 
87.000 t nello scenario evolutivo 1 e 76.000 t nello scenario evolutivo 3., con pci pari a oltre 4.800 kcal/kg. 
Rifiuti con potere calorifico così elevato non potrebbero essere trattati nell’impianto di Trieste, potrebbero 
invece essere assorbiti in parte dai cementifici autorizzati all’utilizzo del CSS in sostituzione dei combustibili 
tradizionali, che come detto hanno al momento una potenzialità complessiva di trattamento di circa 30.000 
t/anno, non sufficiente a garantire il fabbisogno regionale al 2020. 
 




 [kcal/kg] [t/a] [t/a]
da indifferenziato 4.621 57.193  
da recupero 5.000 30.051  




    
da indifferenziato 4.621 49.853  
da recupero 5.000 26.269  




    

Tabella 5.29 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento dell’ipotesi impiantistica C, negli scenari evolutivi 1 e 3 
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Tale ipotesi inoltre non sfrutterebbe l’esistente impianto di Trieste, in quanto non adatto a trattare CSS con 
elevato potere calorifico inferiore. L’impianto non riceverebbe pertanto i rifiuti urbani prodotti in regione e 
dovrebbe approvvigionarsi con rifiuti di altra provenienza. 
 
Considerando le ipotesi summenzionate, appare evidente che, a livello di quantitativi di rifiuti da trattare 
termicamente con recupero di energia, nessuna delle opzioni presentate è strettamente percorribile, in 
entrambi gli scenari evolutivi considerati e di conseguenza neppure nello scenario evolutivo 2. 
Pertanto, oltre alle ipotesi impiantistiche descritte sono state analizzate anche delle alternative intermedie 
che tengono conto di specifiche esigenze territoriali e della localizzazione e della vocazione degli impianti 
esistenti, in modo da garantire rigorosamente il principio di prossimità.  
Per effettuare tale analisi è necessario valutare la produzione di rifiuti indifferenziati a livello provinciale. Nella 
seguente tabella 5.30 sono riportati i dati relativi ai quantitativi di rifiuti indifferenziati e differenziati che 
saranno prodotti nel 2020 in regione e nelle province in funzione degli scenari evolutivi 1 e 3 che costituiscono 
la base analitica per le successive elaborazioni. 
 

      
[t/a] 23.033 43.213 39.218 85.179 190.642 

 [t/a] 51.424 94.892 78.047 181.897 406.259 

[t/a] 19.329 40.056 32.759 74.034 166.178 
 [t/a] 43.155 87.961 65.193 158.097 354.405 

Tabella 5.30 – Rifiuti indifferenziati e differenziati prodotti al 2020 negli scenari evolutivi 1 e 3 

Applicando le ipotesi impiantistiche A, B e C ai rifiuti indifferenziati prodotti a livello provinciale, di cui alla 
tabella 5.31, si ottengono i quantitativi di rifiuti da inviare a recupero energetico indicati in tabella 5.32. 
 

  [t/a] [t/a] [t/a]
 23.033 16.123 11.516 6.910 
 43.213 30.249 21.606 12.964 
 39.218 27.452 19.609 11.765 




 85.179 59.625 42.589 25.554 
 19.329 13.530 9.665 5.799 
 40.056 28.039 20.028 12.017 
 32.759 22.931 16.379 9.828 




 74.034 51.824 37.017 22.210 

Tabella 5.31 – Rifiuti da inviare a recupero energetico al 2020, derivanti dell’applicazione a livello provinciale 
delle ipotesi impiantistiche A, B e C, negli scenari evolutivi 1 e 3 

A tali flussi da inviare a recupero energetico devono essere sommati gli scarti derivanti dal recupero della 
raccolta differenziata, come riportato tabella 5.32. Come già detto in precedenza si considera che gli scarti 
provenienti dalle operazioni di recupero della frazione secca siano pari al 10% del rifiuto in ingresso mentre 
per gli ingombranti e per lo spazzamento stradale si considera uno scarto pari al 40% del rifiuto in ingresso 
all’impianto di recupero, a causa dell’eterogeneità di tali frazioni. 
 

  [t/a]     
da frazione secca 2.469 4.550 4.242 9.357 20.618 
da ingombranti 446 1.480 777 1.631 4.334 
da spazzamento 827 1.550 178 2.544 5.100 





     
da frazione secca 2.072 4.218 3.543 8.133 17.965 
da ingombranti 374 1.372 649 1.417 3.813 
da spazzamento 694 1.437 149 2.211 4.491 





     

Tabella 5.32– Scarti prodotti nel 2020 derivanti dal recupero delle raccolta differenziata, negli scenari evolutivi 1 e 3 
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A partire dai valori contenuti nelle tabelle 5.31 e 5.32 sono state delineate delle previsioni gestionali 
sviluppate a partire dalla combinazione delle ipotesi impiantistiche A, B e C. Le previsioni gestionali analizzate 
sono descritte nel seguente paragrafo. 
 



I criteri di base seguiti per la determinazione delle previsioni gestionali sono i seguenti: 

− i quantitativi di rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Trieste sono inviati a incenerimento tal quali, 
non essendo presente sul territorio provinciale un impianto di pretrattamento ed evitandone così la 
movimentazione verso impianti di trattamento ubicati nelle altre province; 

− la frazione indifferenziata prodotta in provincia di Pordenone è destinata alla produzione di CSS, in 
considerazione del fatto che sul territori provinciale sono presenti l’impianto SNUA di Aviano e l’impianto 
Ecosinergie di San Vito al Tagliamento, tecnologicamente idonei alla produzione di CSS. Inoltre nello 
stesso territorio provinciale è già presente un cementificio autorizzato all’utilizzo di CSS in parziale 
sostituzione dei combustibili fossili tradizionali; 

− gli indifferenziati prodotti in provincia di Gorizia possono seguire l’ipotesi impiantistica A, andando ad 
incenerimento all’impianto di Trieste, o l’ipotesi impiantistica B presso gli impianti di pretrattamento 
ubicati in provincia di Udine i cui sovvalli devono poi essere inceneriti all’impianto di Trieste; 

− gli indifferenziati prodotti in provincia di Udine possono seguire l’ipotesi impiantistica A, andando ad 
incenerimento all’impianto di Trieste, l’ipotesi impiantistica B presso gli impianti di pretrattamento 
ubicati sul territorio provinciale di Udine, i cui sovvalli devono poi essere inceneriti all’impianto di Trieste, o 
l’ipotesi impiantistica C ovvero produzione di CSS e successivo utilizzo in impianti industriali. In tale 
ultima ipotesi si potrebbero riconvertire per la produzione di CSS degli impianti di pretrattamento 
esistenti in provincia di Udine, possibilità attuabile entro il 2020; 

− gli scarti derivanti dal trattamento della raccolta differenziata dell’intera regione sono avviati a 
incenerimento presso l’impianto di Trieste. 

 
In base a questi criteri sono state sviluppate sei previsioni gestionali per gli scenari 1 e 3, come riportati nella 
seguente tabella 5.33. 
 

    
 A  senza pretrattamento B1  selezione leggera B2 selezione spinta C  CSS   = 1 
Gorizia        = 2 
Pordenone �        = 3 
Trieste          = 4 
Udine       = 5 
       = 6 

Tabella 5.33 – Sviluppo delle previsioni gestionali a partire dalle ipotesi impiantistiche in funzione dei criteri di base 

Di tali previsioni gestionali solamente due sono percorribili dal punto di vista delle potenzialità disponibili nello 
scenario 1, mentre le previsioni gestionali sviluppate per lo scenario 3 risultano tutte attuabili. 

 
Nel seguito si descrivono le diverse previsioni gestionali sviluppate per gli scenari evolutivi 1 e 3.
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Previsione gestionale 1: 

− i rifiuti indifferenziati prodotti nelle province di Gorizia e Trieste vengono inceneriti tal quali all’impianto di 
Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Udine subiscono una selezione leggera, i sovvalli della quale 
sono poi avviati all’impianto di incenerimento di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Pordenone sono sottoposti a pretrattamento per la 
produzione di CSS, per poi essere recuperati in impianti industriali. 

 
 

  [kcal/kg] [t/a] [t/a]
da indifferenziato 2.700 62.251   
da pretrattamento indifferenziato 3.398 59.625   
da recupero raccolta differenziata 5.000 30.051   
   






CSS 4.600 12.964 30.000 
da indifferenziato 2.700 52.088   
da pretrattamento indifferenziato  3.398 51.824   
da recupero raccolta differenziata 5.000 26.269   
   






CSS 4.621 12.017 30.000 

Tabella 5.34– Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento della previsione gestionale 1, negli scenari evolutivi 1 e 3 

La previsione gestionale 1, come evidenziato in tabella 5.34, può essere perseguita solo nello scenario 
evolutivo 3. 
 
Previsione gestionale 2:  

− i rifiuti indifferenziati prodotti nella provincia di Trieste vengono inceneriti tal quali all’impianto di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti nelle province di Gorizia e Udine subiscono una selezione leggera, i sovvalli 
della quale sono poi avviati all’impianto di incenerimento di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Pordenone sono sottoposti a pretrattamento per la 
produzione di CSS, per poi essere recuperati in impianti industriali. 

 
 

  [kcal/kg] [t/a] [t/a]
da indifferenziato 2.700 39.218   
da pretrattamento indifferenziato 3.398 75.748   
da recupero raccolta differenziata 5.000 30.051   

   






CSS 4.600 12.964 30.000 
da indifferenziato 2.700 32.759   
da pretrattamento indifferenziato  3.398 65.354   
da recupero raccolta differenziata 5.000 26.269   
   






CSS 4.621 12.017 30.000 

Tabella 5.35 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento della previsione gestionale 2, negli scenari evolutivi 1 e 3 

La previsione gestionale 2, come evidenziato in tabella 5.35, può essere perseguita solo nello scenario 
evolutivo 3. 
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Previsione gestionale 3:  

− i rifiuti indifferenziati prodotti nelle province di Gorizia e Trieste vengono inceneriti tal quali all’impianto di 
Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Udine subiscono una selezione spinta, i sovvalli della quale 
sono poi avviati all’impianto di incenerimento di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Pordenone sono sottoposti a pretrattamento per la 
produzione di CSS, per poi essere recuperati in impianti industriali. 

 
 
  [kcal/kg] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 2.700 62.251   
da pretrattamento indifferenziato 3.806 42.589   
da recupero raccolta differenziata 5.000 30.051   

   






CSS 4.600 12.964 30.000 
da indifferenziato 2.700 52.088   
da pretrattamento indifferenziato  3.806 37.017   
da recupero raccolta differenziata 5.000 26.269   
   






CSS 4.621 12.017 30.000 

Tabella 5.36 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento della previsione gestionale 3, negli scenari evolutivi 1 e 3 

La previsione gestionale 3, come evidenziato in tabella 5.36, può essere perseguita sia nello scenario evolutivo 
1 che nello scenario evolutivo 3. 
 
Previsione gestionale 4:  

− i rifiuti indifferenziati prodotti nella provincia di Trieste vengono inceneriti tal quali all’impianto di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti nelle province di Gorizia e Udine subiscono una selezione spinta, i sovvalli 
della quale sono poi avviati all’impianto di incenerimento di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Pordenone sono sottoposti a pretrattamento per la 
produzione di CSS, per poi essere recuperati in impianti industriali. 

 
 
  [kcal/kg] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 2.700 39.218   
da pretrattamento indifferenziato 3.806 54.106   
da recupero raccolta differenziata 5.000 30.051   
   






CSS 4.600 12.964 30.000 
da indifferenziato 2.700 32.759   
da pretrattamento indifferenziato  3.806 46.682   
da recupero raccolta differenziata 5.000 26.269   
   






CSS 4.621 12.017 30.000 

Tabella 5.37 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento della previsione gestionale 4, negli scenari evolutivi 1 e 3 

La previsione gestionale 4, come evidenziato in tabella 5.37, può essere perseguita sia nello scenario evolutivo 
1 che nello scenario evolutivo 3. 
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Previsione gestionale 5: 

− i rifiuti indifferenziati prodotti nelle province di Gorizia, Trieste e Udine vengono inceneriti tal quali 
all’impianto di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti in provincia di Pordenone sono sottoposti a pretrattamento per la 
produzione di CSS, per poi essere recuperati in impianti industriali. 

 
 
  [kcal/kg] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 2.700 147.430   
da recupero raccolta differenziata 5.000 30.051   
   





CSS 4.600 12.964 30.000 
da indifferenziato 2.700 126.122  
da recupero raccolta differenziata 5.000 26.269  
   





CSS 4.621 12.017 30.000 

Tabella 5.38 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento della previsione gestionale 5, negli scenari evolutivi 1 e 3 

La previsione gestionale 5, come evidenziato in tabella 5.38, può essere perseguita solo nello scenario 
evolutivo 3. 
 
Previsione gestionale 6: 

− i rifiuti indifferenziati prodotti nelle province di Gorizia e Trieste vengono inceneriti all’impianto di Trieste, 

− i rifiuti indifferenziati prodotti nelle province di Pordenone e Udine sono sottoposti a pretrattamento per 
la produzione di CSS, per poi essere recuperati in impianti industriali. 

 
 
  [kcal/kg] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 2.700 62.251  
da recupero raccolta differenziata 5.000 30.051  
   





CSS 4.621 38.517 30.000 
da indifferenziato 2.700 52.088  
da recupero raccolta differenziata 5.000 26.269  
   





CSS 4.621 34.227 30.000 

Tabella 5.39 – Confronto tra fabbisogni regionali e disponibilità di trattamento della previsione gestionale 6, negli scenari evolutivi 1 e 3 

La previsione gestionale 6, come evidenziato in tabella 5.39, può essere perseguita sia nello scenario evolutivo 
1 che nello scenario evolutivo 3. 
 
Riassumendo, le previsioni gestionali attuabili a livello di quantitativi trattabili dall’impiantistica esistente 
sono quelli riportati nella seguente tabella 5. 40. 
 

 
 Previsione gestionale 1 
 Previsione gestionale 2 
Previsione gestionale 3 Previsione gestionale 3 
Previsione gestionale 4 Previsione gestionale 4 
 Previsione gestionale 5 
Previsione gestionale 6 Previsione gestionale 6 

Tabella 5.40 – Previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3 
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La pianificazione regionale, nell’analisi delle possibili previsioni gestionali da attuare sul territorio, non può 
prescindere dalla verifica della capacità di trattamento degli impianti nelle situazioni di emergenza. Tali 
situazioni potrebbero essere causate da problematiche di carattere organizzativo del sistema di gestione 
integrata oppure da fermi impianto dovuti ad attività di ordinaria o straordinaria manutenzione. 
Particolare attenzione deve essere posta nella valutazione delle suddette previsioni gestionali in quanto 
improvvise interruzioni nel servizio potrebbero causare gravi ripercussioni sull’intero sistema di gestione dei 
rifiuti urbani. 
La capacità di trattamento in situazioni di emergenza è stata valutata solo per le attività di incenerimento, in 
quanto le capacità di pretrattamento dei rifiuti indifferenziati sono risultate più che sufficienti a garantire il 
fabbisogno di ciascuna previsione gestionale. 
Per valutare le capacità trattamento necessarie a far fronte alle situazioni di emergenza, bisogna considerare 
che, a causa dei fermi impianto, l’inceneritore di Trieste, progettato per lavorare in continuo, opera solamente 
8.000 ore all’anno, corrispondenti a circa 330 giorni. Ciò comporta una riduzione della potenzialità complessiva 
annua di circa il 10%. 
Nella seguente tabella 5.41 si sono valutate le capacità trattamento necessarie a far fronte alle situazioni di 
emergenza nelle previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3, riducendo del 10% le potenzialità a 
regime. 
 

  [t/a] [t/a] [t/a]
Previsione gestionale 1    
Previsione gestionale 2    
Previsione gestionale 3 134.891 136.409 122.768 
Previsione gestionale 4 123.375 126.324 113.692 
Previsione gestionale 5    






Previsione gestionale 6 92.302 146.494 131.845 
Previsione gestionale 1 130.181 141.451 127.306 
Previsione gestionale 2 124.382 136.409 122.768 
Previsione gestionale 3 115.374 131.366 118.229 
Previsione gestionale 4 105.710 121.282 109.154 
Previsione gestionale 5 152.391 156.578 140.920 






Previsione gestionale 6 78.357 146.494 131.845 

Tabella 5.41 – Confronto tra fabbisogni e disponibilità di trattamento in condizioni di emergenza 

Dall’analisi risulta che alcune previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3 potrebbero non 
soddisfare la necessità di trattamento in situazioni di emergenza, a causa delle basse disponibilità residue. In 
particolare le previsioni gestionali 3 e 4 dello scenario evolutivo 1 e le previsioni gestionali 1, 2 e 5 dello 
scenario evolutivo 3 potrebbero presentare criticità applicative al verificarsi di situazioni di emergenza. 
 



Dall’analisi effettuata nei precedenti paragrafi è emerso che esistono diverse previsioni gestionali percorribili 
da un punto di vista tecnico e di fabbisogni di trattamento da garantire e che, al contempo, valorizzano gli 
impianti esistenti. Per quanto riguarda i flussi dei rifiuti in uscita dal recupero energetico è possibile 
determinare, in funzione della raffinazione dei flussi inviati a trattamento termico, i quantitativi di scorie e 
ceneri in uscita dal processo, da smaltire in discarica. Qualora invece tali scorie e ceneri possano essere in 
parte recuperate, sarà necessario prevedere degli impianti di posttrattamento. 
Per determinare i quantitativi di scorie e ceneri si è fatto riferimento a coefficienti di riduzione termica 
dell’indifferenziato e degli scarti da recupero in ingresso al processo di recupero energetico, calcolati in base a 
bilanci di massa tipici dei processi di trattamento termico dei rifiuti presso impianti italiani e evidenziati in 
tabella 5.42. 
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indifferenziato tal quale 82% 
sovvallo da pretrattamento leggero 84% 
sovvallo da pretrattamento spinto 86% 
CSS 88% 
scarti da raccolta differenziata 87% 

Tabella 5.42 – Coefficienti di riduzione subita dai rifiuti nel recupero energetico 

Il coefficiente di riduzione termica dell’indifferenziato è direttamente proporzionale al grado di raffinazione del 
rifiuto in ingresso; il coefficiente di riduzione termica degli scarti da recupero in ingresso al processo di 
incenerimento è stato stimato pari al 13% in quanto tali scarti provengono da materiali da raccolta 
differenziata, già selezionati all’origine. 
In tabella 5.43 si riportano i quantitativi delle scorie in uscita dal recupero energetico calcolati in funzione delle 
tipologie di rifiuti in ingresso al trattamento, sulla base dei coefficienti di riduzione di cui alla tabella 5.42, ed in 
funzione delle previsioni gestionali attuabili. 
 


[t/a]      

scorie da indifferenziato   18.723 16.190  7.846 
scorie da scarto da raccolta differenziata   3.907 3.907  1.875 




       
scorie da indifferenziato 19.110 17.795 16.000 13.874 24.144 13.483 
scorie da scarto da raccolta differenziata 3.415 3.415 3.415 3.415 3.415 3.415 




       

Tabella 5.43 –Scorie prodotte dal recupero energetico 

Tali scorie possono essere ulteriormente recuperate prima della fase finale di smaltimenti in discarica, come 
presentato nel successivo paragrafo. 
 



I rifiuti derivanti dal recupero energetico dei rifiuti indifferenziati, tal quali o pretrattati, e degli scarti dal 
trattamento della raccolta differenziata dei rifiuti, consistono prevalentemente in scorie e ceneri pesanti, che 
sono classificate quali rifiuti non pericolosi sulla base della normativa attualmente vigente.  
Le ceneri pesanti si formano principalmente sotto la griglia di combustione, mentre le scorie, costituite da 
clasti centimetrici, sono raccolte alla base della griglia ed insieme alle prime formano il 90% circa degli scarti in 
uscita dall’inceneritore. La restante parte è costituita dalle ceneri leggere, che derivano dal sistema di 
abbattimento dei fumi e che non sono state considerate nei flussi di rifiuti urbani analizzati nel presente 
studio. 
Lo scopo degli impianti per il recupero delle ceneri pesanti e delle scorie da recupero energetico è di limitarne 
lo smaltimento in discarica e contestualmente favorire l’utilizzo di materiali recuperati in differenti settori. 
I principali impieghi di detti materiali sono: 

− produzione di cemento; 

− aggregati per la produzione di calcestruzzi e magroni; 

− sottofondi per pavimentazioni stradali; 

− opere di ingegneria ambientale, geotecnica quali recuperi e risanamenti. 



272 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani – 5. Parte programmatica pag. 265 

Nella seguente tabella 5.44 si riportano i coefficienti di recupero delle scorie e delle ceneri prodotte dal 
recupero energetico in base ai rifiuti in ingresso al recupero energetico stesso. 
 

 
da indifferenziato tal quale 44% 
da sovvallo da pretrattamento leggero 46% 
da sovvallo da pretrattamento spinto 50% 
da CSS 66% 
da scarti da raccolta differenziata 52% 

Tabella 5.44 – Coefficienti di recupero delle scorie prodotte dal recupero energetico 

Il coefficiente di recupero delle scorie è direttamente proporzionale al grado di raffinazione del rifiuto in 
ingresso al trattamento termico; il coefficiente di recupero delle ceneri derivanti dagli scarti da raccolta 
differenziata è stato stimato pari al 52% in quanto tali scarti provengono da rifiuti già selezionati all’origine. 
In funzione dei coefficienti di recupero delle scorie di cui alla precedente tabella, sono stati calcolati i 
quantitativi di materiali recuperabili nelle previsioni gestionali attuabili. 
 


[t/a]      

da indifferenziato   8.700 6.553  7.981 
da scarto da raccolta differenziata   2.031 1.776  2.031 




       
da indifferenziato 8.891 8.356 7.461 6.553 10.941 6.836 
da scarto da raccolta differenziata 1.776 1.776 1.776 1.776 1.776 1.776 




       

Tabella 5.45 –Materiali recuperati dalle scorie prodotte dal recupero energetico 

Si fa presente che nell’anno 2008 è stata autorizzata la realizzazione di un impianto per il trattamento delle 
scorie da combustione, in area adiacente all’inceneritore di Trieste che ricade all’interno del sito di bonifica di 
interesse nazionale; la costruzione dell’impianto potrà avvenire in seguito alla conclusione del procedimento di 
bonifica dell’area interessata dal progetto. 
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Gli indirizzi della pianificazione per quanto riguarda il pretrattamento dei rifiuti indifferenziati ed il recupero di 
energia si articolano in due livelli di intervento, nel seguito specificati. 
 
Per quanto riguarda gli impianti di pretrattamento dei rifiuti indifferenziati le indicazioni pianificatorie sono le 
seguenti: 

− integrazione dei processi di pretrattamento meccanico biologico del rifiuto indifferenziato con sistemi 
volti al recupero energetico, anche tramite la produzione di combustibile solido secondario; 

− gestione dei rifiuti in funzione dei criteri di prossimità, delle potenzialità impiantistiche e delle specifiche 
opportunità locali in termini di utilizzo di combustibili alternativi presso impianti industriali; 

− valorizzazione e promozione dell’impiantistica di pretrattamento già esistente sul territorio regionale, 
prevedendo eventuali ristrutturazioni o riconversioni che permettano di raggiungere elevati livelli di 
flessibilità e bassi impatti ambientali e sociali; 

− soddisfacimento del fabbisogno di pretrattamento del rifiuto indifferenziato, anche a fronte di una 
possibile riconversione degli impianti attualmente presenti sul territorio verso il trattamento di specifiche 
frazioni di rifiuti. 

 
Gli indirizzi della pianificazione per il trattamento termico e il recupero energetico dei rifiuti urbani sono i 
seguenti: 

− ricorso al recupero energetico dei rifiuti urbani solo per la frazione indifferenziata residua delle attività di 
raccolta e per gli scarti da attività di recupero delle raccolte differenziate, qualora non più 
opportunamente valorizzabili come materia e prima dello smaltimento finale in discarica, nel rispetto 
delle priorità individuate dalla normativa comunitaria; 

− valorizzazione e promozione degli impianti di trattamento termico già presenti sul territorio regionale, 
preferendo il potenziamento degli esistenti, in termini di efficienza e di capacità di trattamento, alla 
realizzazione di nuovi impianti; 

− promozione del recupero energetico del CSS presso impianti industriali presenti in regione; 

− promozione del recupero delle scorie e delle ceneri pesanti prodotte dagli impianti di recupero energetico 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti del loro trattamento; 

− promozione ed incentivazione di tecnologie innovative a basso impatto ambientale per gli impianti 
esistenti. 

I soggetti attuatori del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e gli operatori di settore potranno definire, 
in funzione delle caratteristiche del territorio, delle esigenze locali, delle opportunità gestionali e delle 
tecnologie impiantistiche disponibili, le migliori modalità di intervento. 
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Storicamente lo smaltimento dei rifiuti attraverso la messa in discarica è stato il metodo di trattamento dei 
rifiuti urbani più diffuso, quello dal quale, tuttavia, è derivata un’ampia serie di impatti ambientali negativi che 
si possono correlare, principalmente, all’emissione di gas serra e alla produzione di percolati dovuto alla 
presenza nei rifiuti stoccati di sostanza organica putrescibile. 
Relativamente a questa ultima fase della gestione dei rifiuti, che le più aggiornate previsioni normative 
nazionali e comunitarie concepiscono come residuale, si registra il seguente orientamento: 

− riduzione delle quantità complessive di sostanza organica da conferire in discarica, prevedendo l’obbligo 
di smaltimento dei soli rifiuti sottoposti a preventivi trattamenti e stabilendo i quantitativi massimi pro
capite di rifiuti biodegradabili da avviare a discarica, sì da evitare quanto più possibile la formazione di 
biogas e percolato: 

entro il 2008 al massimo 173 kg/abitante⋅anno; 
entro il 2011 al massimo 115 kg/ abitante⋅anno; 
entro il 2018 al massimo 81 kg/ abitante⋅anno; 

− minimizzazione del ricorso a discarica e incentivazione del recupero di materia e di energia dai rifiuti 
prodotti. 

In particolare, la norma dell’articolo 179 del d.lgs. 152/2006 ribadisce, nel solco già tracciato dal decreto 
Ronchi, la posizione residuale dello smaltimento nell’ambito del ciclo di gestione dei rifiuti, collocandolo 
sempre in posizione subordinata rispetto alla prevenzione, al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero. 
A garanzia della sua posizione residuale viene introdotta dal d.lgs. 152/2006 la “…previa verifica da parte della 
autorità…” della effettiva impossibilità nel caso concreto di procedere a operazioni di recupero; impossibilità 
che deve riguardare sia l’aspetto tecnico che quello economico. 
Il testo unico ambientale prevede inoltre la necessità di ricorrere ad una rete integrata e adeguata di impianti 
di smaltimento mediante l’impiego delle migliori tecniche disponibili, precisando altresì che l’individuazione 
del limite al ricorso alle migliori tecnologie è rimessa alla valutazione comparativa tra i costi che bisogna 
sostenere e i vantaggi che possono derivare. Tale rete integrata ed adeguata di impianti deve poter garantire 
l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi e dei rifiuti del loro trattamento nell’ambito 
territoriale ottimale di produzione, nel rispetto del principio di prossimità ed utilizzando i metodi e le 
tecnologie più idonei a garantire la protezione dell’ambiente e la salute pubblica. Lo smaltimento dei rifiuti 
urbani in regioni diverse da quelle di produzione non è consentito salvo eventuali accordi regionali o 
internazionali. 
Fatte queste premesse di carattere generale, e passando al merito della trattazione, si rileva innanzitutto che 
relativamente alla riduzione dei rifiuti biodegradabili in discarica il piano di intervento è quello previsto dal 
vigente Programma regionale di riduzione del conferimento dei rifiuti biodegradabili in discarica, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 20 novembre 2006, n. 0356/Pres. “L.r. 30/1987, art. 8 bis. 
approvazione del programma di riduzione del conferimento di rifiuti biodegradabili in discarica”. 
Come indicato nei precedenti paragrafi, le priorità di gestione dei rifiuti urbani, pur mirando alla 
massimizzazione del recupero del rifiuto prodotto, sia sottoforma di materia che di energia, non possono 
tuttavia non dipendere, anche se in minima parte, dallo smaltimento finale in discarica dei prodotti derivanti 
dal trattamento dei rifiuti stessi. 
In questo capitolo, che segue quelli relativi alla prevenzione, allo sviluppo delle raccolte differenziate, al 
recupero di materia ed alle opzioni di trattamento della frazione indifferenziata per il recupero energetico, si 
analizzano i fabbisogni di smaltimento finale in discarica dei rifiuti derivanti dal trattamento degli 
indifferenziati e degli scarti da raccolta differenziata, secondo le previsioni gestionali esaminate in 
precedenza. 
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Come detto si attribuisce allo smaltimento finale in discarica un ruolo minimale nel sistema di gestione 
integrato dei rifiuti, in linea con quanto previsto dalla normativa. Il ricorso al conferimento in discarica è 
limitato, nelle previsioni gestionali considerate, ai soli rifiuti residuali, ottenuti a valle dei processi di 
trattamento precedentemente descritti, non ulteriormente recuperabili o valorizzabili come materia o energia. 
Nel paragrafo precedente, a partire dai quantitativi di rifiuti prodotti stimati per l’anno 2020, sono state 
prospettate differenti ipotesi impiantistiche per il trattamento del rifiuto indifferenziato e degli scarti della 
raccolta differenziata, che hanno dato origine a delle previsioni gestionali, scelte in base alla loro fattibilità 
negli scenari evolutivi 1 e 3, come di seguito riassunto: 
 

 

 Previsione gestionale 1 

 Previsione gestionale 2 

Previsione gestionale 3 Previsione gestionale 3 

Previsione gestionale 4 Previsione gestionale 4 

 Previsione gestionale 5 
Previsione gestionale 6 Previsione gestionale 6 

Tabella 5.46 – Previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3 

Come precedentemente illustrato, queste previsioni danno luogo a differenti quantitativi da inviare a 
smaltimento, costituiti, come riportato in tabella 5.47, dai seguenti flussi: 

− frazione organica stabilizzata (FOS) e scarti derivanti dalle operazioni di pretrattamento leggero o spinto 
o dalla produzione di CSS; 

− scarti derivanti dal recupero delle scorie e delle ceneri da incenerimento del rifiuto indifferenziato, tal 
quale o pretrattato, e degli scarti provenienti dal trattamento della raccolta differenziata. 

 


[t/a]      
FOS e scarti da pretrattamento   68.987 79.812  86.022 
scarti da recupero delle scorie   11.899 10.448  9.722 




       
FOS e scarti da pretrattamento 46.827 52.046 61.634 70.718 26.838 76.441 
scarti da recupero delle scorie 11.858 11.078 10.178 8.961 14.842 8.286 




       

Tabella 5.47 – Rifiuti da avviare a smaltimento in discarica al 2020 

Dall’analisi dei flussi di rifiuti da avviare a smaltimento finale in discarica al 2020, i quantitativi variano tra 
81.000 e 96.000 t/anno nello scenario evolutivo 1 e tra 42.000 e 85.00 t/anno nello scenario evolutivo 3. 
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Nel seguito si analizzano i fabbisogni di discarica per rifiuti derivanti dal ciclo degli urbani in relazione alle 
attuali volumetrie disponibili. I valori riportati in tabella 5.47 sono stati convertiti in m3. 
 




     
quantità [t/a]   80.886 90.260  

       
quantità [t/a] 58.685 63.124 71.812 79.679 41.680 

       

Tabella 5.48 – Quantità e volumetrie dei rifiuti derivanti dal ciclo degli urbani da avviare a smaltimento in discarica al 2020 

Nella seguente tabella 5.49 si elencano le discariche per rifiuti non pericolosi che possono smaltire sovvalli dal 
trattamento dei rifiuti esistenti e in fase di realizzazione, con le relative disponibilità di conferimento. 
 

   [m3] [m3]
Pordenone Maniago Friul Julia Appalti  IV lotto 346.319 75.000 
Udine Udine Ifim 600.000 19.000 
Udine Cividale del Friuli Gesteco 223.500 62.738 
Pordenone Cordenons Geo Nova 779.551 da realizzare 
Pordenone Maniago Friul Julia Appalti  V lotto 364.726 da realizzare 

Tabella 5.49 – Capacità residua delle discariche per rifiuti non pericolosi presenti in regione al 31 dicembre 2011 e nuove autorizzazioni 

La disponibilità di volumetrie di stoccaggio presso le discariche per rifiuti non pericolosi presenti in regione e 
che possono smaltire sovvalli dal trattamento dei rifiuti, al 31 dicembre 2011, consta di circa 156.000 m3. Di 
questi solo 94.000 m3 sono disponibili presso le discariche di Udine e Maniago, che ricevono usualmente rifiuti 
derivanti dal ciclo degli urbani. I restanti 62.000 m3 sono disponibili presso la discarica di Cividale del Friuli che, 
benché autorizzata a smaltire rifiuti derivanti dal trattamento dei rifiuti, riceve generalmente solo rifiuti 
speciali. Oltre ai suddetti impianti, nel 2012 è stata autorizzata la realizzazione di ulteriori due discariche per 
rifiuti non pericolosi, ubicate entrambe in provincia di Pordenone, nei comuni di Cordenons e Maniago. 
Entrambe le discariche non sono ancora state realizzate. 
Le relative autorizzazioni prevedono che le due discariche di nuova realizzazione possano ricevere solamente 
rifiuti derivanti dal ciclo degli urbani, per una volumetria complessiva di smaltimento di oltre 1.000.000 m3. 
Pertanto le disponibilità totali di smaltimento in discarica dei rifiuti derivanti dal ciclo degli urbani, 
considerando le discariche in esercizio e quelle di futura realizzazione, risultano pari a oltre 1.200.000 m3. 
Per valutare il fabbisogno di discarica per i rifiuti derivanti dal ciclo degli urbani al 2020, in relazione alle 
disponibilità attuali, si è scelta la previsione gestionale più gravosa dal punto di vista dei quantitativi di rifiuti 
da smaltire in entrambi gli scenari evolutivi considerati. Come mostrato in tabella 5.47, in entrambi gli scenari 
evolutivi 1 e 3 la previsione che necessita di maggior volumetrie di discarica è la previsione gestionale 6. 
Pertanto al 2020 i quantitativi annui da smaltire in discarica potrebbero variare tra 85.000 e 96.000 t, 
corrispondenti a 104.000 e 117.000 m3. Ipotizzando tali quantitativi costanti anche negli anni che precedono il 
2020, le volumetrie totali che dovranno essere garantite al 2020 saranno comprese tra 831.000 e 938.000 m3, 
come illustrato in figura 5.8. 
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Figura 5.8 – Andamento del fabbisogno di discarica nelle previsioni gestionali degli scenari evolutivi 1 e 3 

L’ipotesi che considera costanti i quantitativi da avviare a discarica nel periodo 20122020 sottostima i 
quantitativi dello scenario evolutivo 3 e sovrastima quelli dello scenario evolutivo 1, che come detto risulta il 
più gravoso tra i due. La sovrastima dello scenario evolutivo 1 compensa l’eventuale non conseguimento degli 
obiettivi di piano relativi a produzione di rifiuti e percentuale di raccolta differenziata al 2012, che 
comporterebbe aumenti dei quantitativi stimati da smaltire in discarica. Ciò inoltre tiene conto di eventuali 
situazioni di emergenza, quali fermi impianto, indisponibilità delle discariche in attività o circostanze 
imprevedibili. 
 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte, il fabbisogno di discarica della regione, al 2020, stimato in 
938.000 m3 nella previsione più gravosa, è garantito dalle disponibilità delle discariche attualmente in 
esercizio e di nuova realizzazione, pari a oltre 1.200.000 m3. A livello regionale è in tal modo garantita 
l’autosufficienza di smaltimento dell’ambito territoriale ottimale. 
Tuttavia a fronte di un’elevata disponibilità di volumetrie di discarica, si evidenzia come la stessa non sia 
distribuita in modo omogeneo sul territorio regionale. 
 
Eventuali ulteriori discariche per rifiuti non pericolosi, dedicate allo smaltimento dei rifiuti urbani, potranno 
essere autorizzate solamente qualora le discariche esistenti o in fase di realizzazione, di cui alla tabella 5.48, 
dovessero essere autorizzate anche allo smaltimento di rifiuti speciali per quantitativi tali da non poter più 
garantire il fabbisogno di smaltimento dei rifiuti derivanti dal ciclo degli urbani. 
Le volumetrie che dovranno eventualmente essere messe a disposizione per far fronte al suddetto fabbisogno 
di smaltimento, nel rispetto del principio di prossimità, fatti salvi i criteri localizzativi di cui al paragrafo 5.6, 
dovranno essere ubicate sul territorio regionale in modo omogeneo al fine di minimizzare gli impatti dovuti al 
trasporto dei rifiuti. 
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In conclusione, le indicazioni pianificatorie per lo smaltimento finale in discarica sono le seguenti: 

− il ricorso al conferimento in discarica è limitato ai soli rifiuti derivanti da trattamenti e non più valorizzabili 
in termini di recupero di materia o di energia; 

− le discariche attualmente in attività e quelle che verranno realizzate in futuro, devono essere costruite e 
gestite nel rispetto le migliori tecniche disponibili di settore, secondo gli standard tecnici definiti dal d.lgs. 
36/2003; 

− nell’eventualità in cui si verifichino emergenze sanitarie o ambientali, le discariche per rifiuti non 
pericolosi, qualora autorizzate, devono dare priorità allo smaltimento dei rifiuti derivanti dal ciclo degli 
urbani rispetto al conferimento di altri flussi di rifiuti; 

− deve essere garantito un fabbisogno di discarica al 2020 pari a 938.000 m3 per lo smaltimento dei rifiuti 
derivanti dal ciclo degli urbani così da garantire l’autosufficienza di smaltimento a livello regionale; 

− eventuali ulteriori discariche per rifiuti non pericolosi, dedicate allo smaltimento dei rifiuti derivanti dal 
ciclo degli urbani, potranno essere autorizzate solamente qualora le discariche esistenti o in fase di 
realizzazione dovessero essere autorizzate anche allo smaltimento di rifiuti speciali per quantitativi tali da 
non poter più garantire il fabbisogno di smaltimento dei rifiuti derivanti dal ciclo degli urbani; 

− la realizzazione di future discariche deve tener conto di criteri di rotazione dei siti idonei alla loro messa in 
opera e distribuite sul territorio regionale in modo omogeneo al fine di minimizzare gli impatti gli impatti 
dovuti al trasporto dei rifiuti. 

I soggetti attuatori del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e gli operatori di settore potranno definire, 
in funzione delle caratteristiche del territorio, delle esigenze locali, delle opportunità gestionali e delle 
tecnologie impiantistiche disponibili, le migliori modalità di intervento. 
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L’analisi condotta nei paragrafi precedenti ha permesso di individuare alcune previsioni gestionali attuabili sul 
territorio regionale, in base al fabbisogno di trattamento e alla disponibilità impiantistica, per i seguenti 
scenari evolutivi: 

− scenario evolutivo 1: considera il tasso di crescita della produzione procapite di rifiuti urbani in linea con 
la produzione del periodo 19982011, corrispondente di fatto ad un non intervento in termini di 
prevenzione della produzione di rifiuti; 

− scenario evolutivo3: considera la riduzione della produzione procapite di rifiuti urbani pari al 12% al 2020. 

Le previsioni che sono risultate attuabili facendo ricorso alla potenzialità di trattamento della rete 
impiantistica regionale esistente sono riportate in tabella 5.50. 
 

 
 Previsione gestionale 1 

 Previsione gestionale 2 

Previsione gestionale 3 Previsione gestionale 3 

Previsione gestionale 4 Previsione gestionale 4 

 Previsione gestionale 5 
Previsione gestionale 6 Previsione gestionale 6 

Tabella 5.50 – Previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3 

Al fine di individuare la previsione gestionale di riferimento per la pianificazione regionale è tuttavia 
necessario integrare l’analisi tecnica, sviluppata nei precedenti paragrafi sulla base dei quantitativi di rifiuti 
urbani che si ipotizza di produrre nell’anno 2020, con considerazioni di carattere ambientale. La previsione 
gestionale di riferimento deve inoltre essere individuata nel rispetto dei criteri di priorità di gestione dei rifiuti 
stabiliti dall’articolo 179 del d.lgs. 152/2006. 
La suddetta analisi tecnica ha permesso la comparazione tra fabbisogno di trattamento e disponibilità 
impiantistica, considerando condizioni di operatività ottimale, senza cioè prevedere la possibilità che si 
verifichino fermi impianto dovuti a manutenzioni ordinarie e straordinarie, aspetto che sarà necessario 
prendere in considerazione nella definizione della previsione gestionale di riferimento. 
Oltre agli aspetti di carattere tecnico ed ambientale, è necessario valutare per quanto possibile gli impatti 
sociali ed economici che le scelte gestionali possono comportare. 
 



Per determinare gli impatti che le previsioni gestionali risultate tecnicamente attuabili in base all’analisi svolta 
nei paragrafi precedenti possono avere sull’ambiente è stato utilizzato il metodo dell’analisi del ciclo di vita 
(LCA  Life Cycle Assessment). Tale strumento consente di valutare le conseguenze ambientali di un prodotto 
o di un’attività nell’arco del suo intero ciclo di vita, al fine di indirizzarlo verso la salvaguardia della salute 
dell’uomo e dell’ambiente e verso il risparmio delle risorse. 
Il metodo LCA valuta il danno in tre macrocategorie: 

− risorse, 

− qualità dell’ecosistema, 

− salute umana. 

Per poter comparare gli effetti generati sulle tre macrocategorie considerate, il metodo LCA normalizza gli 
impatti attraverso la definizione di un opportuno indice, detto ecopunto (MPt), che permette di assegnare un 
punteggio univoco agli scenari analizzati. 
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Nel dettaglio il metodo LCA analizza le seguenti categorie di impatto: 

− sostanze cancerogene, 

− sostanze organiche e inorganiche che inalate causano malattie respiratorie, 

− cambiamenti climatici, 

− riduzione dello strato di ozono stratosferico, 

− radiazioni ionizzanti, 

− uso del suolo, 

− acidificazione ed eutrofizzazione, 

− ecotossicità, 

− consumo di minerali, 

− consumo di combustibili fossili. 

 
L’analisi LCA effettuata sulle previsioni gestionali negli scenari evolutivi 1 e 3 è riportata in modo dettagliato 
nel Rapporto ambientale allegato al piano. 
Nella seguente figura 5.9 è illustrata la comparazione dei risultati dell’analisi LCA per le diverse previsioni 
gestionali considerate in funzione delle categorie d’impatto misurate in ecopunti. 
 

 
Figura 5.9 – Confronto dei risultati dell’analisi LCA per le previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3 
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Come descritto nel Rapporto ambientale i processi che comportano maggiori impatti a livello ambientale 
sono: 

− il trattamento termico e lo smaltimento in discarica che contribuiscono per oltre il 70% del carico 
ambientale complessivo; 

− i trasporti che incidono per valori compresi tra 23 e 30% sul carico complessivo. 

 
Dal confronto degli impatti delle previsioni gestionali negli scenari evolutivi 1 e 3, emerge che: 

− le previsioni impiantistiche che presentano maggiori impatti complessivi sono quelle dello scenario 
evolutivo 1, in quanto in tale scenario la produzione complessiva dei rifiuti urbani è maggiore di quella 
prevista nelle scenario evolutivo 3 che ipotizza una riduzione del 12% della produzione procapite al 2020; 

− le previsioni gestionali attuabili nello scenario evolutivo 1 presentano impatti di livello similare, tra queste 
la migliore è la previsione 6, secondo la quale i rifiuti indifferenziati di Gorizia e Trieste vengono inviati 
all’inceneritore di Trieste, mentre i rifiuti indifferenziati di Pordenone e Udine vengono trattati per 
produrre CSS da utilizzare in impianti industriali in parziale sostituzione dei combustibili fossili 
tradizionali; 

− tutte le previsioni gestionali attuabili nello scenario evolutivo 3 risultano migliori in termini di impatti 
complessivi rispetto alle previsioni gestionali dello scenario 1, presentando valori compresi tra i 4,15 MPt 
ed i 4,66 MPt; 

− la previsione gestionale 5 nello scenario evolutivo 3 è risultata la meno impattante in assoluto, 
presentando un valore di impatto globale pari a 4,15 MPt; secondo tale previsione i rifiuti indifferenziati di 
Gorizia, Trieste e Udine vengono inviati all’inceneritore di Trieste, mentre i rifiuti indifferenziati di 
Pordenone vengono trattati per produrre CSS da utilizzare in impianti industriali in parziale sostituzione 
dei combustibili fossili tradizionali; 

− di poco superiori agli impatti della previsione gestionale 5 nello scenario evolutivo 3 sono gli impatti delle 
previsioni 1, 2 e 6 dello stesso scenario. 





Ai sensi di quanto disposto dal testo unico dell’ambiente la gestione dei rifiuti deve essere effettuata secondo 
una logica gerarchica che pone al vertice la prevenzione e il riuso, quindi il recupero dei materiali e il recupero 
di energia ed infine lo smaltimento in discarica. 
Per valutare il rispetto della suddetta gerarchia nelle previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3, 
è stata calcolata, sulla stima dei dati di produzione al 2020 a partire dai dati di produzione attuali, la 
ripartizione percentuale di rifiuti destinati a ciascun livello gerarchico. In particolare sono stati calcolati: 

− livello gerarchico 1 – prevenzione e riuso: quantitativi di rifiuti non prodotti; 

− livello gerarchico 2 – recupero di materia: quantitativi di rifiuti destinati all’effettivo recupero di materia; 

− livello gerarchico 3 – recupero energetico: quantitativi di rifiuti destinati al recupero energetico; 

− livello gerarchico 4 – smaltimento in discarica: quantitativi di rifiuti destinati allo smaltimento finale in 
discarica. 

L’ipotesi di base, comune ad entrambi gli scenari evolutivi, che ha consentito di svolgere l’analisi del rispetto 
della gerarchia delle previsioni gestionali, è il raggiungimento dell’obiettivo del 65% di raccolta differenziata al 
2012. Da ciò deriva che la percentuale di recupero di materia, corrispondente al livello gerarchico 2, è la stessa 
in tutte le previsioni gestionali. 
Inoltre per quanto riguarda lo scenario evolutivo 1, le tre previsioni gestionali attuabili presentano lo stesso 
livello di non intervento in termini di prevenzione della produzione e riuso, ovvero il non perseguimento del 
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livello gerarchico 1, in quanto lo stesso scenario prevede che il tasso di crescita della produzione procapite di 
rifiuti urbani sia in linea con la produzione del periodo 19982011. 
Allo stesso modo nello scenario evolutivo 3, è stata considerata una riduzione procapite del 12% al 2020, che 
considerata la crescita demografica stimata al 2020 corrisponde di fatto a circa il 10% di riduzione in termini 
complessivi della produzione di rifiuti urbani. Tale assunzione di base è comune a tutte le previsioni gestionali 
attuabili nello scenario evolutivo 3, come risulta dalla figura 5.10. 
Per quanto detto, il rispetto della gerarchia di gestione dei rifiuti nelle previsioni gestionali considerate 
dipende strettamente dalla priorità assegnata ai livelli gerarchici 3 e 4 dalle previsioni stesse. 
 

 
Figura 5.10 Rispetto dei criteri di priorità delle previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3 

Da quanto illustrato in figura 5.10 si evince che, anche per quanto riguarda il rispetto della gerarchia di 
gestione dei rifiuti, le previsioni gestionali dello scenario evolutivo 1 risultano essere nel complesso più 
sfavorevoli rispetto a quelle dello scenario evolutivo 3. Ciò è dovuto al fatto che, come detto, nello scenario 1 
non viene perseguita la riduzione della produzione dei rifiuti, rendendo di fatto tale scenario non conforme a 
quanto stabilito dalla normativa. 
Relativamente alle previsioni gestionali dello scenario evolutivo 3, si evidenzia come le stesse siano più 
rispondenti alla gerarchia di gestione, in quanto mirano prioritariamente alla prevenzione della produzione dei 
rifiuti e al recupero di materia rispetto al recupero energetico e allo smaltimento finale in discarica.  
Tra le previsioni dello scenario 3 la più rispondente alla gerarchia risulta essere la previsione gestionale 5, che 
dedica allo smaltimento in discarica il 7%, rispetto alle altre che presentano percentuali di smaltimento in 
discarica comprese tra 10 e 14%. Parallelamente la previsione 5 è quella che invia maggiori quantitativi a 
recupero eneregetico, più del 23%, rispetto alle altre previsioni che presentano valori compresi tra 16 e 20%. 
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Un approccio globale alla gestione dei rifiuti urbani, oltre agli aspetti tecnici, ambientali e normativi deve 
necessariamente considerare anche la realtà locale in essere e la sostenibilità economica e sociale. 
Per tale motivo le previsione gestionali sviluppate nei precedenti paragrafi hanno tenuto in considerazione 
l’utilizzo prioritario degli impianti esistenti, preferendolo rispetto alla realizzazione di nuovi impianti. Tuttavia 
l’uso degli impianti esistenti non può prescindere dalla loro valorizzazione e promozione, attraverso il loro 
ammodernamento o la loro riconversione, per poter garantire una maggior efficienza di trattamento dei rifiuti, 
attraverso elevati livelli di flessibilità e minimizzando in tal modo anche gli impatti sull’ambiente. Tali 
considerazioni valgono solamente per gli impianti di trattamento dei rifiuti indifferenziati, in quanto gli 
impianti di trattamento delle frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata non possono essere 
individuati in modo vincolante dalla pianificazione regionale perchè la normativa nazionale consente per tali 
frazioni la libera circolazione sul territorio nazionale. 
Pertanto nel paragrafo 5.3, sono state scelte solo le previsioni gestionali attuabili con l’impiantistica esistente, 
di conseguenza sono state scartate le previsioni gestionali 1, 2 e 5 dello scenario evolutivo 1 che non 
garantiscono il fabbisogno di trattamento con gli impianti esistenti. 
Le restanti previsioni gestionali attuabili negli scenari 1 e 3 considerano la possibilità di utilizzare 
l’impiantistica esistente in modo integrato nell’ambito territoriale ottimale regionale, sfruttando diversamente 
le peculiarità degli impianti già operanti ed integrando i processi di pretrattamento del rifiuto indifferenziato 
con sistemi volti al recupero energetico. 
L’attuazione delle previsioni gestionali che ipotizzano il pretrattamento dell’indifferenziato prima dell’avvio a 
recupero energetico necessita, in ogni caso, dell’ammodernamento di alcuni impianti al fine di migliorare la 
qualità e il potere calorifico inferiore dei sovvalli. 
La quasi totalità delle previsioni gestionali attuabili negli scenari evolutivi 1 e 3 garantisce l’integrazione 
dell’impiantistica esistente, ad esclusione della previsione gestionale 5 dello scenario evolutivo 3. Tale 
previsione suppone l’invio a incenerimento dei rifiuti indifferenziati delle province di Gorizia, Trieste e Udine e 
la produzione di CSS dagli indifferenziati della provincia di Pordenone, comportando il mancato utilizzo degli 
impianti di pretrattamento ubicati in provincia di Udine, che dovrebbero così individuare una nuova strategia 
di mercato. Nell’attuale contesto economico, nell’ipotesi della progressiva riduzione della produzione di rifiuti 
urbani e considerata la dimensione degli impianti in esame, ciò potrebbe causare notevoli difficoltà di 
approvvigionamento di rifiuti da parte degli impianti stessi, anche qualora entrambi decidessero di dedicarsi al 
trattamento dei rifiuti da raccolta differenziata. L’estrema conseguenza di detta previsione gestionale 
potrebbe essere la chiusura definitiva di tali impianti con pesanti ricadute occupazionali e sociali, nonché di 
impoverimento economico e tecnologico del territorio. 
 



Al fine di individuare la previsione gestionale di riferimento per la pianificazione regionale, è necessario 
integrare le analisi precedentemente effettuate a livello tecnico, ambientale, normativo, economico e sociale. 
Dall’analisi LCA la previsione gestionale migliore risulta la numero 5 dello scenario evolutivo 3, seguita delle 
previsioni 1, 6 e 2 dello stesso scenario che presentano valori di impatto molto simili. Inoltre la previsione 5 
dello scenario 3 è quella che rispetterebbe maggiormente i criteri di priorità imposti dalla normativa vigente, 
in quanto tra tutte prevede il minor ricorso allo smaltimento finale in discarica. Tuttavia, per quanto detto al 
paragrafo 5.5.3, la previsione 5 dello scenario 3 è quella maggiormente impattante a livello economico e 
sociale perché comporta la riconversione o la chiusura di alcuni impianti. La stessa previsione inoltre sarebbe 
di difficile gestione per le problematiche connesse alle situazioni di emergenza evidenziate al paragrafo 5.3. 
Pertanto escludendo la previsione 5 dello scenario evolutivo 3 che dal punto di vista tecnico, economico e 
sociale comporta difficoltà applicative, si confrontano tra loro le previsioni 1 e 6, ovvero quelle che presentano 
minori impatti ambientali rispetto alle altre. 
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La previsione gestionale 1 dello scenario 3 presenta le stesse difficoltà tecniche della previsione 5 dello stesso 
scenario, in quanto non sarebbe in grado di garantire il fabbisogno di trattamento in casi di emergenza, come 
riportato in tabella 5.41. 
Escludendo anche la previsione gestionale 1 dello scenario 3, la successiva opzione migliore da un punto di 
vista ambientale è la previsione gestionale 6 dello scenario 3. Tale ipotesi risulta applicabile tecnicamente in 
quanto garantisce notevoli disponibilità residue di trattamento per far fronte a situazioni emergenziali. 
Rispetto all’ordine di priorità di gestione dei rifiuti, la previsione 6 dello scenario evolutivo 3 mostra una 
percentuale di smaltimento finale in discarica del 14%, aspetto che influisce peraltro in modo determinante 
sui risultati complessivi dell’analisi LCA. A differenza delle previsioni precedentemente valutate, la previsione 
gestionale 6 è attuabile sia nello scenario evolutivo 1 che nello scenario 3. Ciò garantisce la sostenibilità della 
previsione stessa, anche qualora si dovesse verificare lo scenario evolutivo più gravoso, ovvero lo scenario 1, 
che non prevede la riduzione della produzione dei rifiuti ed anzi un aumento della stesa in linea con 
l’incremento registrato nel periodo 19982011. 
Per i motivi sopra esposti la previsione 6 dello scenario evolutivo 3 è quella che nel complesso soddisfa gli 
aspetti tecnici, ambientali, normativi, economici e sociali. 
Come detto la maggior criticità della previsione 6 dello scenario evolutivo 3 è legata allo smaltimento finale in 
discarica. 
Tuttavia considerata l’elevata potenzialità residua dell’inceneritore di Trieste nella previsione 6 dello scenario 
evolutivo 3 ed al fine ridurne l’impatto ambientale, la stessa previsione gestionale 6 può essere ulteriormente 
sviluppata, prevedendo che gli scarti derivanti dalla produzione del CSS dai rifiuti indifferenziati della provincia 
di Udine vengano avviati ad incenerimento anziché essere smaltiti in discarica. 
Tale ulteriore previsione gestionale, denominata 6bis, da luogo ai flussi da inviare a recupero energetico 
indicati nella seguente tabella 5.51, con le relative potenzialità impiantistiche, sia a regime che in situazioni di 
emergenza. 
 

 [t/a] [t/a] [t/a]

da indifferenziato 52.088   

da recupero raccolta differenziata 26.269   

da produzione CSS 49.603   

   

CSS 34.227 30.000  

Tabella 5.51 – Flussi da inviare a recupero energetico al 2020 nella previsione gestionale 6bis nello scenario evolutivo 3 

Da quanto riportato in tabella 5.51 si desume che la previsione gestionale 6bis, nello scenario evolutivo 3, è 
attuabile anche in situazioni di emergenza in quanto soddisfa il fabbisogno di trattamento. Il CSS, fatta salva 
l’applicazione dell’articolo 184ter del d.lgs. 152/2006 relativo alla cessazione della qualifica di rifiuto, è un 
rifiuto speciale e per tale motivo il suo utilizzo può avvenire anche presso impianti industriali ubicati fuori 
regione qualora gli impianti regionali non potessero garantirne il trattamento. 
 
Nella tabella 5.452 si individuano i quantitativi delle scorie in uscita dal recupero energetico in funzione 
dell’origine dei rifiuti in ingresso al trattamento ed i successivi quantitativi recuperati e smaltiti in discarica, per 
la previsione gestionale 6bis dello scenario evolutivo 3. 
 

 
[t/a]


[t/a]


[t/a]

da indifferenziato 9.376 4.125 5.250 
da recupero raccolta differenziata 3.415 1.776 1.639 
da produzione CSS  Udine 8.929 3.929 5.000 
da produzione CSS  Pordenone   26.838 
CSS 4.107 2.711 1.396 

Tabella 5.52 – Scorie prodotte dal recupero energetico al 2020 e loro ripartizione dopo il trattamento  
nella previsione gestionale 6bis nello scenario evolutivo 3 
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Di seguito si riporta il confronto dei risultati dell’analisi LCA per le previsioni gestionali 6 e 6bis dello scenario 
evolutivo 3. Da tale confronto emerge che gli impatti complessivi della previsione gestionale 6bis sono 
inferiori del 15% circa rispetto a quelli dovuti alla previsione 6. 
Gli stessi impatti, inoltre, risultano minori di quelli causati da ognuna delle altre previsioni gestionali 
considerate. 
La diminuzione degli impatti è dovuta principalmente al mancato conferimento in discarica del sottovaglio 
della produzione del CSS dai rifiuti indifferenziati della provincia di Udine, aspetto che si è mostrato 
maggiormente incisivo rispetto all’impatto generato del processo di incenerimento del sottovaglio. Ciò, a 
livello di categoria d’impatto, è dimostrato dal fatto che si misura una diminuzione delle sostanze 
cancerogene e dell’ecotossicità. 
 

 
Figura 5.11 – Confronto dei risultati dell’analisi LCA per le previsioni gestionali 6 e 6bis nello scenario 3 

Per quanto detto, la previsione gestionale 6bis dello scenario evolutivo 3 supera le criticità riscontrate 
nell’applicazione della previsione 6 dello stesso scenario, in quanto l’impatto totale risulta minore rispetto a 
quello dovuto ad ognuna delle altre previsioni. 
 
Per quanto riguarda il rispetto della gerarchia di gestione dei rifiuti, in figura 5.12 si illustrano i risultati del 
confronto tra la previsione gestionale 6bis e la previsione gestionale 6 dello scenario evolutivo 3. 
La riduzione del conferimento in discarica e l’aumento di recupero di energia consentono di individuare nella 
previsione gestionale 6bis dello scenario evolutivo 3 la previsione che maggiormente rispetta i criteri di 
priorità di gestione dei rifiuti. In particolare dalla previsione 6 alla previsione 6bis il recupero di materia 
aumenta da 16,5 a 23,5%, mentre lo smaltimento in discarica diminuisce da 14,6 a 6,9%. 
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Figura 5.12  Rispetto dei criteri di priorità delle previsioni gestionali 6 e 6bis dello scenario evolutivo 3 

In conclusione, considerato che la previsione gestionale 6bis dello scenario evolutivo 3 risulta, anche in 
situazioni di emergenza, tecnicamente applicabile e meno impattante a livello ambientale, rispettando 
strettamente la gerarchia di gestione dei rifiuti e garantendo l’integrazione dell’impiantistica esistente, è la 
previsione gestionale di riferimento per la pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani.  
Pertanto, la previsione gestionale di riferimento per la pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani 
consiste nell’invio dei rifiuti indifferenziati tal quali di Gorizia e Trieste presso l’inceneritore di Trieste e nella 
produzione di CSS, da utilizzare in impianti industriali in parziale sostituzione dei combustibili fossili 
tradizionali, con i rifiuti indifferenziati di Pordenone e Udine. 
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L’entrata in vigore del d.lgs. 152/2006, ha segnato il consolidamento dell’impostazione della gestione dei 
rifiuti inaugurata dal d.lgs.22/1997, il cosiddetto “decreto Ronchi”, che aveva quale obiettivo una gestione 
idonea ad assicurare un’elevata protezione dell’ambiente mediante il rafforzamento di un sistema che 
privilegiasse il riutilizzo e il recupero a discapito dello smaltimento finale, limitandolo ai soli residui dei 
trattamenti. 
Il testo unico dell’ambiente introduce il concetto di gestione integrata dei rifiuti, intesa come il complesso 
delle attività volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani organizzato sulla base di ambiti territoriali 
ottimali nel rispetto dei criteri di priorità nella gestione dei rifiuti. 
L’obiettivo perseguito dalla normativa statale di settore è quello di favorire le attività di recupero garantendo, 
all’interno di ciascun ambito territoriale ottimale, l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani e degli 
scarti del loro trattamento, privilegiando, nel contempo, il criterio di prossimità degli impianti di trattamento. 
In particolare, secondo quanto previsto dall’articolo 182bis del d.lgs.152/2006, l’autosufficienza nello 
smaltimento all’interno di ogni ambito territoriale ottimale deve essere realizzata per i rifiuti urbani non 
pericolosi e per i rifiuti del loro trattamento. 
Questa finalità è in perfetta sintonia con la gerarchia dei rifiuti prevista dall’articolo 179 del d.lgs.152/2005 in 
recepimento della direttiva comunitaria, che mira alla massimizzazione del recupero. 
Non meno importante è il principio di prossimitàenunciato, al pari del principio di autosufficienza, dall’articolo 
182bis del d.lgs.152/2006, il quale prevede che lo smaltimento dei rifiuti e il recupero dei rifiuti urbani 
indifferenziati debba avvenire in uno degli impianti idonei più vicini ai luoghi di produzione e di raccolta. 
In quest’ottica, gli articoli 199 e 200 del d.lgs.152/2006, prevedono la delimitazione da parte delle Regioni, in 
sede di predisposizione dei piani regionali di gestione dei rifiuti, degli ambiti territoriali ottimali (ATO), 
all’interno dei quali viene svolto il servizio di gestione integrata dei rifiuti. 
La delimitazione geografica dell’ambito territoriale ottimale rappresenta, dunque, il presupposto per 
l’individuazione, alla luce del rinnovato contesto normativo statale, di forme di cooperazione degli enti locali, 
adeguate a svolgere le funzioni connesse all’organizzazione, all’affidamento e al controllo del servizio, al fine di 
garantirne la gestione secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità in relazione al contesto geografico 
in cui si troveranno a operare. 
La delimitazione degli ambiti territoriali ottimali deve essere effettuata dalle regioni, sentiti i comuni e le 
province, nell’ambito del rispettivo piano regionale di gestione dei rifiuti, sulla base dei seguenti criteri 
enunciati dall’articolo 200 del d.lgs.152/2006: 

− superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei rifiuti; 

− conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite sulla base di parametri fisici, demografici, 
tecnici e sulla base delle ripartizioni politicoamministrative; 

− adeguata valutazione del sistema stradale e ferroviario di comunicazione al fine di ottimizzare i trasporti 
all'interno dell'ATO; 

− valorizzazione di esigenze comuni e affinità nella produzione e gestione dei rifiuti; 

− ricognizione di impianti di gestione di rifiuti già realizzati e funzionanti; 

− considerazione delle precedenti delimitazioni affinché i nuovi ATO si discostino dai precedenti solo sulla 
base di motivate esigenze di efficacia, efficienza ed economicità. 

L’applicazione dei criteri indicati dalla norma statale, implica che la delimitazione degli ambiti territoriali 
ottimali debba essere effettuata con la finalità di ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani nella loro globalità, 
garantendo il trattamento delle frazioni da raccolta differenziata in impianti prossimi ai luoghi di produzione 
degli stessi e, nel contempo, il trattamento dei flussi di rifiuti indifferenziati secondo le modalità individuate in 
sede di pianificazione. 
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Un ulteriore aspetto da valutare nella delimitazione degli ambiti, come previsto dall’articolo 200 del 
d.lgs.152/2006, è l’omogeneità del servizio di gestione dei rifiuti, che deve essere garantita tenendo, 
comunque, in considerazione le peculiarità di un territorio vario come quello della regione Friuli Venezia Giulia. 
L’analisi effettuata nei precedenti paragrafi ha evidenziato che lo sviluppo della raccolta differenziata su tutto 
il territorio regionale e l’utilizzo razionale degli impianti esistenti possono garantire, a livello regionale, i 
fabbisogni di trattamento, sia in termini di tipologia che di quantitativi di rifiuti da trattare, consentendo, 
qualora necessario, di affrontare anche eventuali situazioni emergenziali. 
Pertanto, considerato che tra i presupposti istitutivi degli ambiti territoriali ottimali c'è sempre l'esigenza di 
razionalizzare, in termini di efficienza, efficacia ed economicità, i servizi pubblici e, nella fattispecie, quello 
relativo al settore dei rifiuti urbani, si prevede l’organizzazione territoriale di tale servizio sulla base di un unico 
ambito territoriale ottimale regionale, mantenendo, dunque, la perimetrazione prevista, in via transitoria, 
dall’articolo 3 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 “Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio 
pluriennale per gli anni 20112013 ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007” nelle more 
dell'approvazione del piano regionale di gestione dei rifiuti urbani. 
Sulla base dell’esperienza maturata nel pregresso periodo di regime transitorio, la coincidenza dell’ambito 
territoriale ottimale con l’intero territorio regionale, appare adeguata ai fini del superamento della 
frammentazione delle gestioni, della valorizzazione di esigenze comuni e di affinità nella produzione e 
gestione dei rifiuti e del dimensionamento del servizio in rapporto alle caratteristiche fisiche, demografiche e 
tecniche del territorio di riferimento. 
L’identificazione di un solo ambito territoriale ottimale regionale consente, infatti, di soddisfare interamente i 
criteri indicati dal d.lgs. 152/2006 per la delimitazione degli ambiti territoriali ottimali, quali il superamento 
della frammentazione delle gestioni, la valorizzazione di esigenze comuni e di affinità nella produzione e 
gestione dei rifiuti ed il conseguimento di adeguate dimensioni gestionali. 
La scelta di delimitare un unico ambito territoriale regionale deriva dalle analisi effettuate in precedenza in 
merito all’estensione territoriale, alla popolazione, ai quantitativi di rifiuti prodotti, alla tipologia ed alle 
potenzialità degli impianti presenti sul territorio regionale. 
Le dimensioni di tali grandezze hanno contribuito alla scelta di un unico ambito territoriale ottimale per la 
gestione dei rifiuti urbani. 
I principi, le finalità e i criteri stabiliti dal testo unico ambientale, possono essere garantiti solamente 
individuando un unico ambito territoriale organizzato su scala regionale, il quale, in base a quanto emerso 
dalle precedenti analisi, garantisce la sostenibilità locale, in termini tecnologici, economici, gestionali e sociali. 
Per esempio il criterio di autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani e dei rifiuti del loro trattamento 
può essere assicurato solamente a livello regionale. Con ambiti di minori dimensioni, per esempio provinciali, 
non si avrebbe la possibilità di chiudere la filiera di gestione dei rifiuti con gli impianti attualmente in esercizio. 
Peraltro in molti territori, pur non considerando i costi ambientali, sociali ed economici aggiuntivi, non 
potrebbero neppure essere realizzati nuovi impianti di smaltimento a causa di specifici vincoli territoriali e 
morfologici. 
Infine, nel contesto di un unico ambito territoriale ottimale regionale, le situazioni di emergenza e di ordinaria 
e straordinaria manutenzione degli impianti possono essere gestite in modo più tempestivo ed agevole, posto 
che la suddivisione del territorio in più ambiti richiede, in tali casi, la stipula di specifici accordi tra i soggetti 
che svolgono le funzioni di organizzazione del servizio in ciascun ambito. 
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Il d.lgs 152/2006 stabilisce, in tema di localizzazione, le rispettive competenze dello Stato (articolo 195), delle 
Regioni (articolo 196, comma 1, lettere n) ed o)), delle Province (articolo 197) e alcuni principi, quali la 
realizzazione di impianti di recupero e di smaltimento, ad esclusione delle discariche, nelle aree industriali. 
Più nel dettaglio, i punti n) e o) dell’articolo 196, comma 1, del d.lgs. 152/2006, stabiliscono che la Regione è 
competente nella definizione “di criteri per l'individuazione, da parte delle province, delle aree non idonee alla 
localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, nel rispetto dei criteri generali indicati 
nell'articolo 195, comma 1, lettera p)” nonché “dei criteri per l'individuazione dei luoghi o impianti idonei allo 
smaltimento”. 
L’individuazione di “aree non idonee” e di “aree adatti” delinea una serie di azioni dai connotati escludenti 
(negativi) o preferenziali (positivi) riferite allo stesso ambito territoriale che devono essere assunte da soggetti 
diversi a vario livello. 
L'identificazione di aree non idonee, si inquadrano in un'analisi territoriale di ampio respiro che configurano un 
processo di “macrolocalizzazione”, mentre l'individuazione di luoghi adatti richiede un'analisi di maggior 
dettaglio, basata su criteri di attenzione, diretti ad accertare in modo puntuale la fattibilità o meno di un 
determinato intervento e che insieme configurano una procedura di "microlocalizzazione". 
Il primo stadio del processo di “macrolocalizzazione” prevede che la Regione definisca i criteri di localizzazione, 
cioè i criteri da impiegare nella valutazione d’idoneità dei siti; i criteri possono avere: 

− carattere di esclusione (ovvero di inaccettabilità di un'area), 

− carattere di attenzione (maggiori controindicazioni), 

− carattere preferenziale (maggiore idoneità). 

Questa analisi deve essere effettuata sulla base di vincoli e limitazioni di natura diversa: fisici, ambientali, 
sociali, economici, politici, tecnici, normativi e di specifici obiettivi di tutela ambientali fissati dagli strumenti di 
programmazione e di pianificazione regionale. 
Il passo successivo prevede l’applicazione dei criteri di localizzazione a livello provinciale: le province, nei 
relativi piani attuativi, devono identificare sul proprio territorio: 

− le aree ove non è assolutamente possibile realizzare alcuna tipologia di impianti di trattamento dei rifiuti; 

− le aree ove la realizzazione è ritenuta possibile a fronte di una successiva verifica di dettaglio. 

La fase di “microlocalizzazione”, cioè la fase di definizione dei luoghi adatti alla realizzazione degli impianti di 
trattamento rifiuti viene demandata alle Province, sentiti i Comuni e la struttura deputata a disciplinare 
l’organizzazione territoriale del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. 
I Comuni possono indicare, nell’ambito dei luoghi adatti previsti dalla pianificazione provinciale, aree 
specifiche del proprio territorio a cui assegnare il criterio escludente ovvero preferenziale per la realizzare degli 
impianti di trattamento rifiuti. 
 



Una metodologia localizzativa efficace a scala regionale deve basarsi su alcuni principi di carattere generale 
che possono essere così riassunti: 

− massimizzare la rispondenza del sito alle caratteristiche richieste dal tipo di impianto; 

− minimizzare gli impatti della struttura sull'ambiente in cui va ad inserirsi. 

La Regione nell’ambito del proprio strumento di pianificazione deve individuare l’elenco dei criteri da applicare 
e il loro grado prescrittivo: 

− E (Escludenti): precludono a priori ogni possibile localizzazione a causa della presenza di vincoli derivanti 
dalla normativa nazionale e regionale, di condizioni oggettive locali e di destinazioni d’uso del suolo 
incompatibili con la presenza degli impianti stessi; 
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− A (Attenzione): richiedono attenzione in fase progettuale per la presenza di criticità ambientali e 
territoriali che rendono necessari ulteriori approfondimenti per valutare la fattibilità degli interventi ed 
individuare apposite prescrizioni. Tali studi saranno condotti in relazione agli specifici usi del suolo in 
conformità agli strumenti urbanistici locali ed alle caratteristiche morfologiche dell’area, specialmente 
nell’ambito della stesura di cartografie con differenti gradi di suscettività. Tali vincoli, pur non escludenti, 
risultano oggettivamente penalizzanti; 

− P (Preferenziali): favoriscono la localizzazione degli impianti per le caratteristiche intrinseche dell’area. 

I soggetti attuatori applicheranno i metodi così individuati sul loro territorio al fine di definire i siti e le aree 
potenzialmente idonei alla localizzazione di impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti. 
Sulla base dell’analisi sistematica dei vincoli e degli strumenti di pianificazione ambientale e territoriale, 
vengono di seguito indicati nel dettaglio i diversi elementi considerati, raggruppati in classi di elementi di 
valutazione significativi: 

− aspetti idrogeologici e di tutela del suolo (riguardanti le aree esondabili, a rischio idrogeologico, 
sismiche…); 

− aspetti paesaggistici ed ambientali (riguardanti le risorse naturali, paesaggistiche, storico
architettoniche…); 

− aspetti territoriali (riguardanti l’uso del suolo, la presenza di infrastrutture, di fasce di rispetto, di 
servitù…). 

 
Aspetti idrogeologici e di tutela del suolo 

− Aree a pericolosità idraulica, geologica e da valanga e aree a rischio idrogeologico: sono aree interessate 
da condizioni di rischio individuabili attraverso l’acquisizione di informazioni disponibili sullo stato del 
dissesto e della pericolosità. Tra queste aree possiamo individuare le: 

aree a pericolosità idraulica, geologica elevata e molto elevata (P3 e P4), e le aree a rischio idrogeologico 
elevato e molto elevato (R3 e R4). Le aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato (R4 e R3) e le 
aree a pericolosità di frana e rischio idraulico molto elevati ed elevati (P4 e P3 come definiti dai Piani 
Stralcio per l’assetto idrogeologico redatti dall’Autorità di bacino o ulteriori strumenti di area vasta) sono 
aree considerate molto instabili e quindi non idonee alla localizzazione di qualsiasi tipologia di impianto. 
Tali aree sono regolamentate dal d.lgs. 152/2006 (parte III – sezione I), dalla legge 11 dicembre 2000, n. 
365 "Conversione in legge, con modificazioni, del decretolegge 12 ottobre 2000, n. 279, recante 
interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in materia di protezione civile, 
nonché a favore delle zone della regione Calabria danneggiate dalle calamità idrogeologiche di settembre 
ed ottobre 2000", dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 Settembre 1998 “Atto di 
indirizzo e coordinamento per l'individuazione dei criteri relativi agli adempimenti di cui all'articolo 1, 
commi 1 e 2, del decretolegge 11 giugno 1998, n. 180” e legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 “Disposizioni 
relative al riassetto organizzativo e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico”. 

aree a pericolosità idraulica, geologica media e moderata (P2 e P1), e aree a rischio idrogeologico medio e 
moderato (R2 e R1). Sono aree considerate mediamente e moderatamente instabili e quindi poco idonee 
alla localizzazione di qualsiasi tipologia di impianto. Per la localizzazione di un impianto in queste aree si 
deve procedere a verifiche ed analisi dettagliate che definiscano, anche mediante indagini e modellazioni 
idrauliche, il livello di sicurezza dell’intervento proposto. Sono regolamentate dal decreto legislativo 
152/2006 (parte III – sezione I), dalla l. 365/2000, dal d.p.c.m. 29 settembre 1998 e dalla l.r. 16/2002. 

− Aree a pericolosità valanghiva: sono aree soggette a potenziale rischio di valanghe che, a titolo 
prudenziale, non sono idonee alla localizzazione di qualsiasi tipologia di impianto. Sono regolamentate 
dal d.lgs. 152/2006 (parte III – sezione I), dal d.p.c.m. 29 settembre 1998, dalla legge regionale 20 maggio 
1988, n. 34 “Norme per la prevenzione dei rischi da valanga” e dalla legge regionale 19 novembre 1991, n. 
52 “Norme regionali in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica”. 
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− Aree soggette a fenomeni esondativi e di instabilità: sono quelle aree il cui livello di pericolosità idraulica 
o di instabilità dei terreni è stato individuato da specifici studi geologici ed idraulici a corredo dei Piani 
regolatori comunali. Anche queste aree sono poco idonee alla localizzazione di qualsiasi tipologia di 
impianto. L’eventuale localizzazione di un impianto in queste aree deve prevedere verifiche ed analisi 
dettagliate che definiscano, anche mediante indagini e modellazioni idrauliche, il livello di sicurezza 
dell’intervento proposto. 

− Aree sottoposte a vincolo idrogeologico: i relativi riferimenti legislativi sono il regio decreto legge 30 
dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 
montani”, la legge 8 aprile 1982, n. 22 “Norme in materia di forestazione”, la legge regionale 23 aprile 
2007, n. 9 “Norme in materia di risorse forestali” e il decreto del Presidente della giunta regionale 
174/1989, che approva il regolamento di vincolo idrogeologico. Le norme chiariscono le modalità 
applicative del vincolo, le attività vietate e quelle che vi devono essere intraprese per assicurare 
l’efficienza ed il raggiungimento degli obiettivi della legge. È un vincolo che ha lo scopo di tutelare i 
versanti delle aree montane e le zone boscate dai fenomeni di instabilità e inquinamento in relazione al 
ciclo dell’acqua. 

Nel caso questo vincolo non si sovrapponga ad altri escludenti, in fase di elaborazione del progetto per la 
localizzazione di un nuovo impianto è opportuna una verifica puntuale ed un’analisi dettagliata finalizzata 
ad individuare i migliori sistemi di mitigazione. 

− Aree di salvaguardia punti di approvvigionamento di acque ad uso potabile: sono regolamentate dal d.lgs. 
152/2006, dalla legge regionale 14 giugno 1996, n. 22 “Modifiche alla legge regionale 7 settembre 1987, 
n. 30, ed ulteriori norme in materia di smaltimento dei rifiuti solidi e di attività estrattive”, dalla legge 
regionale 20 aprile 1999, n. 9 “Disposizioni varie in materia di competenza regionale”e dalla legge 
regionale 23 giugno 2005, n. 13 “Organizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti 
territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse 
idriche)”. Come previsto dall’articolo 94 del d.lgs. 152/2006, le aree di tutela assoluta e di rispetto dei 
punti di approvvigionamento di acque potabili “destinate al consumo umano, erogate a terzi mediante 
impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse” vanno tutelate e quindi escluse 
dall’ubicazione degli impianti. 
La normativa regionale prevede che non possono essere autorizzati impianti di smaltimento e discariche, 
compresi gli ampliamenti e con esclusione delle discariche per soli rifiuti inerti e degli impianti di 
compostaggio, ubicati ad una distanza inferiore a metri 3.000 da impianti di captazione idrica al servizio 
di acquedotti consortili o comunali posti a valle dei summenzionati impianti rispetto alla direzione dei 
flussi di alimentazione della captazione e che tale limite può essere modificato in sede autorizzatoria, 
previa adeguata valutazione e motivazione in ordine alle specifiche situazioni idrogeologiche dei terreni 
interessati e microclimatiche dell'area. 
Per approvvigionamenti diversi è possibile derogare da questo vincolo escludente previa verifica da parte 
dell’autorità competente che impartisce, caso per caso, le prescrizioni necessarie per la conservazione e la 
tutela delle risorse e per il controllo delle caratteristiche qualitative delle acque destinate al consumo 
umano. 

− Zone di protezione delle acque sotterranee: sono le aree interessate dalla presenza di risorse idriche 
salvaguardate dal d.lgs. 152/2006 e sono identificabili nelle: 

zone di emergenza naturale della falda; 
zone di riserva e di ricarica delle acque sotterranee. 
Tali ambiti saranno definiti dal Piano regionale di tutela delle acque. Entrambe le zone sono considerate 
non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento, e degli impianti di trattamento e stoccaggio 
dei rifiuti pericolosi; per tutti gli altri tipi di impianti è opportuno procedere ad analisi dettagliate, 
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finalizzate a verificare la fattibilità degli interventi per escludere il rischio di interferenza con la falda 
soggiacente. 
Nel caso delle discariche vale inoltre quanto previsto negli allegati al d.lgs. 36/2003 relativi ai criteri 
costruttivi e gestionali degli impianti di discarica. 

− Doline, inghiottitoi o altre forme di carsismo superficiale: ai fini della salvaguardia delle doline, degli 
inghiottitoi e delle altre forme di carsismo superficiale il d.lgs. 36/2003 vieta la localizzazione delle 
discariche in tali aree; tale divieto viene esteso anche a tutti gli altri tipi di impianti. 

− Aree interessate da fenomeni quali faglie attive e aree a rischio sismico di 1° categoria: sono 
regolamentate dal d.lgs. 36/2003, dalla legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 e dall’ordinanza Presidente 
del consiglio dei Ministri n. 3274 di data 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”. Il 
d.lgs. 36/2003 vieta la localizzazione di impianti di smaltimento per rifiuti non pericolosi e per rifiuti 
pericolosi in aree interessate da fenomeni quali faglie attive, aree a rischio sismico di 1ª categoria così 
come classificate dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche”, e provvedimenti attuativi. Per tutti gli altri tipi di impianti è opportuno 
procedere ad analisi dettagliate, finalizzate a verificare la fattibilità degli interventi. 

− Morfologia del sito pianeggiante: la morfologia del sito pianeggiante costituisce fattore preferenziale in 
quanto garantisce un miglior livello di accessibilità degli impianti che si andranno a realizzare. 

− Presenza di Siti inquinati: la presenza di siti inquinati o potenzialmente tali, così come definiti al Titolo V  
Bonifica di siti contaminati del d.lgs. 152/2006, costituisce fattore di attenzione. Nel medesimo decreto 
vengono stabiliti i criteri, le procedure e le modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino 
ambientale dei siti contaminati. 

− Presenza di aree degradate da bonificare: l’utilizzo di aree bonificate o da bonificare sulle quali insistono 
infrastrutture pubbliche costituisce fattore preferenziale. 

 
Aspetti paesaggisticoambientali 

− Territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 
terreni elevati sul mare: sono regolamentate dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137", articolo 142, 
comma 1, lettera a). Per gli ambiti costituiti da territori contermini alle coste compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia e per i terreni elevati sul mare, il Codice dei Beni Culturali 
prevede un livello di attenzione per cui ogni intervento di trasformazione è subordinato ad autorizzazione 
paesaggistica. In fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di un nuovo impianto ed in 
relazione alla tipologia dell’impianto stesso sarà necessario evidenziare gli accorgimenti per l’inserimento 
paesaggistico dell’opera. 

− Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i terreni elevati sui laghi: sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, articolo 142, comma 1, lettera 
b). Per gli ambiti costituiti da territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 
metri dalla linea di battigia e per i terreni elevati sui laghi, il codice dei beni culturali prevede un livello di 
attenzione per cui ogni intervento di trasformazione è subordinato ad autorizzazione paesaggistica. In 
fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di un nuovo impianto ed in relazione alla tipologia 
dell’impianto stesso sarà necessario evidenziare gli accorgimenti per l’inserimento paesaggistico 
dell’opera. 
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− Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”e le relative sponde o piedi degli 
argini per la fascia di 150 metri ciascuna. Sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, articolo 142, comma 
1,lettera c). Per gli ambiti relativi a fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con r.d. 1775/1943 e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna, il Codice dei Beni Culturali 
prevede che per tali aree ogni intervento di trasformazione sia subordinata ad autorizzazione 
paesaggistica. In fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di un nuovo impianto ed in 
relazione alla tipologia dell’impianto stesso sarà necessario evidenziare gli accorgimenti per l’inserimento 
paesaggistico dell’opera. 

− Montagne per la parte eccedente 1600 metri sul livello del mare: sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, 
articolo 142, comma 1, lettera d). Per queste aree è previsto il divieto alla realizzazione degli impianti di 
qualunque tipologia.  

− Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a 
vincolo di rimboschimento: sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, articolo 142, lettera g) e dal decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57". La trasformazione del bosco è vietata, fatte salve le 
autorizzazioni rilasciate dalle regioni in conformità all'articolo 146 del d.lgs. 42/2004 compatibilmente 
con la conservazione della biodiversità, con la stabilità dei terreni, con il regime delle acque, con la difesa 
dalle valanghe e dalla caduta dei massi, con la tutela del paesaggio, con l'azione frangivento e di igiene 
ambientale locale. Per queste aree è previsto il divieto alla realizzazione degli impianti di qualunque 
tipologia  

− Ghiacciai e circhi glaciali: sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, articolo 142, comma 1, lettera e). Per 
queste aree è previsto il divieto alla realizzazione degli impianti di qualunque tipologia  

− Parchi e le riserve nazionali o regionali (istituite in attuazione della legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge 
quadro sulle aree protette”) nonché i territori di protezione esterna dei parchi e altre aree protette 
regionali: sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, articolo 142, comma 1, lettera f), dalla l. 394/1991 e 
dalla legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 “Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali”. Tra 
queste aree vengono individuati: 

parchi e le riserve naturali statali, ai sensi della l. 394/91; 
parchi e riserve naturali regionali, aree di reperimento, i biotopi naturali, le aree di rilevante interesse 
ambientale, così definite come nella l.r. 42/1996 e da specifici provvedimenti del Presidente della 
Regione e della giunta regionale; 
In considerazione degli elevati livelli di vulnerabilità che le contraddistinguono, su tali aree è vietata 
qualsiasi localizzazione impiantistica. 

− Siti con habitat naturali e aree significative per la presenza di specie animali o vegetali proposti per 
l'inserimento nella rete europea Natura 2000, secondo direttiva del consiglio 21 maggio 1992, n. 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche e la direttiva del consiglio 2 aprile 1979, n. 79/409/CEE concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici sono regolamentate dal decreto del Presidente della repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e dalla deliberazione della Giunta 
regionale 435/2000. Sono le aree per le quali la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, ai fini della salvaguardia della biodiversità, rappresenta l’elemento 
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fondamentale. In considerazione degli elevati livelli di vulnerabilità che le contraddistinguono, su tali aree 
è vietata qualsiasi localizzazione impiantistica. 

− Siti per i quali è stata proposta la candidatura all’inserimento nella lista dell’Unesco dei beni patrimonio 
dell’umanità: sono regolamentate dalla Convenzione della Conferenza generale dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura firmata a Parigi il 16 novembre 1972. L’inserimento 
dei beni nella lista dell’Unesco non costituisce apposizione di nessun tipo di vincolo formale, ma la 
salvaguardia delle aree per le quali le amministrazioni locali individuino gli elementi di eccezionalità tali da 
richiederne l’iscrizione, diventa elemento vincolante per il divieto alla realizzazione di qualunque tipologia 
di impianto. 

− Zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della repubblica 13 marzo 1976, n. 448 
“Esecuzione della convenzione relativa alle zone umide d'importanza internazionale, soprattutto come 
habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971”: sono regolamentate dal d.lgs. 
42/2004, articolo 142, comma 1, lettera i) e dal d.p.r. 448/1976. La Convenzione di Ramsar è il primo vero 
trattato intergovernativo con scopo globale, nella sua accezione più moderna, riguardante la 
conservazione e la gestione degli ecosistemi naturali. La Convenzione di Ramsar nacque dall'esigenza di 
invertire il processo di trasformazione e distruzione delle zone umide che sono gli ambienti primari per la 
vita degli uccelli acquatici, che devono percorrere particolari rotte migratorie attraverso diversi stati e 
continenti per raggiungere ad ogni stagione i differenti siti di nidificazione, sosta e svernamento. In 
considerazione degli elevati livelli di vulnerabilità che le contraddistinguono, su tali aree è vietata qualsiasi 
localizzazione impiantistica. 

− Prossimità ad aree ricadenti nel sistema delle aree protette tutelate da norme nazionali e regionali o di 
piano regolatore: sono le aree poste in prossimità dei parchi, delle S.I.C., delle Z.P.S. e dei siti Unesco. In 
queste aree la localizzazione di un impianto di qualunque tipologia deve prevedere degli approfondimenti 
atti a caratterizzare le specificità delle aree da salvaguardare ed evidenziare gli interventi di mitigazione e 
compensazione necessari, in relazione ai valori e ai fattori di rischio. 

− Aree assegnate alle università agrarie e zone gravate da usi civici: sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, 
articolo 142, comma 1, lettera h). Per gli ambiti relativi alle aree assegnate alle università agrarie ed alle 
zone gravate da usi civici, il codice dei beni culturali prevede che ogni intervento di trasformazione sia 
subordinata ad autorizzazione paesaggistica. In fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di 
un nuovo impianto ed in relazione alla tipologia di impianto da realizzare sarà necessario evidenziare gli 
accorgimenti per l’inserimento paesaggistico ed in particolare gli interventi di mitigazione degli impatti 
visivi. 

− Zone destinate alla coltivazione di colture pregiate e produzioni tipiche: la possibilità di localizzare 
impianti di smaltimento dei rifiuti in zone caratterizzate da produzioni tipiche è stata esclusa dalla legge 
regionale 9 novembre 1998, n. 13 “Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività economiche e 
produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobiliare 
pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell'Iniziativa Centro Europea, trattamento 
dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate”. Con disposizione introdotta dall'articolo 11 
della legge regionale 18 agosto 2005, n. 25 “Interventi in materia di edilizia, lavori pubblici, ambiente, 
pianificazione, protezione civile e caccia”, le Province, in fase autorizzativa, possono escludere 
motivatamente dal divieto le discariche per rifiuti inerti e per rifiuti non pericolosi. Entro il limite di due 
chilometri dal perimetro di vigneti con estensione superiore ad un ettaro la localizzazione delle discariche 
è vietata. In fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di un nuovo impianto ed in relazione 
alla tipologia di impianto da realizzare, è necessario procedere alla rilevazione dei vigneti presenti nel 
raggio di 2 km dal perimetro esterno dell’impianto, effettuare un’analisi puntuale atta ad escludere 
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eventuali rischi di interferenza con le zone di tutela limitrofe all’impianto ed evidenziare gli interventi di 
mitigazione degli impatti, in relazione ai fattori di rischio per le colture pregiate e le produzioni tipiche. 

− Zone di interesse archeologico: sono regolamentate dal d.lgs. 42/2004, articolo 142, comma 1, lettera m). 
Per gli ambiti relativi a zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del d.lgs. 
42/2004, il codice dei beni culturali prevede che ogni intervento di trasformazione sia subordinato al 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica. In fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di un 
nuovo impianto ed in relazione alla tipologia di impianto da realizzare sarà necessario evidenziare gli 
accorgimenti per l’inserimento paesaggistico ed in particolare gli interventi di mitigazione degli impatti 
visivi. 

− Ville, giardini e parchi, non tutelati dal d.lgs. 42/2004, che si distinguono per la loro non comune bellezza 
contemplati dalle leggi per la tutela delle cose d'interesse artistico o storico, si distinguono per la loro non 
comune bellezza  d.lgs. 42/2004, articolo 136, comma 1, lettera b) – delibera di giunta regionale 
2500/1994. 

− Ville, parchi e giardini che abbiano interesse artistico o storico  d.lgs. 42/2004 articolo 10, comma 4, 
lettera f). 

− Aree con presenza di cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 
etnoantropologico  d.lgs. 42/2004 articolo 10, comma 1 e comma 3, lettera a). 

− Cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica  d.lgs. 42/2004, 
articolo 136, comma 1, lettera a), delibera di giunta regionale 2500/1994. 

− Complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale  d.lgs. 42/2004, articolo 136, comma 1, lettera c) delibera di giunta regionale 2500/1994. 

− Bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al 
pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze  d.lgs. 42/2004, articolo 136, comma 1, lettera 
d). Il codice dei beni culturali prevede che per le aree comprese nell’articolo 146, comma 1 del d.lgs. 
42/2004, ogni intervento di trasformazione sia subordinata ad autorizzazione paesaggistica. In fase di 
elaborazione del progetto per la localizzazione di un nuovo impianto ed in relazione alla tipologia di 
impianto da realizzare sarà necessario evidenziare gli accorgimenti per l’inserimento paesaggistico ed in 
particolare gli interventi di mitigazione degli impatti visivi, in relazione ai valori e ai fattori di rischio degli 
ambiti paesaggistici interessati dall’intervento. 

− Visibilità del sito, in particolare da località turistiche e da punti panoramici: sono ambiti non individuabili a 
priori, ma identificabili solo a seguito di ipotesi localizzative puntuali in contesti che si pongono in 
relazione con le parti del territorio che hanno una vocazione turistica. In fase di elaborazione del progetto 
per la localizzazione di un nuovo impianto ed in relazione alla tipologia di impianto da realizzare sarà 
necessario evidenziare gli accorgimenti per l’inserimento paesaggistico ed in particolare gli interventi di 
mitigazione degli impatti visivi. 

− Prossimità ad aree con presenza di beni tutelati dal d.lgs. 42/2004: sono ambiti non individuabili a priori 
ma identificabili solo a seguito di ipotesi localizzative puntuali in contesti che si pongono in relazione con 
le parti del territorio che hanno una vocazione turistica. In fase di elaborazione del progetto per la 
localizzazione di un nuovo impianto ed in relazione alla tipologia di impianto da realizzare sarà necessario 
evidenziare gli accorgimenti per l’inserimento paesaggistico ed in particolare gli interventi di mitigazione 
degli impatti visivi. 
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− Condizioni meteoclimatiche: costituiscono fattore di attenzione progettuale le condizioni meteo
climatiche, in particolare i venti dominanti a livello locale in relazione ad eventuali aree residenziali ed 
altre funzioni sensibili. In fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di un nuovo impianto 
dovranno essere verificati nel dettaglio, in relazione alle caratteristiche specifiche della tipologia di 
impianto da localizzare ed in relazione all’ambito di influenza dei venti dominanti, gli impatti sui centri 
abitati e sulle case sparse delle emissioni in atmosfera, comprese quelle di carattere olfattivo. 

− Interventi di mitigazione: costituisce fattore preferenziale la disponibilità di aree di contorno all’impianto 
tali da permettere la realizzazione di interventi di mitigazione e compensazione. 

 
Aspetti territoriali 

− Aree di pertinenza dei corpi idrici: sono regolamentate dal regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 “Testo 
unico sulle opere idrauliche”, dal regio decreto 11 luglio 1913, n. 523 “Testo unico delle disposizioni di 
legge sulla navigazione interna e sulla fluitazione”, dalla legge 24 luglio 1961, n. 729 “Piano di nuove 
costruzioni stradali ed autostradali”, e dall’articolo 94 del d.lgs. 152/2006. Sono le aree nella fascia 
immediatamente adiacente ai corpi idrici per le quali si deve assicurare il mantenimento o il ripristino 
della vegetazione spontanea, con funzioni di filtro per i solidi sospesi e gli inquinanti di origine diffusa, di 
stabilizzazione delle sponde e di conservazione della biodiversità da contemperarsi con le esigenze di 
funzionalità dell'alveo. 

− Demanio marittimo: sono regolamentate dal regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 “Codice della 
navigazione”. Nell’analisi di fattibilità dell’intervento di localizzazione di un impianto di trattamento rifiuti 
devono essere valutate eventuali interferenze con le aree soggette a demanio marittimo. 

− Zone soggette a programmi di recupero ambientale o di bonifica finanziato con fondi regionali: 
costituisce fattore di attenzione la presenza di “zone soggette a programmi di recupero ambientale”, in 
quanto oggetto di finanziamenti regionali volti a promuovere e sostenere programmi di monitoraggio 
ambientale e recupero paesaggistico. A tal fine è necessario verificare la coerenza tra il nuovo impianto e 
gli interventi di recupero ambientale o di bonifica previsti. 

− Aree soggette a piani di riordino fondiario. In fase di elaborazione del progetto per la localizzazione di un 
nuovo impianto devono essere verificati i possibili impatti che il nuovo impianto ha nei confronti di aree 
soggette a piani di riordino fondiario. 

− Fasce di rispetto da centri abitati, case isolate, cimiteri: fermi restando i limiti di legge, non potranno 
essere realizzati nuovi impianti tecnologici di smaltimento o di recupero di rifiuti urbani, discariche 
comprese, ad una distanza inferiore a: 

1000 metri dai centri abitati, come definiti dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice 
della strada”; 
100 metri dalle case isolate. 
I limiti di cui sopra potranno essere motivatamente derogati dalle amministrazioni provinciali in sede di 
rilascio dei relativi atti autorizzativi. 
Per i cimiteri, l’articolo 338 del regio decreto 27 luglio 1934 n. 1265 “Approvazione del testo unico delle 
leggi sanitarie”, fissa una fascia di rispetto minima di 200 metri. 

− Fasce di rispetto da infrastrutture: sono regolamentate dal decreto del Presidente della repubblica 16 
dicembre 1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”, dal 
decreto del Presidente della repubblica 11 luglio 1980, n. 753 “Nuove norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto”, dal r.d. 327/1942, dalla 
legge 4 febbraio 1963, n. 58 “Modificazioni ed aggiunte agli articoli dal 714 al 717 del codice della 
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navigazione”, dal decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”, dal 
decreto del Ministero dell'interno 24 novembre 1984 “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la 
distribuzione, l'accumulo e l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8”. Le fasce di 
rispetto e le servitù sono previste da varie leggi e sono state introdotte sia in considerazione di motivi di 
sicurezza che in funzione di salvaguardia per consentire eventuali ampliamenti di strade, autostrade, 
gasdotti, oleodotti, cimiteri, ferrovie, beni militari, aeroporti. Entro tali distanze vige il divieto alla 
realizzazione degli impianti. Per le infrastrutture di trasporto il d.p.r. 495/1992all’articolo 26, individua le 
fasce di salvaguardia in funzione del tipo di strada, mentre il d.p.r. 753/1980, all’articolo 1, indica le fasce 
di salvaguardia per le ferrovie. Nel caso di vicinanza dell’area ad un aeroporto, fino ad una distanza di 300 
metri, nelle direzioni di atterraggio, non possono essere costruiti ostacoli e, a distanze superiori, si devono 
rispettare limite all’altezza massima degli edifici. Nella tabella che segue sono riportate le fasce di 
rispetto minime da considerare all’esterno dei centri abitati: 

 
 [m]

Autostrada 60 
Strada di grande comunicazione 40 

Strada di media importanza 30 
Strada di interesse locale 20 

Ferrovia 30 
Aeroporto 300 

Tabella 5.53 – Fasce di rispetto 

Gli strumenti urbanistici locali possono prevedere vincoli più ampi, di cui si dovrà tenere conto in fase di 
localizzazione degli impianti. 

− Servitù militari: sono regolamentate dalla legge 24 dicembre 1976, n. 898 “Nuova regolamentazione delle 
servitù militari”. Le servitù militari sono limitazioni della proprietà fondiaria per garantire la piena 
funzionalità e la sicurezza del bene demaniale destinato alla difesa militare dello stato. I vincoli sono veri 
e propri divieti alla attività costruzione e di modificazione strutturale del bene privato. In fase di 
elaborazione del progetto per la localizzazione di un nuovo impianto deve essere verificata la presenza di 
servitù militari che interessano l’ambito di intervento al fine di verificare le limitazioni. 

− Prati stabili: sono regolamentati dalla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 “Norme regionali per la tutela 
dei prati stabili naturali”. Al fine di garantire la conservazione dell'identità biologica del territorio e la 
biodiversità degli habitat e delle specie floristiche e faunistiche, la Regione promuove la tutela dei prati 
stabili naturali delle aree regionali di pianura. Nelle parti del territorio interessate dalla presenza di prati 
stabili non è ammessa:  

a) riduzione di superficie;  
b) qualsiasi operazione diretta alla trasformazione colturale, alla modificazione del suolo e al livellamento 
del terreno, ivi compresi scavi, riporti o depositi di materiale di qualsiasi natura ed entità; 
In deroga alla trasformazione e alla riduzione delle superfici a prato stabile naturale per diversa 
destinazione d'uso del terreno o altre cause di manomissione può essere consentita previa autorizzazione 
rilasciata dal competente servizio dell’ amministrazione regionale in ipotesi di: 
a) eccezionali motivi imperativi di rilevante interesse pubblico e in mancanza di soluzioni alternative; 
b) interventi riguardanti terreni situati al di fuori delle zone E e F dei piani regolatori generali comunali e 
dei Programmi di fabbricazione. 

− Aspetti territoriali favorenti: costituisce fattore preferenziale la localizzazione di impianti di trattamento 
rifiuti in: 
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aree ove esistono o sono di facile realizzazione infrastrutture quali la viabilità di accesso, sottostazioni 
elettriche, collegamenti stradali o ferroviari esterni ai centri abitati, opere di urbanizzazione primaria; 
aree industriali, aree industriali dismesse, aree destinate dai piani regolatori generali comunali a servizi 
tecnologici; 
excave abbandonate, non destinate al recupero ambientale, che dispongano di necessaria volumetria; 
aree degradate da risanare e/o ripristinare sotto il profilo paesaggistico; 
presenza di impianti o discariche posti nelle immediate vicinanze. 
Nella definizione dei fattori preferenziali alla realizzazione di un impianto non si può comunque 
prescindere dall’individuazione delle caratteristiche specifiche dell’impianto stesso. 
Nell’analisi effettuata sono stati considerate le seguenti tipologie impiantistiche: le discariche, gli 
impianti di compostaggio, gli impianti di trattamento dei rifiuti non pericolosi e pericolosi e gli 
inceneritori. 

 
Discariche 
Sono gli impianti che si possono considerare a maggior impatto potenziale, anche se in futuro saranno 
destinate esclusivamente allo smaltimento di rifiuti caratterizzati da un elevato grado di inerzia e da bassa o 
nulla putrescibilità residua (frazione organica stabilizzata), conseguita attraverso appositi trattamenti di 
maturazione. In ogni caso le scelte localizzative devono essere improntate al massimo rispetto della tutela 
ambientale.  
La procedura di localizzazione delle discariche deve essere particolarmente rivolta all'individuazione delle 
"aree potenzialmente idonee", intese come aree in cui non vi sono elementi ostativi, in ambito di macroscala, 
per la potenziale localizzazione dell’impianto stesso. 
Queste aree saranno porzioni di territorio “residuale”, che rispondono appieno sia ai criteri costruttivi e 
gestionali fissati dal d.lgs. 36/2003, che da eventuali criteri aggiuntivi derivanti dagli strumenti di 
pianificazione territoriale locale. 
Nella fase successiva di microlocalizzazione, devono essere presi in considerazione indicatori più puntuali che 
permettono sia di restringere il gruppo delle aree preferenziali, e quindi definire più dettagliatamente alcuni 
fattori di penalizzazione, sia di comparare, secondo criteri strettamente locali (accessibilità, presenza di case 
sparse etc.), il grado di preferenza di un’area rispetto ad un’altra. 
Criteri di preferenza sono il non impegno di nuovo territorio e l’opportunità di recupero ambientale. 
Nell’ambito dell’individuazione locale delle aree potenzialmente idonee alla realizzazione delle discariche, 
quindi, devono essere presi in considerazione le aree di cava o le aree da sottoporre a bonifica ambientale. 
 
Altri impianti 
I criteri relativi alla microlocalizzazione degli impianti di trattamento e stoccaggio non possono essere 
esclusivamente di natura territoriale ma devono essere integrati anche da criteri tecnici e logistici, specifici di 
ogni tipologia di impianto. 
Per queste tipologie di impianti, esistono elementi di preferenza “sostanziale” che fanno optare per 
localizzazioni che rispondono prioritariamente alle esigenze di ottimizzazione tecnico gestionale. 
A titolo di esempio, per un impianto di trattamento termico dedicato al recupero energetico, la situazione 
ideale è rappresentata dalla possibilità di contenere il trasporto dei rifiuti rispetto luogo di produzione del 
rifiuto stesso nonché la possibilità di utilizzare l’energia prodotta, sia in termini di energia elettrica che 
termica, in aree adiacenti al fine di migliorare il rendimento globale dell’impianto. 
Le stesse considerazioni valgono anche per gli impianti di compostaggio; la localizzazione oltre che essere 
rispettosa dell’indicazione normativa di collocazione preferenziale in area agricola, deve essere il più possibile 
prossima alle aree in cui si effettua la raccolta della frazione organica ovvero in contesti agricoli in cui sia 
possibile il reimpiego del compost prodotto. 
Il processo di microlocalizzazione degli impianti, quindi, deve avvenire in due fasi. 
Nella prima fase a partire dall’insieme delle macroaree potenzialmente idonee vengono definite le aree 
ottimali dal punto di vista logisticogestionale (baricentricità, vicinanza ad aree di produzione rifiuti e utilizzo 
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dei prodotti ottenuti dal processo), mentre nella fase successiva, vengono applicati criteri penalizzanti o 
preferenziali di dettaglio. 
I criteri penalizzanti assumono carattere discriminante e non necessariamente escludente per la localizzazione 
dell’impianto, mentre i criteri preferenziali costituiscono elementi ulteriori di opportunità. 
Tra questi ultimi si possono citare, ad esempio, la preesistenza, o la facile realizzabilità, di infrastrutture quali 
la viabilità d'accesso, sottostazioni elettriche per l’eventuale cessione dell’energia prodotta, disponibilità di 
collegamenti stradali e ferroviari esterni ai centri abitati, opere di urbanizzazione primaria, la presenza di altri 
impianti. 
I criteri di localizzazione, così suddivisi per gruppi di elementi significativi, sintetizzati e classificati per singole 
tipologie di impianto in fattori escludenti, di attenzione e preferenziali, sono riportati nelle successive tabelle. 
Ai sensi dell’articolo 197, comma 1, lettera d) del d.lgs. 152/2006, le Province identificano sul proprio territorio 
le zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, nonché le zone non idonee alla 
localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti. 
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1.1 Aree a pericolosità idraulica, geologica e da valanga elevata e molto elevata 
(P3 e P4), e aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato (R3 e R4) 

E E E E E E E E 

1.2 Aree a pericolosità idraulica, geologica e da valanga media e moderata (P2 e 
P1), e aree a rischio idrogeologico medio e moderato (R2 e R1) 

A A A A A A A A 

1.3 Aree soggette a fenomeni valanghivi A A A A A A A A 

1.4 Aree soggette a fenomeni esondativi e di instabilità A A A A A A A A 

1.5 Aree sottoposte a vincolo idrogeologico A E A A A A E A 

1.6 Aree di salvaguardia punti di approvvigionamento di acque ad uso potabile E E E E E E E E 

1.7.1 Zone di protezione delle acque sotterranee (zone di emergenza della falda) E E E 
A in 

rilevato 
A A A E A 

1.7.2 Zone di protezione delle acque sotterranee (riserva, ricarica) A E A A A A E A 

1.8 Doline, inghiottitoi o altre forme di carsismo superficiale E E E E E E E E 

1.9 Aree interessate da fenomeni quali faglie attive e aree a rischio sismico di 1° 
categoria 

E E A A A A A A 

1.10 Morfologia del sito pianeggiante P P P P P P P P 

1.11 Presenza di siti inquinati A A A A A A A A 

1.12 Presenza di aree degradate da bonificare P P P P P P P P 

Tabella 5.54 – Aspetti idrogeologici e di tutela del suolo 

Riferimenti normativi: 
1.1: d.lgs. 152/2006 (parte III – sezione I); d.p.c.m. 29/9/1998; l.r. 16/2002; l. 365/2000. 
1.2: d.lgs. 152/2006 (parte III – sezione I); d.p.c.m. 29/9/1998; l.r. 16/2002; l. 365/2000. 
1.3: d.lgs. 152/2006 (parte III – sezione I); d.p.c.m. 29/9/1998; l.r. 34/1988 e l.r. 52/1991. 
1.4: Vincoli dei piani regolatori generali comunali 
1.5: r.d. 3267/23; l.r. 22/1982 e successive modifiche ed integrazioni (l.r. 9/2007), d.p.g.r.174/89. 
1.6: l.r. 9/99; l.r. 22/1996; l.r. 13/2005; d.lgs. 152/2006. 
1.7.1: d.lgs. 152/2006. 
1.7.2: d.lgs. 152/2006. 
1.8: d.lgs. 36/2003. 
1.9: d.lgs. 36/2003; l.64/1974; l.r. 16/2009; d.g.r. 2325/2003. 
1.10: Indicazioni di piano. 
1.11: d.m. 16/5/89; d.lgs. 152/2006;  
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2.1 Territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 
metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare 

A A A A A A A A 

2.2 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni 
elevati sui laghi 

A A A A A A A A 

2.3 Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, 
approvato con r.d. 1775/1993 e le relative sponde o piedi degli argini 
per una fascia di 150 metri ciascuna 

A A A A A A A A 

2.4 Montagne per la parte eccedente 1600 metri sul livello del mare E E E E E E E E 

2.5 Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 
danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento 

E E E E E E E E 

2.6 Ghiacciai e circhi glaciali E E E E E E E E 

2.7 Parchi e le riserve nazionali o regionali (istituite in attuazione della 
l. 394/1991) nonché i territori di protezione esterna dei parchi e altre 
aree protette regionali 

E E E E E E E E 

2.8 Siti con habitat naturali e aree significative per la presenza di 
specie animali o vegetali proposti per l'inserimento nella rete europea 
Natura 2000, secondo le direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE 

E E E E E E E E 

2.9 Siti per i quali è stata proposta la candidatura all’inserimento nella 
lista dell’UNESCO dei beni patrimonio dell’umanità 

E E E E E E E E 

Tabella 5.55 – Aspetti paesaggisticoambientali 

Riferimenti normativi: 
2.1 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. a). 
2.2 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. b). 
2.3 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. c). 
2.4 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. d). 
2.5 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. g) – d.lgs. 227/2001. 
2.6 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. e). 
2.7 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. f), l. 394/91 – l.r. 42/96. 
2.8 d.p.r. 357/1997 d.g.r. 435/2000. 
2.9 l. 184/1977 
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3.1 Zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.p.r. n.448/1976 E E E E E E E E 

3.2 Prossimità ad aree ricadenti nel sistema delle aree protette 
tutelate da norme nazionali e regionali o di piano regolatore 

A A A A A A A A 

3.3 Aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi 
civici 

A A A A A A A A 

3.4 Zone destinate alla coltivazione di colture pregiate e produzioni 
tipiche 

A/E A/E A/E A A A A A 

3.5 Zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in 
vigore del d.lgs.42/2004 

A A A A A A A A 

3.6 Ville, giardini e parchi, non tutelati dal d.lgs.42/2004, che si 
distinguono per la loro non comune bellezza contemplati dalle leggi 
per la tutela della cose d'interesse artistico o storico, si distinguono 
per la loro non comune bellezza 

A A A A A A A A 

3.7 Ville, parchi e giardini che abbiano interesse artistico o storico A A A A A A A A 

3.8 Aree con presenza di cose immobili e mobili che presentano 
interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico 

A A A A A A A A 

3.9 Cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o 
di singolarità geologica 

A A A A A A A A 

3.10 Complessi di cose immobili che compongono un caratteristico 
aspetto avente valore estetico e tradizionale 

A A A A A A A A 

Tabella 5.56 – Aspetti paesaggisticoambientali 

Riferimenti normativi: 
3.1 d.lgs. 42/2004 art. 142, lett. i)  d.p.r. n.448/1976. 
3.2 Indicazioni di piano 
3.3 d.lgs. 42/2004 art. 142, c. 1 lett. h). 
3.4 l.r. 13/98  l.r. 9/99  l.r. 25/2005. 
3.5 d.lgs. 42/2004 art. 142, c. 1 lett. m). 
3.6 d.lgs. 42/2004, art. 136, lett. b)  d.g.r.2500/1994. 
3.7 d.lgs. 42/2004 art. 10, c. 4, lett. f). 
3.8 d.lgs. 42/2004 art. 10, c. 1 e c. 3 lett. a) 
3.9 d.lgs. 42/2004, art. 136, lett. a)  d.g.r.2500/1994. 
3.10 d.lgs. 42/2004, art. 136, lett. c)  d.g.r.2500/1994. 
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4.1 Bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei 
punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo 
spettacolo di quelle bellezze 

A A A A A A A A 

4.2 Visibilità del sito, in particolare da località turistiche e da punti 
panoramici 

A A A A A A A A 

4.3 Prossimità ad aree con presenza di beni tutelati dal d.lgs. 42/2004 A A A A A A A A 

4.4 Condizioni meteoclimatiche A A A A A A A A 

4.5 Disponibilità di aree di contorno all’impianto tali da permettere la 
realizzazione degli interventi di mitigazione 

P P P P P P P P 

Tabella 5.57 – Aspetti paesaggisticoambientali 

Riferimenti normativi: 
4.1 d.lgs. 42/2004 art. 136, lett. d). 
4.2 Indicazioni di piano. 
4.3 Indicazioni di piano. 
4.4 Indicazioni di piano. 
4.5 Indicazioni di piano. 
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5.1 Aree di pertinenza dei corpi idrici E E E E E E E E 

5.2 Demanio marittimo A A A A A A A A 

5.3 Zone soggette a programmi di recupero ambientale o di bonifica 
finanziato con fondi regionali 

A A A A A A A A 

5.4 Aree soggette a piani di riordino fondiario A A A A A A A A 

5.5 Fascia di rispetto da centri abitati, dai cimiteri  E E E E E E E E 

5.6 Fasce di rispetto da infrastrutture tecnologiche, viarie, ferroviarie, 
porti, aeroporti 

E E E E E E E E 

5.7 Servitù militari E E E E E E E E 

5.8 Prati stabili E E E E E E E E 

Tabella 5.58 – Aspetti territoriali 

Riferimenti normativi: 
5.1 r.d. 523/1904, r.d. 959/1913, l. 729/61 – art.94 d.lgs. 152/2006. 
5.2 r.d. 327/1942. 
5.3 Indicazioni di piano. 
5.4 Indicazioni di piano. 
5.5 Indicazioni di piano, r.d. 1265/1934. 
5.6 d.p.r. 495/92  d.p.r 753/80  d.m. 3/8/91  r.d. 327/42 – l. 58/1963  d.p.c.m. 8/7/03  d.m. 24/11/84. 
5.7 l. 898/1976. 
5.8 l.r. 9/2005. 
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6.1 Preesistenza, o facile realizzabilità, di infrastrutture quali la 
viabilità d'accesso, sottostazioni elettriche per l’eventuale cessione 
dell’energia prodotta, disponibilità di collegamenti stradali e ferroviari 
esterni ai centri abitati, opere di urbanizzazione primaria, ecc 

P P P P P P P P 

6.2 Aree industriali, aree industriali dimesse, aree destinate dai PRG a 
servizi tecnologici 

P P P P P P P P 

6.3 Excave abbandonate, non destinate al recupero ambientale, che 
dispongano della necessaria volumetria 

P P P A A P A A 

6.4 Aree degradate da risanare e/o ripristinare sotto il profilo 
paesaggistico 

P P P P P P P P 

6.5 Presenza di impianti/discariche posti nelle immediate vicinanze A A A A A A A A 

Tabella 5.59 – Aspetti territoriali 

Riferimenti normativi: 
6.1 Indicazioni di piano. 
6.2 Indicazioni di piano. 
6.3 Indicazioni di piano. 
6.4 d.lgs. 36/2003. 
6.5 Indicazioni di piano. 
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Gli aspetti comunicativi, informativi ed educativi sono elementi fondamentali per garantire il successo di una 
azione di pianificazione degli interventi che, come nel caso della gestione dei rifiuti, interessa la popolazione 
nelle sue diverse fasce di età e che tocca comportamenti e stili di vita, individuali e collettivi.  
Come detto in precedenza, gli obiettivi della pianificazione regionale in merito alla gestione dei rifiuti urbani 
sono: 

− la prevenzione e la riduzione della produzione di rifiuti urbani e promozione del riutilizzo; 

− il potenziamento dei sistemi di raccolta differenziata; 

− la massimizzazione del recupero di materia; 

− il recupero di energia dalle frazioni non recuperate come materia; 

− la minimizzazione dello smaltimento in discarica. 

Per poter perseguire efficacemente tali obiettivi è indispensabile creare un circuito virtuoso tra gli attori 
principali coinvolti nella produzione e gestione dei rifiuti, ovvero: gli enti locali, i gestori del servizio, la 
popolazione, affinché avvenga una presa di coscienza in merito alle problematiche inerenti la gestione dei 
rifiuti. 
Il piano regionale dei rifiuti deve trovare progressiva attuazione attraverso un processo dinamico di 
adattamento e negoziazione tra la situazione antecedente allo stesso piano e quella che si andrà 
configurando. Tale processo richiederà, anche sul fronte informativo, comunicativo ed educativo, la messa in 
campo di specifici progetti e programmi che dovranno tendere a minimizzare l’impatto su consolidate 
abitudini della popolazione, in particolare sulle modalità di raccolta e differenziazione dei rifiuti urbani, avendo 
però al contempo cura d’introdurre le necessarie modifiche e attualizzazioni previste dal piano stesso. Così 
facendo è possibile migliorare significativamente la riduzione della produzione dei rifiuti e l’incremento della 
raccolta differenziata in modo omogeneo e costante su tutto il territorio regionale e quindi ristabilire un 
equilibrio tra le diverse aree regionali che, attualmente, registrano gestioni altamente difformi. 
La pianificazione regionale rimanda, pertanto, ad una progettazione specifica la definizione delle azioni che 
attendono agli aspetti informativi, comunicativi ed educativi. La definizione del progetto richiederà il 
coinvolgimento sia degli enti locali che i gestori del servizio, nonché, lì dove si rendesse necessario, 
l’interlocuzione con organizzazioni, associazioni e soggetti privati, per focalizzare i punti nodali della 
problematica, ma, soprattutto, per articolare tanto le iniziative da intraprendere, quanto gli strumenti 
attuativi. 
Il progetto deve percorrere una linea più omogenea rispetto agli interventi passati che, talvolta, risultano 
ridondanti, frammentati e difformi da comune sa comune o da provincia a provincia. Ciò nondimeno il lavoro 
pregresso rappresenta un fattore di riferimento indispensabile per la definizione di una progettazione che 
dovrà muoversi a scala regionale tenendo anche in evidenza le differenze tra le aree geografiche della regione 
che, sia per motivi di specificità ambientali e urbanisticoterritoriali, sia per modalità di gestione dei rifiuti, 
richiedono la strutturazione di una progettazione che preveda fasi e articolazioni puntuali e precise 
nell’ambito del quadro di riferimento generale della pianificazione regionale in materia di rifiuti. 
 
La definizione del progetto e le azioni conseguenti dovranno muoversi nell’alveo delle indicazioni espresse dal 
Sesto programma comunitario di azione per l'ambiente "Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta". La 
programmazione comunitaria si concentra su quattro settori d'intervento prioritari: cambiamento climatico, 
biodiversità, ambiente e salute e gestione sostenibile delle risorse e dei rifiuti. 
Per quanto attiene al settore dei rifiuti l'obiettivo “è garantire che il consumo di risorse rinnovabili e non 
rinnovabili non superi la capacità di carico dell'ambiente, dissociando la crescita economica dall'uso delle 
risorse, migliorando l'efficienza di queste ultime e diminuendo la produzione di rifiuti. Per i rifiuti, l'obiettivo 
specifico è ridurre la quantità finale del 20% entro il 2010 e del 50% entro il 2050”. 
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Tra le azioni da intraprendere risulta prioritario “elaborare una strategia per la gestione sostenibile delle 
risorse, fissando priorità e riducendo il consumo”. 
Un aspetto centrale del Sesto programma, nonché il fattore determinante per il suo successo, è 
l’interessamento della popolazione che deve permeare ogni fase del processo politico, dalla determinazione 
degli obiettivi alla concretizzazione delle misure. Il rendere partecipe i cittadini e le imprese in questo processo 
contribuisce in modo decisivo allo sviluppo sostenibile. 
La partecipazione della popolazione, il coinvolgimento dei portatori d’interesse (stakeholders), l’elaborazione 
di strategie idonee ad informare la gente delle scelte operate negli interventi di politica per la sostenibilità 
ambientale, nonché il rafforzamento di una progettualità educativa che coinvolga sia il mondo della scuola 
(educazione formale), sia la cittadinanza nelle differenti fasce di età (educazione non formale e informale), 
viene considerato un aspetto fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di una buona governance 
ambientale del territorio. 
Governance che si deve muovere nelle linee tracciate dalla “Strategia Europea per lo Sviluppo Sostenibile” 
(2006), dalla “Convenzione sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali 
e l'accesso alla giustizia in materia ambientale” (Aarhus, 1998), dal Piano d'azione Scienza e società approvato 
nel dicembre 2001 dalla Commissione europea, nonché da quelle indicate dall’Unesco che ha dedicato il 
decennio 2005 – 2014 all’educazione allo sviluppo sostenibile. 
Il progetto sopra citato richiede, dunque, l’attivazione di un costante coinvolgimento diretto e indiretto della 
popolazione, avendo attenzione ad attivare opportuni strumenti informativi, comunicativi ed educativi, 
diversificati e interconnessi, che, secondo un tipico processo d’interazione tra soggetti eterogenei, avvii una 
fase cooperativa in cui l’azione e la retroazione (feedback) producano un risultato condiviso, che sta alla base 
della partecipazione della cittadinanza nelle scelte di gestione ambientale del territorio e delle sue risorse. 
Una scarsa adesione della cittadinanza rischia di rendere inefficaci le misure e gli interventi in questo settore 
cruciale della questione ambientale. 
Pertanto, il progetto deve utilizzare e integrare strumenti comunicativi, informativi, nonché favorire lo sviluppo 
di progetti educativi. 
A titolo generale, si evidenziano alcuni punti focali inerenti l’informazione, la comunicazione e l’educazione, 
che devono essere acquisiti dal progetto come assi di riferimento sui quali costruire le conseguenti iniziative. 
L’informazione sta progressivamente espandendo i suoi canali e modificando i suoi stili. Assieme alla carta 
stampata (libri, giornali, periodici, pubblicazioni, brochure, etc.), alla radio e alla televisione, si stanno 
affermando in modo preponderante i nuovi media (web, social network, telefonia cellulare, applicazioni 
smartphone etc.) che, oltre a mutare profondamente l’informazione, tendono a integrare strumenti che fino a 
non molto tempo fa erano nettamente separati. A questo si aggiunga che la “rete” per sua natura è un 
universo “orizzontale”, senza gerarchie e con una molteplicità di fonti spesso ad attendibilità dubbia, e che gli 
stili informativi e comunicativi risultano fortemente dissimili. 
La comunicazione, intesa come processo d’interazione tra soggetti, ha subito, come nel caso 
dell’informazione, una decisa evoluzione soprattutto grazie al mondo del web e, in generale, 
dell’informatica.La posta elettronica e la messaggeria cellulare rappresentano un evidente quanto 
sintomatico esempio della possibilità di scambio tra un numero elevatissimo di persone, ai quali si somma il 
crescente fenomeno dei social network. Nondimeno alla comunicazione frontale si stanno affiancando 
modalità partecipative e di coinvolgimento diretto della popolazione: forum, incontri informali, serate a tema, 
etc., fortemente favorite dalla politica ambientale e di sviluppo sostenibile voluta dall’Unione Europea. Essi 
rappresentano uno strumento di democrazia partecipata capace di raccogliere indicazioni importanti per la 
gestione dei problemi individuati. 
I processi educativi, sia nell’ambito formale che in quello non formale, hanno modalità e metodologie 
attuative profondamente dissimili da quelli informativi e comunicativi, pur attingendo a questi ultimi in 
differenti fasi del processo medesimo.  
L’educazione, inoltre, richiede tempi lunghi e spesso non quantificabili, il cui effetto non è facilmente 
valutabile. Va inoltre sottolineato che lo sviluppo di un progetto educativo spesso non ha né l’andamento né 



308 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani – 5. Parte programmatica pag. 301 

la conclusione inizialmente previsti, coinvolgendo sia la sfera delle conoscenze e dei saperi che quella affettiva 
e relazionale. 
Un buon successo per affermare i principi fondanti del piano regionale dei rifiuti passa attraverso l’utilizzo 
simultaneo e complementare delle azioni informative, comunicative ed educative, in un rapporto di reciproca 
integrazione tanto degli obiettivi e delle finalità generali quanto degli strumenti operativi, mantenendo una 
coerenza metodologica di fondo la quale dovrà tener conto sia della scala locale, che di quella nazionale e 
internazionale, che è destinata fisiologicamente a mutare, soprattutto in termini di normative, indirizzi e 
raccomandazioni, strategie e priorità, politiche di settore e politiche integrate, particolarmente per gli aspetti 
inerenti la sostenibilità. 
 



In relazione agli aspetti informativi, comunicativi ed educativi, e tenendo conto di quanto sopra richiamato, il 
progetto di comunicazione, informazione ed educazione dovrà perseguire i seguenti obiettivi: 

− realizzare iniziative volte a favorire la consapevolezza ambientale, nonché implementare azioni culturali 
atte a sostenere processi territoriali per lo sviluppo sostenibile; 

− attuare interventi che prendano in considerazione le diversità territoriali regionali, sia sotto il profilo 
ambientale, urbanistico e geografico, sia per quanto riguarda la gestione del servizio integrato dei rifiuti, 
orientando gli interventi verso una progressiva e concreta omogeneità e integrazione progettuale; 

− sviluppare processi di partecipazione della popolazione, in accordo con gli enti locali interessati e con il 
gestore del servizio, al fine di rendere efficaci le misure e gli interventi messi in atto; 

− attuare strumenti e metodologie che integrino in modo coerente gli aspetti della comunicazione, 
informazione ed educazione; 

− favorire i processi di rete tra soggetti, enti e organizzazioni, che a differenti livelli e con differenti 
competenze operano nel settore, al fine di superare la frammentazione, la parcellizzazione, la ridondanza 
e la sovrapposizione delle iniziative. Ciò al fine di non generare messaggi contraddittori alla popolazione e 
di favorire invece l’acclararsi di indirizzi, obiettivi e motivazioni coerenti e condivisi sull’intero territorio 
regionale, operando, in tal senso, a favore del complesso tessuto sociale, in termini di chiarezza e unicità 
comunicativa; 

− favorire la partecipazione delle scuole, nell’ambito delle scelte determinate dall’autonomia scolastica di 
ciascun istituto, attraverso forme di coprogettazione con i diversi attori ed interlocutori territoriali, sia 
essi istituzionali che non, con particolare attenzione alle agenzie educative dell’extra scuola; 

− facilitare l’integrazione delle iniziative e delle azioni per operare concrete economie di scala; 

− programmare interventi che prevedano relazioni significative con altri temi rilevanti della questione 
ambientale, nonché con aspetti di valenza culturale, economica e sociale, propri dello sviluppo 
sostenibile; 

− includere, ove la progettazione lo richieda, specifici progetti di ricerca e sperimentazione in collaborazione 
con le università e gli enti di ricerca; 

− sviluppare innovative linee d’intervento, soprattutto nell’ambito dei multimedia e dei diversi linguaggi 
artisticoespressivi e dell’educazione informale, per veicolare in modo efficace sia le attività del progetto, 
sia principi e valori di una gestione sostenibile dell’ambiente e delle sue risorse; 

− rendere facilmente accessibili le informazioni sulla gestione dei rifiuti in ambito regionale, non 
trascurando di evidenziare buone pratiche, nonché criticità, anche a livello nazionale e internazionale. 

 
In conclusione, gli aspetti informativi, comunicativi ed educativi costituiscono una parte fondamentale della 
pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani, sia per la fase di avvio che per la fase attuativa. 
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L’azione sinergica di e con soggetti diversi, istituzionali e non, rappresenta uno snodo determinante per la 
diffusione degli obiettivi di piano, nonché per fornirne concreta realizzazione, a breve e a lunga scadenza. 
Nei processi di sostenibilità, il coinvolgimento della popolazione, a tutti i livelli, in ogni fascia di età e nei diversi 
contesti istituzionali, economici e sociali, risulta essere indispensabile. 
Gli strumenti della concertazione e, più in generale della partecipazione, costituiscono oggi un passaggio 
obbligato per costruire consapevolezza, assunzione di responsabilità diffuse, condivisione di obiettivi e 
strategie e, più in generale, rappresentano una forma di democrazia partecipata che consente il mutamento 
degli stili di vita ed il loro radicamento sociale. 
Risulta importante individuare la specificità dei differenti contesti territoriali in quanto il territorio è strategico 
per la definizione di piattaforme locali d’intervento che sappiano riconoscere i bisogni reali, fornendo risposte 
adeguate e mettendo in sinergia le varie proposte, anche per evitare inutili ripetizioni e sovrapposizioni.  
I differenti livelli di sensibilità, i comportamenti e gli stili di vita, i risultati ottenuti da una comunità o dall’altra, 
devono essere i punti di partenza per differenziare i temi e i contenuti del progetto di comunicazione, 
informazione ed educazione rivolto al territorio. 
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 319 so511 gennaio 2013

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 2 

13_SO5_1_DPR_278_3_ALL2



320 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 321 so511 gennaio 2013



322 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5









































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 323 so511 gennaio 2013




           
  













324 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

 



   

   

  

  

 

 

  

 

 

 

 

 
 
 
 
          


            

 
  

 
 
  
          

 

 

  

  
 
  
 
 
 
  
  
 
  
  
 
  
 
  
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 325 so511 gennaio 2013



  

  
  

   
  
  
 
 
  
 

   
 
  
 
 
          


 
 


  

  

   

   
 
  
 
 
  
 

 
 
  
 

  

  

  

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 



326 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

 

  
 


 

 
   

 
 

 
 

    


  

  

 
 

 
 
 
 
 
  
 
  
 


 

 
   

 
 

 
 

    



 

 

  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 327 so511 gennaio 2013

 

 



              
              
            
           
  
                
            

    
                  







- 
- 


- 





- 
- 




- 




- 




- 





- 


- 
- 




- 





- 


- 



- 
- 



- 







- 





- 


- 






328 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



                

              



               

                 
                 

               





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 329 so511 gennaio 2013

 




            

     
              
         

               




        
            


            
              







    
              



 

 

 

 

 

 

 

                




- 



- 



 




330 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 



 



- 

- 
             



             
             



              




      



             


           
              
             







              
 
             


              

                                                
1 
                  

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 331 so511 gennaio 2013

 

                

            

                 




 
 







 






















 

          
 


       


              



                                                
 


     
 
 

               
                  
                      






332 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5





           


              


                 


                  
      





              





 
              

       
     

    
          
     

    








bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 333 so511 gennaio 2013

 

 



                
               







           


             
            
       






- 

- 

- 





 




-              


- 

-                


               
              

  





334 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



  
  
            

      






           



- 

- 

- 













             







 


 
 

 
 

 
 

 


 

 



 

 
 

 


 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 335 so511 gennaio 2013

 

                 

               


               
     
               
                

               




  

   























   


   

   


 


 


  




   

   























































 


 



























336 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




  




 
















 







 



































































 






 





   

   











- 

- 

- 

- 

- 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 337 so511 gennaio 2013

 

       





 


 
 

 
 
 




 

 




 
 
 

 
 
 

 


 




 


 





 





338 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5









   
























  















  















  






  










































































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 339 so511 gennaio 2013

 










                  
    

            
             

 


                







340 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































pag. 20



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 341 so511 gennaio 2013



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 pag. 21



342 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5





                
              



- 

- 

- 

- 

- 


- 


- 

- 

- 




             

                 
            




               



            




      

             
              


               

             




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 343 so511 gennaio 2013

 

       

              






     





            




              
              



                
               





             
               





            


             



               





             
           







344 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






             
               





              
                


             





            


             





              


             









             






             
               



                






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 345 so511 gennaio 2013



  




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































346 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5





         



    





                  
             
             

 
             


              





  

































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 347 so511 gennaio 2013

 










             





















               






348 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 349 so511 gennaio 2013

 



                



- 

- 

- 

-               


- 




-              
             


-                  


- 

-            

      
        


- 



-     


- 

-          
               
            


- 
             


                 






350 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 351 so511 gennaio 2013

 

           


   
              



-    


-      


- 




- 

- 

- 

- 

- 

- 

-               
    



                 







352 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 









































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 353 so511 gennaio 2013

 

      






 







 







 




                 
               






354 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 355 so511 gennaio 2013

 

  


           
                



- 



- 




- 


- 
                



-       
  


-             


-               
            


                 
            







356 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 357 so511 gennaio 2013

 














-   


- 


-                


-               


- 
             








































358 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5





 

 

      


               


 

 

 
                


 

 

 

 

 


 

 

 


 


 

 


 


     


 


               


 

 

 

 


 

             




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 359 so511 gennaio 2013































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































360 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






           

 
               
      


               







    


 
                
             




- 

-           

              


- 




 

 



 




 

                   





                                                
3 




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 361 so511 gennaio 2013

 

- 
             


- 
            


    







362 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 









 

















































































































































































































 








































































































































































































 

































































































































































































 





























































































































 


























































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 363 so511 gennaio 2013

 




               





            
   

              

               
               
                
 







               


              











 

         





             







364 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



       


- 
 



-               


- 


- 


- 


-              


-              

         


-              



-             



-              


-          

             


-                


- 

- 

-                
  


- 


-        


-           




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 365 so511 gennaio 2013

 

-              


   

   


      




366 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 367 so511 gennaio 2013

 



               
            

   



- 

- 







              





368 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 369 so511 gennaio 2013

 

 



 
              
       

             

      

 
               
            


      
             





             
            
 



             
   




      

             


      










370 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




 

 


  
  

  

  

  

  

  



  
   

  

  

  
  



  





 















 





















               
              





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 371 so511 gennaio 2013

 

´

FVG 2007 - Residenti per kmq

3 - 31

32 - 90

91 - 180

181 - 1000

1001 - 2468

0 5025 km

















              




              
            
  

           
    







372 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



1.180.000

1.185.000

1.190.000

1.195.000

1.200.000

1.205.000

1.210.000

1.215.000

1.220.000

1.225.000

1.230.000

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007



    

   



´

FVG  - Popolazione 2007

152 - 2000

2001 - 5000

5001 - 10000

10001 - 50000

50001 - 100000

100001 - 208552

0 5025 km










bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 373 so511 gennaio 2013

 




            


 




 
                
        
             
              


 


        

              

               

                
                


  



             



   
           
     

            
           


                 




   




374 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



                 
         
             
       


             
              
     
  

                



            

      
               
              
             
  



  
              
              
              
          


             



    





             

              
              
              

       





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 375 so511 gennaio 2013

 



















376 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5





















bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 377 so511 gennaio 2013

 


















378 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5









 

 

    


 

 

 

              



                 





             
 



    
       
             

            
             
            
    


             
   

               

     

           
          





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 379 so511 gennaio 2013

 

  
           



              
               


             



      


              
           
            
           

             
 








           

             

             
                
 

         
             
          


   

          

                 




380 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



            





  












            

          




       


 


 

 
          


 

 

 







              
           
            




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 381 so511 gennaio 2013

 



                  









            


             























382 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5







  


              




                

    

   



               







  


  


 


  




     





    
     





    

     





    
     





    

     



    





  


  


 


  




     





    
     





    

     





    
     





    

     



    







bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 383 so511 gennaio 2013

 


















            





             

                



Produzione di energia elettrica per tipologia (GWh)
(Dati Terna S.p.A)

0

3000

6000

9000

termoelettrico 7.175,70 6.010,60 5.936,90

idroelettrico 1.166,60 1.680,80 1.261,80

biomasse 47,5 87,1 117,3

2003 2004 2005





384 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



            




  
 

   






   

          






        







        





































          
          




























































































     




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 385 so511 gennaio 2013

 

5,4% 3,4%

32,9%34,7%

36,7%36,9%

1,1%1,0%

22,6%21,9 %

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

Energia elettrica 784,4 808,7

Rinnovabili 36,88 38,016

Comb.gassosi 1318,5 1313,2

Prod.petr. 1240,4 1175

Comb.solidi 194,7 121

(dati 2003) (dati 2004)





        

             












              
              

             








386 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

















                  
            









          

              






              


 

 

 

 

 












bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 387 so511 gennaio 2013

 




                

     
  
























              













388 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5










             
              



   
   















          




    


         

          

          

          

   

   






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 389 so511 gennaio 2013

 

     




 













    
 











  

    















               
              







               
            
                

 
                  





390 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

















          
                




-

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Venezia Est

Trieste Lisert

Ugovizza Tarvisio









bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 391 so511 gennaio 2013

 

-

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Venezia Est

Trieste Lisert

Ugovizza Tarvisio

















  



           







              
      
               




392 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




               








  



0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

Portogruaro -

Latisana

Latisana -

San Giorgio

di N.

San Giorgio

di. N Nodo

A4-A23

Nodo A4-A23

- Palmanova

Palmanova -

Villesse

Villesse -

Redipuglia

Redipuglia -

Trieste

Traffico medio giornaliero nei diversi tratti autostradali  - Anno 2000

 DIREZIONE Venezia - Trieste

N
u

m
e
ro

 m
e
z
z
i

Tratti A4






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 393 so511 gennaio 2013

 

0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

Portogruaro -

Latisana

Latisana -

San Giorgio

di N.

San Giorgio

di. N Nodo

A4-A23

Nodo A4-A23

- Palmanova

Palmanova -

Villesse

Villesse -

Redipuglia

Redipuglia -

Tries te

leggeri

pesanti

Traffico medio giornaliero nei diversi tratti autostradali  - Anno 2003

 DIREZIONE Venezia - Trieste

N
u

m
e
ro

 m
e
z
z
i

Tipologia 

mezzi

Tratti A4




0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

Portogruaro -

Latisana

Latisana - San

Giorgio di N.

San Giorgio di.

N Nodo A4-A23

Nodo A4-A23 -

Palmanova

Palmanova -

Villesse

Villesse -

Redipuglia

Redipuglia -

Trieste

leggeri

pesanti

Traffico medio giornaliero nei diversi tratti autostradali  - Anno 2006

 DIREZIONE Venezia - Trieste

N
u

m
e

ro
 m

e
z
z
i

Tratti A4

Tipologia 

mezzi




0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

Trieste-

Redipuglia

Redipuglia-

Villesse

Villesse -

Palmanova

Palmanova -

Nodo A4-

A23

Nodo A4-

A23 - San

Giorgio di. N

San Giorgio

di. N -

Latisana

Latisana -

Portogruaro

Portogruaro

Traffico medio giornaliero nei diversi tratti autostradali  - Anno 2000

 DIREZIONE Trieste - Venezia

N
u

m
e
ro

 m
e

z
z
i

Tratti A4






394 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

Trieste-

Redipuglia

Redipuglia-

Villesse

Villesse -

Palmanova

Palmanova -

Nodo A4-A23

Nodo A4-A23

- San Giorgio

di. N

San Giorgio

di. N -

Latisana

Latisana -

Portogruaro

leggeri

pesanti

Traffico medio giornaliero nei diversi tratti autostradali  - Anno 2003

 DIREZIONE Trieste - Venezia

Tipologia 

mezzi

Tratti A4




0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

Trieste-

Redipuglia

Redipuglia-

Villesse

Villesse -

Palmanova

Palmanova -

Nodo A4-A23

Nodo A4-A23 -

San Giorgio di.

N

San Giorgio di.

N - Latisana

Latisana -

Portogruaro

leggeri

pesanti

Traffico medio giornaliero nei diversi tratti autostradali  - Anno 2006

 DIREZIONE Trieste - Venezia

N
u

m
e
ro

 m
e

z
z
i

Tipologia 

mezzi

Tratti A4











            






               


              
               





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 395 so511 gennaio 2013

 


  


 












   



     

     
     

     
     

consistenza parco autov e tture  in Friuli Vene zia Giulia 

(fonte   ACI)

0

100.000

200.000

300.000

400.000

500.000

600.000

700.000

800.000

1990 1995 2000 2005 2006

benzina

gas olio

altre alim entazioni

parco com ples s ivo

 



396 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5


































































































































































          
           

           

           
           







Consistenza Parco veicoli al 31-12-2006

fonte: ACI

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

300.000

350.000

400.000

A
L
T

R
I 
V

E
IC

O
L
I

A
U

T
O

C
A

R
R

I
T

R
A

S
P

O
R

T
O

M
E

R
C

I

A
U

T
O

V
E

T
T

U
R

E

M
O

T
O

C
IC

L
I

R
IM

O
R

C
H

I 
E

S
E

M
IR

IM
O

R
C

H
I

S
P

E
C

IA
L
I 
/

T
R

A
T

T
O

R
I

S
T

R
A

D
A

L
I 
O

M
O

T
R

IC
I

  GORIZIA

  PORDENONE

  TRIESTE

  UDINE

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 397 so511 gennaio 2013

 










 

 
 
 

 







398 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






             

              


    
              





                 




                


                 


               
           


       





 









bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 399 so511 gennaio 2013

 








400 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

















            





              
  




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 401 so511 gennaio 2013

 

             




          


              
 







             


   
              
               




             




                  
    



  





402 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5










        

                 





















               





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 403 so511 gennaio 2013

 







         

               
    
  
            

               








        
                 











404 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5













              
               


             
                 




       

              
         


                  


          

             





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 405 so511 gennaio 2013

 

              

              
              






















              


               
              
          

            
             


    
          





406 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5








   
              

             













  

  

  

  

  

  

  

  

  

                










bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 407 so511 gennaio 2013

 

                
            
  
             



              


               
   






               


           


                  
  

 


               
             


           





               




 







408 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




  





                

 


               
  

            
  







 

           
       









bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 409 so511 gennaio 2013

 

                
 
      
           

 



              
 
 


  

    











410 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 












                 




             

  




  
  

  

  

  

  

 





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 411 so511 gennaio 2013

 




       
             







 






                




             



              


                 
     


              

               
           
              





  
               





412 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



                    


                  








              







              


   



                 


                                                




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 413 so511 gennaio 2013

 



               




       

              
  

  
                  










             
               

                

    




         



       


                                                






414 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5








                

           



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 415 so511 gennaio 2013

 

              
             







  
   
   












   
    







  

   
   












   
    


                  



      








                                                







416 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5









0,00

10,00

20,00

30,00

40,00

50,00

60,00

70,00

80,00

Friuli Venezia Giulia Veneto Slovenia ovest Carinzia

Artificial surfaces

Agricultural areas

Forest and semi natural areas

CLC2006 - classi di uso del suolo su superficie regionale (%)


























              



              
               


              
            



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 417 so511 gennaio 2013

 

   
















   



 








418 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

















              





 
    
    

  


              
     
        
 

             

      


    





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 419 so511 gennaio 2013

 



Trieste

0

25

50

75

100

125

150

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese

mm

0

500

1000

1500

2000

mm



Trieste

0

3

6

9

12

15

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese 
Fossalon

0

25

50

75

100

125

150

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese

mm

0

500

1000

1500

2000

mm



Fossalon

0

3

6

9

12

15

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese 
Udine

0

25

50

75

100

125

150

175

200

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese

mm

0

500

1000

1500

2000

mm



Udine

0

3

6

9

12

15

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese 
Cividale

0

25

50

75

100

125

150

175

200

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese

mm

0

500

1000

1500

2000

mm



Cividale

0

3

6

9

12

15

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mese 
Tarvisio

0

25

50

75

100

125

150

175

200

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
mese

mm

0

500

1000

1500

2000

mm








Tarvisio

0

3

6

9

12

15

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
mese 















420 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5










           








            













                


 

                




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 421 so511 gennaio 2013

 

0

50

100

150

200

250

300

350

Trieste e Carso Gorizia,

Isontino e Collio

Grado e

Aquileia

Lignano e

laguna di

Marano

Udine e pianura

centrale

Cividale e Valli

del Natisone

Colli Centrali e

OrientalI

Pordenone e

pianura

occidentale

Piancavallo e

Dolomiti

Friulane

Gemona e

Prealpi Giulie

Carnia Tarvisiano

N° totale di esercizi ricettivi per zona (2006)







2006

0

100

200

300

400

500

600

700

800

A
lb

e
rg

h
i

A
lb

e
rg

h
i 
D

iff
u
s
i

R
e
s

. 
T

u
ri
s
tic

o

A
lb

e
rg

h
ie

re

A
g
ri

tu
ri

s
m

i

C
a
m

p
e

g
g
i

V
ill
a

g
g
i T

u
ri
s

tic
i

A
ff
itt

a
c
a

m
e

re

B
e
d
 a

n
d

B
re

a
k
fa

s
t

A
p
p
. 

p
e
r

v
a
c
a
n

z
e

O
s
te

lli







-

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Pordenone

Udine

Gorizia

Trieste

POSTI LETTO ALBERGHIERI ED EXTRALBERGHIERI








422 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



      


            
                








             
           





              

 
   










               





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 423 so511 gennaio 2013

 




Presenze su km2

-

50.000,00

100.000,00

150.000,00

200.000,00

250.000,00

A
m

p
e

z
z
o

A
q

u
il
e

ia

A
rt

a
 T

e
rm

e

C
e

rv
ig

n
a

n
o

 d
e

l F
ri

u
li

C
iv

id
a

le
 d

e
l F

ri
u

li

C
o

d
ro

ip
o

F
a

g
a

g
n

a

F
o

rn
i 
A

vo
lt
ri

F
o

rn
i 
d

i 
S

o
p

ra

F
o

rn
i 
d

i 
S

o
tto

G
e

m
o

n
a

 d
e

l 
F

ri
u

li

L
a

ti
s
a

n
a

L
ig

n
a

n
o

 S
a

b
b

ia
d

o
ro

M
a

lb
o

rg
h

e
tt
o

-V
a

lb
ru

n
a

P
a

lm
a

n
o

va

P
a

lu
z
z
a

P
o

n
te

b
b

a

P
ra

to
 C

a
rn

ic
o

R
a

va
s
cl

e
tto

S
a

n
 D

a
n

ie
le

 d
e

l 
F

ri
u

li

S
a

u
ri

s

S
u

tr
io

T
a

rc
e

n
to

T
a

rv
is

io

T
o

lm
e

z
z
o

U
d

in
e

V
e

n
z
o

n
e

C
o

rm
o

n
s

G
o

ri
z
ia

G
ra

d
is

c
a

 d
'Is

o
n

z
o

G
ra

d
o

M
o

n
fa

lc
o

n
e

D
u

in
o

-A
u

ri
s
in

a

M
u

g
g

ia

S
a

n
 D

o
rl

ig
o

 d
e

ll
a

 V
a

ll
e

T
ri

e
s
te

A
v
ia

n
o

C
a

sa
rs

a
 d

e
ll
a

 D
e

li
z
ia

P
o

rd
e

n
o

n
e

P
ra

ta
 d

i P
o

rd
e

n
o

n
e

S
a

c
ile

S
a

n
 V

it
o

 a
l 
T

a
g

li
a

m
e

n
to

S
p

il
im

b
e

rg
o





 

              



Presenze su popolazione

0,00

100,00

200,00

300,00

400,00

500,00

600,00

A
m

p
e

z
z
o

A
q

u
il
e

ia

A
rt

a
 T

e
rm

e

C
e

rv
ig

n
a

n
o

 d
e

l 
F

ri
u

li

C
iv

id
a

le
 d

e
l 
F

ri
u

li

C
o

d
ro

ip
o

F
a

g
a

g
n

a

F
o

rn
i 
A

v
o

lt
ri

F
o

rn
i 
d

i 
S

o
p

ra

F
o

rn
i 
d

i 
S

o
tt
o

G
e

m
o

n
a

 d
e

l 
F

ri
u

li

L
a

ti
s
a

n
a

L
ig

n
a

n
o

 S
a

b
b

ia
d

o
ro

M
a

lb
o

rg
h

e
tt
o

-V
a

lb
ru

n
a

P
a

lm
a

n
o

v
a

P
a

lu
z
z
a

P
o

n
te

b
b

a

P
ra

to
 C

a
rn

ic
o

R
a

v
a

s
c
le

tt
o

S
a

n
 D

a
n

ie
le

 d
e

l 
F

ri
u

li

S
a

u
ri

s

S
u

tr
io

T
a

rc
e

n
to

T
a

rv
is

io

T
o

lm
e

z
z
o

U
d

in
e

V
e

n
z
o

n
e

C
o

rm
o

n
s

G
o

ri
z
ia

G
ra

d
is

c
a

 d
'Is

o
n

z
o

G
ra

d
o

M
o

n
fa

lc
o

n
e

D
u

in
o

-A
u

ri
s
in

a

M
u

g
g

ia

S
a

n
 D

o
rl

ig
o

 d
e

ll
a

 V
a

ll
e

T
ri

e
s
te

A
v
ia

n
o

C
a

s
a

rs
a

 d
e

ll
a

 D
e

li
z
ia

P
o

rd
e

n
o

n
e

P
ra

ta
 d

i 
P

o
rd

e
n

o
n

e

S
a

c
il
e

S
a

n
 V

it
o

 a
l 
T

a
g

li
a

m
e

n
to

S
p

il
im

b
e

rg
o









424 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5










   

               




             

             
            
          



     
      



           

                  
                





   









 
 

 

 
 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 425 so511 gennaio 2013

 


             
            
              
                


                




 





 
 








          
         
           
         




           
         

         




            




   
 
 






               



             


    




426 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5










       

       

       
       
       

       



            




    
             
     
           
             
          









bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 427 so511 gennaio 2013

 





            
             



            
               
   

  
         
            
               




       


              

            





428 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5








bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 429 so511 gennaio 2013

 






             







430 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



            
              

   
    




               

           






 

              


 


            
     
       

              




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 431 so511 gennaio 2013

 





















 


 
 

 


 
 

        



    





432 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






              
   
           

              







    
     


 

 

 
 

 

          
  






            



            



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 433 so511 gennaio 2013

 










   







 





  


  


 




 









 

  









 

  









 




 









 




 









 

  









 




 









 

  









 

    




 

  









 

  









 

  









 

  









 




 









 

  









 

  









 

  









 

  









 

  



 


 



434 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




   







 







  









 

  









 




 









 





 









 





   




 





   




 




 









 




 









 

  









 




 














 

    




 




 



   





    


 











   







 














   







 







 



   





 



   





 




   



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 435 so511 gennaio 2013

 


   







 












   







 









   








 




      









   







 

  



 


 







 









 







 









 







 









 










 









 










 









 










 









 







   





 







   





 







 









 









 









 



436 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




   







 












 









 







 









 





   








 





 













 







   








 





 













 




   







 

    









 












               
      
              

     

      




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 437 so511 gennaio 2013

 

  
               
    



  
      
        
   






   
















 






              




            













438 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5












   



              


                




               





   























              




            
             









bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 439 so511 gennaio 2013

 




               
             
         
    
              

              
           
            



               



             
              




   

 

















            



              

             









440 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






    
       
  
        


            
             

                 
               


                












   






















  



  














bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 441 so511 gennaio 2013

 

            




                 















      
                 

             

              

               







442 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




            
           




   

 


 






              




            



             
               



            

        










               
               

            
 


 
            



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 443 so511 gennaio 2013

 

   



     
     




            
              





   














 











            














444 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

























 

              
              








           

                 






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 445 so511 gennaio 2013

 



   



 


 











                











446 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



 



      

    




     


 

              




 
             
            
           
             


 




 


 

            

              


      
         



            
              

     


 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 447 so511 gennaio 2013

 

 


            






              
 
 



 


                  
            
                 




 



 


      


   

  

        


               
                






448 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






 
 

 
 
 




                






            


 


 




             
               
           
    


            


              
    




 



 




  




 
            




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 449 so511 gennaio 2013

 



      

    

                 


  
  




                 
            



               




             

    

                
       

     


 

 

 

 

 

 

 

 

 
   




450 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






        


 













              



 

              



 

             



 
            

             
              
            



     






              






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 451 so511 gennaio 2013

 

     
              

               



 

 

              


     


      
  


 


 

 

 

 


 

 



                 

            

                


 

 

 

 



   





452 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5







 
             



  


             


            
             


  






              

            
 





              
 
               
            
             
      

             


                 


 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 453 so511 gennaio 2013

 

               
    
              
               

          


 

              
             




              

       
               


               

                
  

              



 

 

 


 

                 


 

 


            
           
     

              
   






454 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






             
















               
               


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 455 so511 gennaio 2013

 

              





 
 

 
 





 





 





 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 





 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 








456 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






 
 





 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 457 so511 gennaio 2013

 




 
 

 
 

 





 

 

 
 





 



























  

 



  







  
  

  

 



  

 



  
  

  
  
  

  
  







  
  
  

  
  
  

  
  

  
  



458 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



  


  

  
  
  

  
  
  

  
  

  
  
  

  

 



  

  
  
  

  
  
  

 




  
  

  
  







  

 




  





  

 




 




  

  
  







 





 










bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 459 so511 gennaio 2013

 








 



460 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5










 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 461 so511 gennaio 2013

 















 



462 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5










 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 463 so511 gennaio 2013

 











 



464 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5












 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 465 so511 gennaio 2013

 








 



466 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5













 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 467 so511 gennaio 2013

 






    




 



468 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5












 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 469 so511 gennaio 2013

 




   
               

              
        


               
 






   


                




 


 

 

 

 

               
         


 




              
             



               
             
 




470 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5






 


 

 

 

 

 




            


 

 

               
              
      
              


 


             




bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 471 so511 gennaio 2013

 

       



 


 
 

 


 



 


 


 


 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 









             
              





            
               

              

              





472 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




          
              






                  


       


       


 

              


             
 
            












              

            
              




 


 






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 473 so511 gennaio 2013

 


            



               

                 


              
     

 
                
      

             

             





               
                


              

            
             


               

               







474 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 475 so511 gennaio 2013

 

               
             
          
                

                
            
  
 



               


               


 

 

           





      




        



                  





   
 
               
            
                 

             


               




476 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5







            


 

 

 

 

 

 

 

              

               
            
              
         

            




              
    
         



           

           
       
        


                
 
    
   


   






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 477 so511 gennaio 2013

 


             
  






           
               


              






 

 

              


     


      
  


 


 

 

 

 


 

 









478 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5





               


 


 
            


  






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 479 so511 gennaio 2013


























































































































































































































































































































































 























































































































































 

























































































































































































































































































































































480 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 





































































































































 






bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 481 so511 gennaio 2013

 

       



             

              
              
   


    

  
                
            


                
             

             

              
             


 







                


             



               


            




                





482 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



      


              



         





- 


- 


- 



































      
















   





                   

               



            

 
                



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 483 so511 gennaio 2013

 



              
       
          

               
            



            






 


                 




     
      
  

              
            




              
            

    
              

               



              

                
        

           




484 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5





- 
             


-               

             
             


-             
            


-              
           

              
             


-             






   


 






    

       
       
       
       
       











- 


-                


-    







bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 485 so511 gennaio 2013

 



- 

-     


-    






- 


-                


-    






- 

-       


-    






-               


-    






- 


- 




           



 
 
 
 
 
 
 



486 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5











                




                
              


 

             


 
              


 
             
              





                
        
             
                



                







  





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 487 so511 gennaio 2013

 

             



   


 






    

       
       
       
       
       
























          








           






  

    






488 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5



  

              
                
                  
             


        
             























































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 489 so511 gennaio 2013

 









































































































490 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5











































































































bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 491 so511 gennaio 2013

 














































































































492 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5
































































































            




          





bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 493 so511 gennaio 2013

 

              
              
              

               
        

               






- 


- 



- 

- 

- 

- 





            

               




  
  

  
  
  

  
  
  

  
  

  
  
  

  
  
  


      




494 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 gennaio 2013 so5




             



Materiale da inviare a 

recupero energetico
Materiale di scarto

Materiale 

recuperato

Pretrattamento leggero 70% 27% 3%

Pretrattamento spinto 50% 47% 3%

Produzione di CSS 30% 67% 3%









Rifiuto indifferenziato 18%

Materiale da pretrattamento leggero 16%

Materiale da pretrattamento spinto 14%

CSS 12%

Scarto da raccolta differenziata 13%









Rifiuto indifferenziato 44%

Materiale da pretrattamento leggero 46%

Materiale da pretrattamento spinto 46%

CSS 66%

Scarto da raccolta differenziata 52%
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Risorse
(MJ Surplus 

Energy)

Salute umana
(DALY: Disability

Adjusted Life Years)

Qualità dell’
ecosistema

(PDF*m2*anno
Potentially

Disappeared Fraction)

Surplus di energia per le future estrazioni

Surplus di energia per le future estrazioni

Effetti regionali su piante vascolari

Effetti locali su piante vascolari

Acidificazione/Eutrofizzazione

Ecotossicità

Cambiamenti climatici

Riduzione dello strato di ozono

Radiazioni ionizzanti

Effetti sull’apparato respiratorio

Sostanze cancerogene

Concentrazione minerali

Disponibilità combustibili fossili 

Cambiamenti tipo di habitat

Cambiamento del pH e disponibilità nutrienti

Concentrazione nei suoli (nat., agr., urbani)  

Concentrazione gas serra

Concentrazione gas CFC

Concentrazione radionuclidi

Concentrazione VOC e SPM

Concentrazione in aria, acqua e suolo

Estrazione dei
minerali

e combustibili
fossili

Occupazione e
trasformazione del

territorio

NOx

SOx

NH3

Pesticidi

Metalli pesanti

CO2

HCFC

Nuclidi (Bq)

SPM

VOC

IPA

Indicatore

Normalizzazione
e pesatura

Analisi dei
danni

Analisi degli
effetti e dell’

esposizione

Analisi delle risorse

Analisi uso territorio
Analisi emissioni

Risorse
(MJ Surplus 

Energy)

Salute umana
(DALY: Disability

Adjusted Life Years)

Qualità dell’
ecosistema

(PDF*m2*anno
Potentially

Disappeared Fraction)

Surplus di energia per le future estrazioni

Surplus di energia per le future estrazioni

Effetti regionali su piante vascolari

Effetti locali su piante vascolari

Acidificazione/Eutrofizzazione

Ecotossicità

Cambiamenti climatici

Riduzione dello strato di ozono

Radiazioni ionizzanti

Effetti sull’apparato respiratorio

Sostanze cancerogene

Concentrazione minerali

Disponibilità combustibili fossili 

Cambiamenti tipo di habitat

Cambiamento del pH e disponibilità nutrienti

Concentrazione nei suoli (nat., agr., urbani)  

Concentrazione gas serra

Concentrazione gas CFC

Concentrazione radionuclidi

Concentrazione VOC e SPM

Concentrazione in aria, acqua e suolo

Estrazione dei
minerali

e combustibili
fossili

Occupazione e
trasformazione del

territorio

NOx

SOx

NH3

Pesticidi

Metalli pesanti

CO2

HCFC

Nuclidi (Bq)

SPM

VOC

IPA

Indicatore

Risorse
(MJ Surplus 

Energy)

Salute umana
(DALY: Disability

Adjusted Life Years)

Qualità dell’
ecosistema

(PDF*m2*anno
Potentially

Disappeared Fraction)

Surplus di energia per le future estrazioni

Surplus di energia per le future estrazioni

Effetti regionali su piante vascolari

Effetti locali su piante vascolari

Acidificazione/Eutrofizzazione

Ecotossicità

Cambiamenti climatici

Riduzione dello strato di ozono

Radiazioni ionizzanti

Effetti sull’apparato respiratorio

Sostanze cancerogene

Concentrazione minerali

Disponibilità combustibili fossili 

Cambiamenti tipo di habitat

Cambiamento del pH e disponibilità nutrienti

Concentrazione nei suoli (nat., agr., urbani)  

Concentrazione gas serra

Concentrazione gas CFC

Concentrazione radionuclidi

Concentrazione VOC e SPM

Concentrazione in aria, acqua e suolo

Estrazione dei
minerali

e combustibili
fossili

Occupazione e
trasformazione del

territorio

NOx

SOx

NH3

Pesticidi

Metalli pesanti

CO2

HCFC

Nuclidi (Bq)

SPM

VOC

IPA

Indicatore

Normalizzazione
e pesatura

Analisi dei
danni

Analisi degli
effetti e dell’

esposizione

Analisi delle risorse

Analisi uso territorio
Analisi emissioni 
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DALY PDF*m2*yr MJ surplus

Normalizzazione e Valutazione

ECO-PUNTI (Pt)

DALY PDF*m2*yr MJ surplus

Normalizzazione e Valutazione

ECO-PUNTI (Pt)
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 % 20,92% 23,24% 25,33% 18,39% 19,50% 21,49% 23,47% 13,62% 26,02%

 % 0,03% 0,03% 0,03% 0,03% 0,03% 0,03% 0,03% 0,03% 0,03%

 % 7,48% 6,88% 6,99% 7,85% 7,65% 7,27% 6,86% 8,82% 6,73%

 % 6,24% 6,05% 5,58% 6,57% 6,44% 6,22% 6,01% 7,06% 5,56%

 % 0,01% 0,01% 0,01% 0,01% 0,01% 0,01% 0,01% 0,02% 0,01%

 % 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

 % 41,78% 42,02% 38,90% 42,89% 42,54% 42,09% 41,81% 43,53% 39,35%

 % 1,24% 1,13% 1,12% 1,32% 1,28% 1,21% 1,13% 1,51% 1,08%

 % 0,45% 0,44% 0,47% 0,45% 0,45% 0,45% 0,45% 0,46% 0,47%

 % 0,13% 0,12% 0,11% 0,15% 0,14% 0,13% 0,12% 0,17% 0,11%

 % 21,72% 20,07% 21,45% 22,34% 21,96% 21,11% 20,10% 24,79% 20,64% 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIoNI NELLa PaRTE TERZa DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRMaTo MS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRMaTo DIVERSo Da MS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.a. esclusa

FaSCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento aNTICIPaTo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
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MoDaLITÀ DI PaGaMENTo
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 o 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGaToRIaMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CaP/E 708 - INSERZ. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CaP/E 709 - aCQuISTo FaSCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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	Decreto del Presidente della Regione 31 dicembre 2012, n. 0278/Pres.
	Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Legge regionale 7 settembre 1987, n. 30. Approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo del rapporto ambientale di VAS e della sintesi non tecnica del rapporto ambientale di VAS.


